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LIBRO BIANCO PRESENTATO DA GROTEWOHL A BERLINO 

La proposta di un patto di pace 
avanzata a l l e potenze cosiddette 
occidentali dal Consiglio di pre
sidenza del : Parlamento sovietico 
è stata immediatamente seguita 
da una serie di dichiarazioni del 
Segretariato di Stato americano. 
•Vi è una profonda differenza. 
«'intende, ira le due cose. La pro
posta sovietica è un atto di poli
tica concreta, una offerta di reale 
distensione • internazionale ' fatta 
d a Stato a Stati; le dichiarazioni 
americane 60no, invece, un segui
to di < argomenti >, — gli argo
menti in base ai quali i governan
ti americani ritengono che la pro
posta sovietica dev'essere non solo 
respinta, ma bollata davanti a l 
l'opinione del mondo intiero co 
m e manifestazione di un intrigo 
tenebroso. Vogliamo dare un'oc
chiata, prima di tutto, a questi 
< argomenti >, e discuterli un 
poco? 

1) La proposta della conclu
sione di un patto di pace, dicono, 
è già stata fatta dai russi altre 
Tolte. — E che c*è di male? Sem
mai vuol dire che i russi sono, 
nella loro politica di pace, insi
stenti, tenaci; che non si lasciano 
scoraggiare dalle ripulse. E sem
mai vuole anche dire che non è 
ycro quanto gli stessi americani 
ad ogni passo ripetono e cioè che 
non si eapisce qual'è la politica 
russa, quale il suo scopo. L'Unio
ne sovietica vuole tra patto di 
?>ace, lo vuole davvero, e lo vuo-
e per preservare la pace, — e c o 

lotto. . . . . 
- 2) Inutile ritornare, aggiungo

no, su proposte già respinte; ci 
si attenga alla Carta dell'ONU e 
non ci sarà bisogno di nessun 

f atto. Ma anche al la Carta del-
O N U si è arrivati dopo numero

si tentativi respinti o falliti. La 
causa della pace è tale che non 
solo consente, ma richiede si pro
avi e riprovi, sino a che sia tro^ 
.vaio l'accordo su una politica di 
pace, di disarmo, di .condanna 
delle armi atomiche, di non in
tervento negli affari altrui e cosi 
Tia. E poi, se è vero c h e .basta 
la Carta dell'ONU, perché avete 

' concluso i l Patto atlantico?/'Sì 
può dunque passar oltre la Carta 
dell 'ONU per concludere nn. pat
to apertamente aggressivo, e non 
si può, invece, rafforzare la Carta 
del l 'ONU e l 'ONU stessa con un 
patto di pace tra le più grandi 
potenze? Questo, vale, come si 
r»ede, anche per la variante di 

Snesto argomento tirata fuori da 
>e Gasperi e c ioè c h e nn patto 

tra le c inque grandi potenze sva
luterebbe l'ONU. E il Patto atlan
tico, allora, che è diretto contro 
d u e di queste potenze? 

3) Niente patti nuovi, cont i 
nuano, se non si rispettano i pat
i i vecchi. Ma benissimo. Rispet
tate i l patto di Talta che vuole 

"3a collaborazione di tutte le gran
d i potenze al la soluzione.di tutte 
le questioni internazionali. Ri
spettate Potsdam c h e esige la d i 
struzione del fascismo in Ger
mania e vieta la rinascita del mi 
litarismo tedesco. Rispettate * la 
Carta dell 'ONU, c h e condanna 
l'intervento negli affari interni di 
mitri Stati, e quindi sopprimete 
l e basi militari americane costi 
tutte in tutto il mondo, a migliaia 
e migliaia di chilometri dall'Ame
rica, e mediante le quali gli Sta
ti Uniti non solo provocano la 
fuerra, m a intervengono att iva
mente per limitare e calpestare 
l'indipendenza di tatt i i popoli. 

«) Ma sono i russi, soggiungo
n o . che hanno violato gli impe-
f a i ! — Date le prove, citate i 

atti! Quando gli americani e i 
loro satelliti cercano di dar le 

f i'rove di questa asserzione, vien 
libri l a p iù grottesca delle pro

pagande da comitato civico. La 
principale accasa c h e m fa a i 
russi è d i aver esercitato i l di 
ritto di -veto, i l quale, pero, è san
c i to d a un solenne trattato. Ma 
dove sono le basi militari rosse 
i n America; quali sono i paesi 
a l l e frontiere americane dove 
l'Unione sovietica si eia istallata 
da padrone, come gli americani 
in Francia, in Italia, i n Giappo
ne , ecc. ecc.? 

5) Non è ammissibile la pro
posta di un patto di pace, obiet
tano, perchè si è organizzato a 
Berlino il Festival della gioventù 
democratica. — Qni non possiamo 
c h e invitar tutti a trattener la ri
sa ta! L*« argomento > è davvero 
pittoresco. Sembra tol to d a an 
discorso delTon. Betribl! 

6) Chiamare c a t t o d ì aggres
s ione» il Patto atlantico è ca
lunnia infame. Esso, insìstono, è 
patto puramente di pace. — Ma 
allora perchè non fòUorifatc 
l'adesione a questo Patto dell'U
nione sovietica, dei paes i dell'Eu
ropa orientale, della Cina, ecc.? 
E perchè questo < patto di pace » 
ai è tradotto sinora soltanto in 
atti di preparazione al la enarra, 
tra cui l'organizzazione delle ba 
si militari americane fa tatto il 
mondo (qualsiasi base militare 
costituita al di fuori dei propri 
confini è, per definizione, base 
aggressiva), il riarmo dei milita
risti «edeschi, l'obbligo di riarmo 
per i popoli europei, « o c ? • 

7) Ma come si pnò proporre, 
proseguono, una Conferenza e nn 
patto di pace eoa la partecipa
si one della Repebbtkà cinese, 
quando s i ea che fK Stati Uniti 

non vogliono 
questo Stuto? — Chi autorizza 
gli Stati Uniti a porre al bando 
della politica internazionale un 
popolo di 450 milioni di anime, 
chi - li autorizza a preparare la 
guerra contro questo popolo, a 
Dccupare. una parte del suo terri
torio (Formosa)? • * > • < 
' E potremmo cont inuare'e sarà 

compito di tutti i buoni cittadini, 
di tutti i partigiani e propagan
disti della pace continuare, di
mostrando a tutti come neppure 
uno degli < argomenti > americani 
contro la proposta di pace -sovie
tica resista all'esame critico an
che il più elementare, • ma cada 
ti pezzi, nel nulla, scoprendo che 
al di sotto di esso non vi è altro 
che la volontà degli imperialisti 
americani di minacciare e distrug
gere la pace dei popoli per attua
re i loro • piani di conquista, di 
arricchimento inaudito e di ster
minio. 
'•. Ma qui si colloca l'osservazione 
principale che voglio fare, e per 
cui scrivo questo articolo. Ebb; 
occasione l'anno scorso, in settem
bre, di osservare, proprio nel m o 
mento in cui più strillavano i 
campioni governativi dell'impe
rialismo americano, che l'argo
mentazione anticomunista inco
minciava ad apparire logora alla 
grande massa della popolazione, 
che è fatta di persone, di buon 
«ienso. Oggi l'argomentazione an
ticomunista non è più soltanto 
logora, ma cade a brandelli. Ls 
gente di - buon senso incomincia 
a chiedersi come è possibile che 
negli Stati Uniti e dai dirigenti 
degli Stati Uniti quest'c argomen* 
tazione » possa esser presentata 
come cosa seria. Ma non ; saran 
mica tutti fessi, in quel paeseI 

Questa nuova situazione negli 
stati d'animo e nel modo di ra
gionare in Italia è stata eviden
tissima durante i recenti dibàttiti 
parlamentari, e non solo nei cor
ridoi, dove anche l'avversario, ac 
canito con noi consente non solo 
nell'assenza anche di nn solo di
scorso serio a favore del governo, 
nj>& solo nelle stanchissime e in
concludenti repliche di D e Gaf 
speri, ma nel fatto, apparso chiaVf 
ramenfe a chiunque abbia nn m h 
nimo di intuito, c h e la nostra te* 
nacé e rettilinea difesa degl'inte
ressi della pace e della libertà 
domina ormai le menti di tutti: 
che nessuno più è capace di sot
trarsi al la , forza travolgente della 
verità che noi difendiamo. 

Si tratta d'un fatto d'importan
za enorme, che ci avvicina a quel 
la conquista della maggioranza 
da cui dipende che pace e libertà 
d'Italia siano salve. All'imperia
lista nemico della pace non si 
c r e d e , più gratuitamente,- come 
prima spesso avveniva. S'inco
mincia a capire ch'egli è un men
titore e nn provocatore. Ma af
finchè la causa della pace trionfi 
occorre che questa conquista ven
ga estesa, consolidata in tutte le 
direzioni, e che da essa si passi 
all'intesa reciproca, all'accordo 
fra tutti gli uomini di bnona v o 
lontà = per imporre una politica 
nuova, che stringa tra tutti i po
poli nuovi accordi fraterni di 
comprensione profonda, c h e dia 
il bando ai provocatori di guerra 
e a chi li serve e in questo modo 
davvero salvi la Patria dalle scia
gure. 

PALMTBO TOGLIATTI 

L'importante conferenza alia stampa estera - Oggi si svolgerà nella capitale 
della Germania la " marna della pace., di un milione di giovani tedeschi 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BERLINO, 11. — Oggi si è svol
ta l'importante conferenza stampa 
r.ununciata ieri dal governo della 
ftepubblica Democratica tedesca. 

Erano presenti, alla presidenza 
della conferenza stampa, il presi
dente del Consiglio della Repub
blica ' Democratica tedesca, Otte 
Grotewohl; il vice presidente Wal
ter Ulbricht; altri quattro ministri 
del governo tedesco, il presidente 

dott. Korenz; Max Reimann, de 
putato al Parlamento di Bonn • 
capo del Partito Comunista della 
Germania • occidentale, il nostro 
Berlinguer, presidente della orga
nizzazione internazionale dei gio
vani e altre personalità tedesche. 

La grande sala è gremita .di gior
nalisti. Numerosissimi sono i rap
presentanti del giornali borghesi di 
tutto il mondo. Molti americani 

«co si opponga a questa minacciata Chi vuole la guerra non può es 
rinascita. 

Il «libro bianco» documenta co
me siano, dagli anglo-americani 
della zona occidentale, violati ogni 
giorno • gli ; accordi sottoscritti l i
beramente alla conferenza di Pot
sdam, e porta elementi che non 
lasciano dubbi di alcun genere, 
perchè sono • elementi • basati sul 
fatti e non sulle parole. Alcuni 
dati in proposito, li ha forniti, nèl-

del Fronte nazionale democratico- le sue risposte alle varie domande 

Otto ' Grate whol 

delle varie agenzie giornalistiche, 
e .corrispondenti inglesi, • francesi, 
ed italiani. • 
'•: La conferenza. si è iniziata con 
la presentazione di uh importante 
«•libro ' bianco », preparato da) 
Fronte nazionale,, dove sono docu
mentati in tutti i dettagli e con 
prove inconfutabili, i tentativi e t 
fatti compiuti dagli imperialisti an
glo-americani, per far risorgere il 
militarismo ' tedesco, sulle stesse 
basi già tracciate dal nazismo. Di 
questo «libro bianco» di questi do
cumenti, si parlerà moli*) in tutto 
il mondo. Esso • segna un punto 
fermo atto ad impedire che la Ger
mania ritorni ad essere -una base 
per lo scatenamento della guerra; 
esso amaschera coloro che vorreb
bero tenere ancora nell'inganno il 
popolo tedesco e gli altri popoli, 
documentando come non solo la 
Repubblica Democratica tedesca vo 
glia férmamente che non risorga 
più ' il - militarismo prussiano, ma 
come anche tutto 11 popolo tede-

postegli, da giornalisti di ogni cor 
rente politica, lo stesso presidente 
del Consiglio, Otto Grotewohl. Egli 
ha documentato i cinquantasei mi
liardi che gli americani hanno già 
fornito per il riarmo tedesco. Egli 
ha altresì, ripreso dai discorsi « 
dalle dichiarazioni dei capi ameri
cani, le affermazioni più vòlte ri
petute in merito alla volontà degli 
occidentali che la Germania e gli 
altri raesi d'Europa debbano forni
re il materiale umano per la guer
ra che essi preparano. , > , • • . - : 

'Essi sono stati espliciti, vogliono 
ancora mandare a morire i tedeschi 
in una guerra contro l'Unione So
vietica, Ne è dimostrazione il fatto 
che la fine dello stato di guerra 
con la Germania occidentale non 
ha modificato lo statuto d'occupa
zione anglo - americano. Adenauer 
— ha aggiunto Grotewolh nel corso 
delle sue dichiarazioni — infatti, 
mentre rifiuta il patto che noi te
deschi dèlia Germania dell'Est of
friamo da tempo desidera che le 
truppe americane rimangano in 
Germania altri cinquantanni. Nel 
frattempo mentre in occidente si 
parla di democrazia, tutto il mon
do ' è • spettatore ' della rinascita 
te^fcazisrrio nella Germania deci-
emaìé.' E* ormài, nozione comune ' 

a fotti onè 1 peggiori eliminili tè-
deschi, 1 generali fucilatoli delle 
S. S., tornano ai posti di comando, 
cosi come I mercanti di cannoni so
no appoggiati dagli americani per
chè riprendano a produrre in gran
de quantità materiali da guerra. 

Quella bellica è l'unica indu
stria che .risorge nella Germania di 
Adenauer; tutte l e altre non risor
gono* e rimangono mucchi di ma
cerie.' Gli americani vogliono che 
la Germania occidentale diventi la 
base atòmica più attrezzata per 
un'aggressione ' all'Unione - Sovieti
ca. Per questo, la minaccia del 
riarmo tedesco tocca tutta l'Euro
pa ed il mondo. Per questo, i te» 
deschi della Repubblica Democrati
ca - sono decisi ad opporsi e a 
lottare con tutte le loro forze. 
« E vi sono — ha detto Grotewohl 

le possibilità e i mezzi per op
porsi alla terza guerra ». 

Alle domande di alcuni gì orna 
listi ha risposto il vice-presidente 
Walter Ulbricht. 

' Egli non lascia alcuna * risposta 
insoluta. «E* una insolenza — ri
sponde ad un giornalista di de
stra — chiedere ad un tedesco 
democratico se vuole che torni nel 
mondo e nella Germania, la guer
ra. Berlino e tutta la Germania ao-
no, ancora, lo specchio terribile 
di che cosa significa la guerra. Per 
questo noi lottiamo, per questo ab
biamo preparato il «libro bianco» 

sere che fascista. Non per nulla, 
dove oggi c'è l'influenza americana, 
risorge il fascismo. L'esempio più 
grave è nella Germania occiden
tale, dove gli occupanti americani 
vanno a braccetto coi generali cri
minali tedeschi, eh* pure hanno 
assassinato e fucilato tanti soldati 
americani. . , • . , • • -\ ...... • 

« Nella Germania orientale e nel 
Paesi a nuova democrazia, il fa
scismo non risorge, né può risor
gere, perchè sono soltanto t mono
polisti quelli che vogliono il fasci
smo, quelli che chiedono di gua
dagnare sul sangue dei popoli. Ma 
essi hanno sbagliato i loro conti, 
chiunque sa guardare con occhi 
non bendati, capisce che il popolo 
tedesco dell'uno e dell'altro settore 
non è più dalla loro parte». 

Walter Ulbricht,. passando a «ri
spondere alle domande poste circa 
la seconda parte della conferenza, 

quella che riguarda le inaudite 
violenze compiute ' sia nella zona 
americana d'Austria, come in quol-

DAVIDE LAJOLO 
iContlnas la 6. pag. 5. colonna» 

Togliatti a Macugnaga 
per un periodo di riposo 

MACUGNAGA. 11 — Il compagno 
Togliatti è giunto a Domodossola. 
proveniente da Roma, venerdì mat
tina. Dopo aver consumato una co
lazione ha proseguito per Macu
gnaga ove è giunto alle ore 10 de'lo 
stesso giorno. Il compagno Togliatti 
si tratterrà nella stazione c'imatica 
di Macugnaga per un periodo di 
riposo. 

L'accompagnano l'on. lotti a 1& 
piccola Marisa Malagoli. Questa 
mattina approfittando dei bel tem
po, Togliatti ha fatto una prima 
passeggiata nei dintorni.. . 
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TJn grande saggio ginnico al Festival di Berlino 

Le Federazioni -e 1 Sindacati na
zionali r dei -pubblici - dipendenti 
aderenti alla C.G.I.L. « alla U.I.L., 
e le Associazioni e Sindacati auto
nomi degli statali si sono riuniti 
ieri pomeriggio per esaminare la 
situazione determinatasi a seguito 
del comunicato del Consiglio dei 
Ministri. i • • : 

Essi hanno unanimemente costa 
tato come, al senso di responsabi 
lità e di correttezza di cui i pub 
blicl dipendenti hanno dato larga 
prova, sospendendo ogni agitazione 
sindacale sia ' durante • il periodo 
delle recenti elezioni amministra
tive, 6Ìa durante la fase che ha 
visto l'Interessamento del Presiden
te della Camera per un riallaccia
mento dei rapporti, sia infine du
rante la crisi governativa, non 
abbia fatto riscontro analogo at
teggiamento da parte degli organi 
responsabili del governo. 
' Infatti, non solo il governo ha 

deliberato di rivedere le retribu
zioni dei pubblici dipendenti nel 
prosismo settembre prescindendo 
da qualsiasi preventivo contatto 
con le organizzazioni sindacali (co
me invice si era impegnato a fare 
prima della crisi) ma ha addirit
tura ignorato la richiesta della sca
la mobile « quella d'un acconto di 
10.000 lire per il 15 agosto, 
ce il comunicato conclusivo della 
riunione — nel riaffermare la in
derogabile necessità dell'applicazio
ne a favore del pubblici dipendenti 
del congegno di scala mobile inte-

IL MALTEMPO IMPERVERSA ANCORA NELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

Freddo invernale in tutto il Piemonte 
Fitti banchi di nebbia nel Vercellese - Le colture risicole in pericolo - Nere sui monti 

MILANO. 11. — Ti maltempo 
tenatosi nei giorni scorsi con vio
lenza spaventosa su tutto il Nord, 
nella giornata di oggi ha lasciato 
una relativa tregua alle popola
zioni. - . l i . • - •• • »" , '-'.;_ ' '• • 

'• Agli uragani però, è ' successo, 
particolarmente su vaste zone del 
Piemonte. * un • freddo invernale 
mentre la ~ neve i riapparsa sui 
monti. A Vercelli, Torino. Cuneo s 
in altre città piemontesi il termo
metro ha segnato un massimo di 
dieci gradi sopra, zero. Vercelli e 
la campagna circostante, inoltre, 
sono state avvolte da fitti e gelidi 
banchi di nebbia. - . 

E* possibile intanto fare tra pri
mo bilancio dei danni provocati 
dallo scatenarsi degli elementi. 

Sotto - una massiccia calata di 
ghiaia e pietre dalla montagna, i 

ni. Anche ani rigogliosi vigneti so
no sta»i schiantati, specie nella zo
na di Egna è Solorno. I torrenti 
sono tuttora gonfi e il Selda ha 
asportato un- lungo tratto della 
stradale diretta allo Stelvio. A Pra
to di Stelvio il villeggiante- Stefa
no Solari di Rapallo, avventuratosi 
sul ciglio del torrente Solda. è ca
duto e la corrente lo ha trascinato 
facendolo annegare. 

Tra le popolazioni • 
colpite dall'alluvione 

•AL POSTO INVIATO STECIAIE 
ALTO LARIO, 11 Finalmente 

il sole oggi svi Larìo. Dopo giorni 
di pio'ggim furiosa questi raggi ri' 
portano « a po' di tranquillità nelle 

_ *m. - zone, divertale, aopratvtto ta ape 
contadini della zona di Chiavennaj ronza che la tragedia immane del 
hanno visto seppellire distese fio- l'altro giorno non abbia «n altro 
renti coltivate a vigneti. Approisi 
mativamente sono stati travolti e 
resi incoltivabili trecento ettari-di 
terreno, con la distruzione di case, 
ponti, animali la cui entità si fa 
già ascendere ad oltre duecento 
milioni di danni-

Torrenti in pieno proseguono la 
loro opera distruttiva in Vaiolale»* 
co. Ottocento villeggianti si trova 

atto. Ieri motto $ diluvio n parlava 
già di 'far evacuare da fiera e So-
rico quei pochf abitanti che non 
èrano ancora fuggiti; c'era, infat 
ti, pericolo imminente di nuore 
frane che, particolarmente per So
rice, aersbbero potato signipuire 
un altro immane disastro. 
' Oooi, eoo a sole, questo pericolo 

sembra più lontano, benché ancora 
no completamente isolati. Nella n o n «j posai escludere con siearez 
valle di Chiareggio e Sfollerò, v * n - | 2 a ^ possibilità di nuore frane. 
ti campeggisti milanesi, investiti ottetto atmeafer* di wperama al 
da ripetute ondate di acqua preci- riflette tnch» nel ìavoro degli ope-
pitate dalle montagne, hanno p o - ! ^ «Metti «j ripristino della strn-
t V ^ ° . ^ 2 ! r ? , r ' . ^ v ^ f 0 » ^ ^ V * * . Fino' a «eri essi hanno aowrto 
zione per il mirabile intervento di . . . v ^ ^ . _-, *,_— . „ _ » . - i . 
guardie di finanza e guide alpine.! «mbatferejcol fango e conia s i -
Nessuna vittima è da lamentarsi. f » B t » # c n f * f * / r * ' _ ? t ìu 1MT^T 

Da tutte l e Talli delTAlto Adige I** lutato sai aaeai lavorando set . 
vengono pare sagaaleU a*»*i 4 a a - U * an .aW—ia 

misto a grandine e con la paura 
anche di rimanere rittime di qual
che nuoce" ditaatro. 
' La ricerca dei morti prosegue. 

A Lrro sono ataU trovati pochi 
retti irriconoscibili che non è stato 
possibile identificare. Per oli altrt 
si va alia, cieca, frugando nella 
melma . - - ; . * 
! La strada che porta a Como i 

anche oggi, nonostante il sole, wi-
oombra di automezzi, di auto, di 
pulman. Sono villeggianti che te 
ne vanno impauriti. Altri sano par 
Mi ieri, Valtro ieri. Coti la scìa 
gura porta altre conseguenze, au 
menta la rmierio perché queste sa
ne vivono topratutto rulla Villeg
giatura. Nella sona dell'Alto Lario, 
in una situazione normale, la per
centuale dei disoccupati rispetto al
la popolazione è del trenta per 
cento. Ma a quanto tallra ora te, 
come ti teme ci sarà, te non una 
crisi, almeno un regresso dell'in
dustria turistica? 

I lavori di sicurezza, diretti ad 
impedire il ripetersi'di altre «Ha-
vioni, porterebbero certo ini sollie
vo alia disoccupazione dell'Alto 
Loria. Ma questo non è ancora sui-
nciante. Occorre che il governo in
tervenga, con larghezza di' mezzi, 
in aiuto di queste popolazioni di-
sgraziate. Certo gli inizi non sono 
confortanti; ci sono stati 2 milioni 
e mezzo stanziati dalla. Prefettura 
e Su milioni dal Ministero mei La
vori PabMici. Ma cosa sono que
ste semina dmeaxf ai danni che si 
calcola superino U mezzo mtliarmo 
di lire? 

La soHéarieta maral* a 
la versa la vittimo, aafla 

graie, cosi come I in vigore per 
tutti"! lavpratori.ihannb deciso di 
impegnare le rispettive Confedera
zioni e i Comitati di Coordinamento 
per richiedere al governo — ferme 
restando tutte le rivendicazioni 
la concessione dell'acconto citato, 
facendo presente che. stante l'in
sostenibile situazione in cui si tro
vano i pubblici dipendenti, un man
cato immediato accoglimento della 
richiesta determinerà l'inevitabile 
ripresa dell'agitazione sindacale a 
breve scadenza. -

* Mentre gli statali hanno dato, 
per quanto li riguarda, la risposta 
che il governo si è - meritato. Io 
stesso governo ha preso, da par 
suo. « provvidenze » per un'altra 
disagiatissima categoria: - i senza 
tetto. - r-...-•-- .,• 

La costruzione di case per il po
polo è stata retrocessa all'ultimo 
posto nei programmi «produttivi» 
del settimo governo De Gasperi. 
La decisione è stata presa ieri dal 
CIR, riunitosi sotto la presidenza 
del ministro Pella appunto per 
fissare la scala di «priorità» cui 
il governo s'informerà nel campo 
dell'attività economica. Il CTR, te
nuto conto degli impegni che l'Ita
lia si è assunti nel quadro dell'or
ganizzazione atlantica, ha deciso 
— come era da prevedersi — di 
dare la precedenza a quelle atti
vità economiche che rientrano nel 
programmi di riarmo-' 

Cosi, dopo una lunga serie di 
attività varie, contraddistinte con 
le lettere a, b, e, eccetera, e tra 
le quali spiccano ad ogni pie" so
spinto - le parole • « programma di 
difesa», «problema della difesa», 
«fabbisogno della difesa», final
mente alla lettera g (l'ultima) il 
CIR si ricorda delle «case di abi
tazione per le classi lavoratrici » e 
delle ecase rurali». L'esecuzione dei 
programmi di «priorità» è stata 
affidata a Campilli. ' >••••• 

Ricevuta da Pella la comunica
zione su queste decisioni dell'or
gano tecnico-economico del suo go
verno, De Gasperi è partito sod
disfatto nella serata di ieri per la 
solita Valsugana. 

La stampa continua ad occuparsi 
d'un più lungo viaggio che dovrà 

risultati degli «a iut i» americani é 

sitamente ai lavoratori, alle orga
nizzazioni e ai partiti che li rap
presentano. Gli operai e gli impie
gati della Coleotto Arlenico di Lec
co, aderendo alla .sottoscrizionejcompiere ni'settembre "il I t o M e n -
lanciata dal comitato creato su mi-\te d e l Consiglio, quello ad Ottawa 
natica della C.d.L. hanno versato e Washington. Tale viaggio riceve 
centomila lire per le vittime della 
sciagura. Ancora altri episodi del
la solidarietà popolare. La federa
zione cooperative sta raccogliendo 
viveri, peneri di vestiario, medici
nali. 

MAKIO riNZAUTI 

sempre " nuove conferme sia da 
fonti italiane che americane, mal
grado il riserbo ufficiale. Tra l'altro 
De Gasperi dovrà, in quella sede. 
affrontare un problema assai oeno-
so: è noto che TECA di Washin
gton, decisamente insoddisfatta dei 
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// dito nell'occhio 
aVAmarlaa 

Ad edijlcarioite di ratti coloro che 
hanno interesse ai problemi della 
educazione e della scuota, riprodu
ciamo dal Tempo il seguente brano 
di Giuseppe Prezzolini sulle squadre 
sportive neue Università americane: 
«. -In apparenza coloro che rappre
sentavano nelle gare scolastiche un 
collegio od una Università avreb
bero dovuto non awere pagati. la- . 
vece, sotto forma . di regali o di' 
borse di studio (e Analmente, quan
do c'entravano l soci della mala
vita, anche con somme di denaro e 
ragazze) gli sportivi universttari di
ventarono del veri e propri profes-
sfaoalJ. e le latltozioal superiori so 
U disputavano a eoipl^dl. conceasleni 
e di favori. X presici ebrudeeane 
gli, occhi, purché Jl collegio «tn-

. Meratrfattoeemewte putita e 
de, la vita dagli studenti OHM 
Chiesi che la D. C oeo la 

W.fam 

la scuola* Prezzolini racconta come 
alla Accademia militare di West 
Paint sia «accesso un terribile scan

dalo; la massima parte deoti allievi 
conosceva In anticipo II tema di esa
me. Ma non c'è nulla da temere: 
« ~ I cadetti facevano osservare che 
Il sistema era vecchio 01 anni e 
che molti ufficiali, che ora of fanno 
onore in Corea, dovrebbero eseere 
puniti come loro*. «I costomldegil 
aspiranti erano retti da molti anni 
da un " codice dellVmore " Instaura
ta dal generate Mae Arthur», fafer» 

[ma il Tempo. Onore et merlati Sen
za libro e coi moschetta il marma e 
na'aomo per/ette. 

« Crollano era runico, al questa 
eoxza accozzaglia, a mostrare, tra le 
varie stimma criminali, quei tratti 
di liberalità e di corafJMo che ogni 
donna appressa In «ani 
Marco ftempert*. de* Tempo. 

ha deciso di intervenire diretta 
mente negli orientamenti produt 
tivi e nella politica aziendale delle 
industrie « assistite ». Con ciò, i 
governi satelliti, ivi compreso quel
lo italiano vengono senz'altro so
stituiti nel controllo dell'economia 
nazionale, e

 : ••• quest'ultima viene 
ulteriormente asservita all'Ameri
ca. E' probabile che De Gasperi 
a Washington discuterà anche la 
formula per attuare- tale nuovo, 
grave .passo verso l'asservimento 
dell'economia nazionale all'impe
rialismo . USA. . . . . . . 

Comunque, prima d i 1 andare in 
ferie. De-Gasperi ha provveduto 
anche ad un'importante bisogna: 
chiusa la greppia dei . sottosegre
tari, egli è passato a «sistemare» 
altri amici suoi nei posti di capo
gabinetto e di alto commissariato. 
• Innanzitutto De Gasperi ha prov
veduto a sostituire l'Alto Commi»: 
sario alla ' Sanità, on. Cotellessa. 

A . sostituirlo è stato chiamato 
l'on. G.B. Migliori. Costui è un 
avvocato.d.c-, poco addentro, pare, 
alle faccende della sanità. 

Ma ' De Gasperi doveva compen
sare Migliori di un grosso sacrifi
cio: -la rinuncia - alla poltrona di 
sindaco di Milano, attribuito, per 
mantenere' i" buoni rapporti'con i 
saragattiani. a— un medico social
democratico. 

Ancora più complicata è stata 
l'operazione che ha portato alla 
ist i tuzione del Capo gabinetto dcl-
U Presidenza del Consiglio. Al 
dett. Miraglia. che da cinque anni 
occupava questo.posto. De Gasperi 
•embra non avesse nulla da rim
proverare. Ma del posto aveva bi-
«ogno per accontentare due grandi 
clan democristiani, i " Gonella e 
i Cingolani. .De Gasperi. allora. 
si è «ricordato» di una norma 
che impone di non affidare a Con
siglieri di Stato incarichi di ga
binetto. ET siccome il dott. Miraglia 
è appunto consigliere di Stato, a! 
MIO posto è stato nominato il pre
fetto Francesco Bartolotta. In tal 

modo De Gasperi ha accontentata 

Incoscienza 
Abbassandosi, nel suo. furore anti

comunista e antisovtetico, al rango di 
quei disgraziati che canno diffonden
do false voci sui * prigionieri in Rus
sia»* e che poi vengono regolarmente 
riconosciuti conte' impostori e finisco
no in gattabuia o in manicomio, il • 
Presidente del Consiglio'ha ripreso 
questo tema sciagurato rispondendo 
ad un'interrogazione del sen. Tar-
uifoli. La rispósta di De Gasperi — 
che non potrebbe essere più. subdola 
e meno documentata .— può serrine 
solo e due scopi: a rinfocolare la 
campagna fascista centro l'URSS e 
ad, alimentare inutili speranze in chi 
ha perso un /tolto o il marito nella 
infame e disastrosa campagna di ag
gressione .contro' i pacifici popoli so
viètici. K'On servirà, purtroppo, a far • 
tornare coloro che Mussolini e Messe 
hanno mandato al massacro sul Don. 

Che'còsa vuole De Gasperi? Di quali . 
« documentazioni v va cianciando, se 
è smentito perfino da dichiarazioni 
rese in Parlamento-da uomini del suo 
governot come Pacciarài e Brusasca? 
E* forse con simili atti di ostilità verso 
l'URSS che spera di « inserire l'Italia 
net consesso delle libere nazioni »?. 
.Incoscienza, o peggio. —-T...'-

UN'ONDATA DI IMPEGNI 
PER IL -MESE DELLA STAMPA 

« M snilionl p«r « l'Unita • « migliai» eH 
'• vi fattori dia conerà tatara. 

NAPOLI - sa milioni par - r i fatta • a aaatanta aal 
M * aalla alftaaiaaa aiaraaliara. . . . . . 

6ROSSETO - Awmantara «al H I » l a 
nallara a damanlcala. 

PISTOIA - S M fasta lataraa a l 
a aaaaaata aalla «Htaoiaaa atoeaaJlara. 

LIVORNO - Oli - Anale! • al aaaa leaaaaaatt 
• a r a «laraalataata 99 arila aapla #a • Riat ta » • 

, - aattaaarlaara 9 anfllaai eli Nra. 
• I t N A - C aalla 

tanta la 
• 4 aniltaai par • rUaraa • a 

• 1 

aiaVOrO CALAaWA - 3 

la 
CaOTOtlK •» 1 

Ptl lUQIA - S 

i GIOVAHI confumsn sono oca QKOUTI 
m wu GUUM aoauTA M Mirante 
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IL GOVERNO CONTRO I PUBBLICI DIPENDENTI E 1 SENZA TETTO^ ;*j 

Gli statali riprenderanno la lotta 
se non riceveranno subito un acconto 

• • . • . ' ; , * • - • • • r • * • • • • , . - • • • . . 

Le case perii popolo all'ultimo posto nei programmi "produttivi,, del GIR! - Dossetti non è più 
vice segretario D. C. - Un avvocato Commissario alla Sanità - Nuovi episodi di nepotismo d. e. 

dell'ahaam'ènto del riarmo eure-peo.jtjen- due*, stirpi A.c^- poiché- il -Bar
tolotta gode da. tempo le invidia
bili posizioni di.cognato di Gonella 
e di gènero di Cingolani. . - -: ' -

La cronaca politica va completata ' 
con le decisioni prese dalla Dire
zione della D.CM riunitasi ieri sotto 
la presidenza, di Gonella. Sono state 
abolite le cariche di vice-segreta
rio del partito, ricoperte finora da 
Rumor, Tupini jr. e Dossetti. Men
tre l'esclusione dei primi due era 
prevista^ a causa della incompati
bilità con la nuova carica di sotto
segretario. la dipartita di Dossetti, 
per quanto non del tutto inattesa. 
ha suscitato, commenti. Si attribui
sce al « professorino » l'intenzione ; 
di non impegnarsi troppo - cella 
attuale delicata fase della politica 
d.c.,. - - - . -. -

• fcr.U «ti-;.-- ••'- ; 3' ; .yvf Tir:-
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W (IH ABBONAMENTO ESTIVO 
fSfà^t'UllltA'^COSU , A / U l f ' ^ 

ì l p K R 15 giorni 1 ^ 5 0 
-: PER UH MESE L .500 

S^r. :-t'n 

IMI 
.'(»•' 

IL FRBNESrriNO "è un ' quartiere 
lotato di mo'-t'eslme strade. Alcune 

J i . c s s e hanno ricevuto una partlco-
lafo cura dal Conrune; sono state ri. 
pulito, asfaltate e dotate di Marcia
piedi; altro 6ono state trascurate o 
Imparate In parte, altre ancora sono 

i te compCetamente • Ignorate. Tra 
Queste ultdme, c'è via Filippo Scolari, 

quale, forse per U nome del per» 
raogglo non troppo nòto, è abban

donata in uno etato selvaggio e prl-
ìitlvo. Essa, ha, lnveoe, una funzlo-

molto Importante per una vasta 
ina del quartiere, in quanto la col

ai centro vitale della zona. Se 
vuole andare ih farmacia, al mer

i to rionale, alla scuola, all'unico 
| lhema es is tente nel la località, ai 

Iè più noti o nel negozi bisogna 
lercorrere via Filippo Scolari. Se una 
[arte della popolazione vuol pren-
lere un mezzo di trasporto deve per-
lorrere via Scolari Ebbene, li Comu
ne, Ignorando tutto ciò. continua a 

:larta con il fondo naturale e p r l -
[a di marciapiedi La conseguenza, 
labur&lmente, è una sola: essa è lm-
[ratlcablle. D'Inverno, Infatti, s i pre-
5nta come un mare di fango; d'est*. 

nuvoli di polvere s i alzano ad ogni 
loffio di vento. Ma non basta. Da 
lualche tempo via Filippo Scolari è 
l lvenuto il centro di scarico del riflu
ii. La quinta ripartizione, natural-
lonte, dorme. • " -, • ;',,-, ; /. •>• <. « 

•••"••':•..-. :• ;:":.. • *•;:•• i . • '••^'•\ 
A PONTE MAMMOLO, «state un 

mbulatorlo. 81 tratta di un'MItuzto-
• modesta e h * dovrebbe aopperir* 
i t u t t s ! • • s l i s n z * della locale pò-
olazlon» che, per la distanza ohe la 
epara dal cantre* p e n a tut ta la sua 
paranza nel funitonamanto di tale 
•rvlzlo. Ma, coma avviene samara In 
uesto genera d] aoaa, Cambulatarlo 
unzlonajaalo un'ora la mattina 
n'ora la aerai dlmodeehe par rtea-
sra un madlelnala o ettanara una ri* 
otta I cittadini sono costretti a farà 
l o u n s o r s di fila eanza ragclungara 
patoo, l o scopo. Dinanzi a questa 
Ituazlona. ohe si protrae ormai da 
issi y masi, I eKtadlnl hanno piti 
olto avanzata |a propasta di prolun
are almeno di un'ora ogni turno. 

ANCHE QUEST'ANNO IL CONSUETO ESODO}W MASSA? 
&-

' / / ; • • # • . ; • / 

Tallo pronlo per il Férrapslé 
il termometr© s ma 

Alla ; stazione in ótlóuiornì 175,000 ihiglietli / veiuiuli - Sur v/z» 
ìuvruvmvi straordinari - ItìrVla girìrrialà più Irosca del nwsu 

tea Ina proposta, coma al 
nodoata; m« la autorità In 
I stanno ancora pensando; 

LA VIA TDSCOLANA, nel tratto 
juadraro - dneclttA, è priva di Utu-
ilnozlone pubblica per cui 1 passanti 
totturnl provano contlmiainente tut-
e le emozioni descritte nel Olra glal-
1. Da tempo la Consulta popolare ha 
ichleeto al Comune l'istallaalone de-

v Sul piede di partenza, decine di 
migliaia di romani guardano a na 
so in su verso il cielo chiedendo 
un po' di clemenza a madre natu
ra. Ferragosto è ormai vicino, ma 
le cpndizionl atmosferiche che in 
questi giorni ' avevano fatto regi
strare un caldo eccezionale, sono 
bruscamente mutate anche nell'Ita
lia centrale, ponendo in forse le 
vacanze previste per la metà del 
mese. Ieri, anzi, in diversi punti 
della città, la pioggia ha fatto la 
sua apparizione dopo molte setti
mane di tempo discreto. La tem
peratura ha subito un immediato 
abbassamento: 27 gradi di massima 
e 19,4 di minima costituiscono, in
fatti, le temperature più basse re» 
gistrate quest'anno ih agosto, dopo 
che 11 termometro era salito per
fino a quota 36, mentre la media 
prevista dai meteorologhi nella no
stra città è di soli 30 gradi per 
lutto il mese. -
.. Le prospettive non sono dunque 
molto liete per chi è-in procinto 
di andare in vacanza per qualche 
settimana, mentre possono essere 
meno preoccupanti per coloro che 
andranno in gita nel soli giorni di 
Ferragosto. Un po' di fresco dopo 
molti giorni di caldo eccezionale, 
d ffatti, è sempre bene accolto, an
che se chi andrà in collina o in 
montagna dovrà indossare la'ma
glia di lana, ricordando il prover
bio popolare che dice: «San Lo
renzo de la gran calura, vie d'ago
sto e pòco dura». 

Non' è detto, comunque, che do
po questi giorni di tempo incerto 
e non proprio estivo il termome
tro non ricominci a salire e i ci
cloni a gli anticicloni, le masse 
fredde e calde che si scontrano nel 
cielo a singoi ir tenzone, non rlnfo 
derino le loro velleità fuori sta
gione. Sta però il fatto, che l'in
decisione per le vacanze resterà 
ancora fino olla vigljia di Ferra
gosto ' e non saranno pochi, forse, 
coloro che, già avendo previsto la 
partenza, rinunceranno al viag
gerò facendo compagnia alla mag
gioranza della popolazione che re
sterà In città, accada quel che ac-

zionl a lungo percorso, mentre gio
vedì prossimo sarà attuato il pro
gramma del treni festivi sulle li
nee di Albano e Frascati. — 

Ancho le Ferrovie secondarie 
hanno disposto per l'occasione spe
ciali servizi. Oltre alla Stefcr, chi> 
per i Castelli e per Ostia sbrigherà 
lodevolmente il suo servizio come 
negli anni passati, facendo fronte 
specie all'eccezionale afflusso di 
bagnanti provisto per il Lido di 
Roma, anche la Roma-Nord ha di
sposto alcuni treni speciali. 

Difatti, sulla Homa-Clvltacastelln-
na-Viterbo, oltre al rinforzo dei 
treni ordinari, saranno effettunti 1 
seguenti servizi straordinari: mer
coledì 15 orarlo domenicale;, giove
dì 16, oltre al servizio normale, 
treni domenicali 64 e 60 in par
tenza da Roma P. Flaminio per 
Cìvitacastcllana alle ore 22,57 e 
23,52 e treno domenicale 67 (come 
proseguimento da Civitacastell^na 
del treno ordinario 23) in parten
za da Viterbo per Roma alle ore 
20,28 e con arrivo a P. Flaminio 
alle 23,7. Inoltre, 1 biglietti di an
data e ritorno da e per Roma P. 

Flaminio e Acqua Acetosa emessi 
nei giorni 11, 12, 13, 14 e 15 a gotto 
saranno validi per 11 ritorno fino 
al 17 successivo. .̂ • *-,••••••» , 

Como si vede, tutto è pronto per 
il tradizionale esodo di Ferragosto 
e secondo quanto si e appreso nel 
giorni scorsi, anche la polizia ro
mana ha voluto dire la sua parola 
nel grande concerto di preparativi, 
disponendo "Speciali misure di • si
curezza per la salvaguardia degli 
appartamenti e del negozi che per 
qualche giorno resteranno fenza 
padroni. In qualche < cella ' della 
questura resteranno, però, > alcune 
decine di cittadini che,-qualificati 
come «assi» del grimaldello, tra
scorreranno le ferie dentro le so
lide mura di una cella. La polizia 
ha stabilito in anticipo che costo
ro avrebbero rubato approfittando 
della- particolare contingenza fe
stiva ed allora, chissà perché, li ha 
messi in gattabuia. Che è un. mo
do come un altro, a quanto sembra 
per educare chi ha perduto la stra
da dell'onestà, anche se, magari, 
aveva pensato soltanto di bere 
mezzo litro all'osteria. 

fó'W 
NIENTE II TURHO À GROTTAFERRATA 
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Negata I assistenza 
ad altri 120 bimbi! 

Nuovo arbitrio del Prefetto -fiducia delle mamme 
^nell'UDI - Proibito un comizio di Ada Alessandrini 

. if • f •< • >••' : . Ì I
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Il prefetto ha preso ieri u n a nuova 
faziosa decisione nel riguardi della 
ormai famosa colonia Istituita dal-
l'Upl a Crottaferrata- * - r *-: " r 

La segreteria ! dell 'Unione '• donne 
Italiane, Intendendo aprire 11 secondo 
turno della colonia, aveva chiesto 
giorni fa alla Prefettura 11 rinnovo 
dell'autorizzazione per 11. funziona
mento della colonia stessa. :* - «' .y 
' L a Prefettura, nonostante le ripe
tute •-- Insistenze dell'organizzazione 
democratica femminile, dòpo aver 
mantenuto per qualche tempo u n at
teggiamento sibillino, ha comunicato 
Ieri di non aver alcuna intenzione 

dine di tempo, f u l'organizzazione 
fammtnile democristiana (O.I.P.) a 
sistemarvi 1 propri assistiti. , 

1 D'altronde, la carenia d i locali 
scolastici « la stagione ormai Inol
trata sono dt assoluto Impedimento 
all'UDI nella ricerca di u n a nuova 
località, e di u n nuovo stabile ove 
Istallare una colonia capace di rac
cogliere 1 120 bimbi che attendono 
l'assistenza estiva. A m e n o che — co
m e fa notare u n comunlcato'deU'UDI 
— 11 Provveditorato affli 'Studi e la 
Prefettura non lntondano revocare al 
principe Chigi l'autorizzatlóhe a far 
funzionare u n a s p e d o di • pensione 

di concedere l'autorizzazione , ri- P®1, ragazzi, Bita nella scuola comu 
chiesta. 

E' Inutile sottolineare come 11 prov
vedimento sia assolutamente ingiù 
stlflcato. Anche se lì turno prece
dente è • stato Interrotto perchè vi 
sarebbero state riscontrate « gravi 
manchevolezze » — che peraltro sono 
risultate Inesistenti e non documen
tate — non al comprende per quale 
ragione gli altri due turni, dei quali 
dovrebbero fruire 120 bambini, non 
debbono svolgersi regolarmente. 

Come già facevamo notare Ieri In 
u n nostro corsivo, nella scuola dt 
Grotta/errata si s tanno organizzando 
colonie da tre anni e, ultima in or-

fcll imoiantl. m a la Quinta, finora, ha cada, perché la precaria situazione 
itonuto opportuno lasciare le cose I economica non l e permetterà di 

affrontare spese straordinarie. 
L'esodo dalla città si prevede, 

tuttavia, notevole. Già nei primi 
otto giorni di agosto, alla stazione 
Termini sono stati venduti 175.000 
biglietti per le varie province di 
Italia, con Incassi di 170 milioni di 
lire, il che fa presumere che le 
partenze si moltipllcheranno , alla 
vigilia di Ferragosto. 

Per far fronte alle esigenze dei 
viaggiatori, il Compartimento di 
Roma delle FF.SS. ha anzi dispo
sto molto opportunamente, già da 
ieri, l'aumento della composizione 
di tutti 1 treni fino al giorno 15, 
l'effettuazione per la giornata di 
ieri e per il 14 di alcuni treni bis 
ad immediato seguito degli origi
nari per le principali comunlca-

omo stanno. Dinanzi a tanta osti 
i&tezza la popolazione, per quanto 
ìon scoraggiata, ha tralasciato di in-
tettre anche s u un'altra vecchia ri
chiesta: l'alberezione dallo etesso 
ratto di strada. •"'.'* 

A MONTEVBROE NUOVO, una «alla 
ispirazioni pia sentito da parto «i un 
ortlsstmo gruppo oi ebltairtl era 
I usi lo del prolungamento osi la Hnea 
teiere « O a , attualmente eon capoll-
tea alla stazione di Trastevere. Ora, 
tembra ohe l'ATAO al ala deeJea ad 
•oeontsntarll. Tra qualche glorilo. In
atti , Il capolinea del —lare « O » vor-
•A spostato a piazzala Flavio Biondo, 
sreeisaments all'altezza 4*1 capili 

13 a del 28. 

SKNZA LIMITI IL DKAMMA DELLA CASA I 

Sette fratelli bloccati in un alloggio 
dal padrone cheta demolire le scole 

Il clamoroso e impressionante episodio è accaduto a S. Salvatore in Campo (rione Campitelli] 
La commovente vicenda dei ragazzi rimasti senza genitori - Generosa gara di solidarietà 

Un fatto qunsl Incredibile, uno del 
più strani e commoventi che ci sia
no mal capitati nella nostra attività 
dt cronisti, e che si lega direttamente 
ni generale dramma della casa — pe
sante croce di miglialo e migliala di 
famiglie romane — ci è stato segna
lato ieri sera da Campitelli. 

A San Salvatore In Campo 49, ci 
ha telefonato un lettore, sette fra
telli, senza padre e senza madre, tutti 
ragazzi, ragazze e bambini, sono ri
masti bloccati in un appartamento 
perchè li padron di casa ha fatto 
demolire una rampa di scale, dopo 
aver tentato Inutilmente di costrin
gerli a sloggiare. Nessuno s i meravi
g l ierà se diciamo che. Il per 11, non 

abbiamo creduto alle nostre orecchie, 
tanto la cosa ci sembrava assurda. 
Invece, la notizia era vera. Lo ab
biamo potuto costatare personalmente, 
quando ci slamo recati sul posto. 

La casa sorge nel vecchio rione di 
Campitelli, uno del più caratteristici 
e popolari della nostra citta. Slamo 
entrati in un portonclno buio, sca
valcando un grosso mucchio di cal
cinacci e di rottami di ferro. Ci sla
mo arrampicati sulle ecale malsicure, 
senza più ringhiera, fino al primo 
plano, poi . su una traballante e scric
chiolante scala a pioli di legno, a ri
schio di romperci i l collo, abbiamo 

1 raggiunto 11 terzo e poi 11 quarto 

^ DIFENDENDO " L'UNITA' . DIFENDI TE STESSO 

Gli operai della nuova sede d e r Popolo n 
inaugurano la sottoscrizione degli edili 
f II primo versamento del deposito ATAC Delle Vittorie - Fioccano gli impe

gni delle eellnle femminili e dei giovani per la diffusione e la sottoscrizione 

Una notizia particolarmente s lgni -
Ic&ttva ci è stata segnalata ieri dal 
cantiere edi le INA, alto In Corso 
Rinascimento, dove «1 s ta costruendo 
la nuova s e de la Quotidiano d.c. « I l 
Poaolo». -'- ' ••' „ 

Le ' maestranze, r ispondendo al le 
tilde lanciate da numerose cel lule 
aziendali hanno effettuato, prime tra 
tatti i cantieri edil i . 11 loro versa
mento di novemua l ire per la sot to
scrizione del «Mese»- A questi l a 
i-oratori, di «ui apprezziamo e e o t . 
nilneamo 11 valore del gesto. Invia
n o U nostro sent i to grazie. 

Anche & personale v iaggias te e gli 
sperai della Cellula ATAC del Depo
r to de l le Vittorie, subito dopo la 
citerà Inviataci dal compagno Varo 
[Xbaldi, hanno valuto dare una prova 
11 attaccamento al nostro giornale 
Effettuando un pr imo versamento di 
Q.13» l i re , impegnandosi, inoltre, a 
raggiungere l'obiettivo fissatogli da l . 
•intercellulare ne l p iù breve tempo 

possibile. Anche a questi lavoratori 
giunga i l nostro grazie. 

Ed ecco l e prime notls le pervenu
teci degli Impegni delle cellule f em
minili di strada per i l Mese della 
Stampa Comunista-

Le cel lule femmini l i di strada de l . 
la sezione Prenestlno s i sono impe
gnate a raggiungere l'obiettivo di 190 
mila l ire Ci sottoscrizione e a rad
doppiare l a dlifuslone d s «l 'Unità» 
del giovedì. 

A Torpignsttara l e compagne delle 
cellule femmini l i , che l'anno scorso 
raccolsero go.000 l ire per l'Unità, s i 
propongono quest'anno di raccoglie
rò 100X00 l ire s u un obbiettivo «1 
690.000 assegnato a tutta l e sezione. 
Esse s i sono impegnate, inoltre, a 
diffondere almeno 300 copie dell'Uni
tà U giovedì. 

L« cellule femmini l i di Centoeelle 
si sono impegnate a raccogliere 109 
mila l i re e a diffondere IO» «Unità » 
del giovedì. Dal m o m e n t o e o e l 'ob. 

» ( • : < • ' r 
POSANDO DINANZI AL FOTOGRAFO 

:' v. 

Quattro ragazze seminude 
si bagnano a Fontana di T rev i V 

i 
< Quattro belle 
nrioplnte vestaglie di asta, tono , 
te ièri pomeriggio da ima ^vecchia 
e Balilla» in piazza Fontana di Trey1-
n succinto costume della fanciulle. 
te sembrava fatto apposta per mette-
* in mostra, più che celare, le forme 
lei giovani ©orpL ha ossuto non po
so stupore ta alcuni passanti, sta que
llo non era ancora niente- H bello è 
renuto dopo. 
' Dalia «Balilla» balta un tignare. 
jon una grossa macchina fotografica 
stracolla. Aiutato da una delle ton
sille, egli estrae dall'auto «ti - ta-
Mino da giuoco e doe mani di carte 
la «éanasta». n tavolma vfene mas» 
toni»» le foefjraa (proprio eoal. don-
re la fontana, dalla quale emerge 
mele alla sufficiente lunghezza del-
s quatto gagsnbe). La fanciulle la-
efano cadere le variopinte vestaglie 
|.restano In «BfJdnl», cJac^per chi 
ìon lo aapease, in costume da eagno 
£due pezzi: ewtotiB«Je*eeee*usae 
b bagna., Vn e Ohi» di aperta, atti-
c?»«j -piana aladieawjii • -et levassi 
ietti degli i s t i Karl, ohe. «si «rat-

- ^ ^ ^ d i v e n u i t l una piassis' 
•A.: 

tastata vasca. Altre fotegishe, da de 
stra, d s sinistra, con le Onte rocce di 
travertino « le bianche statue per 
sfondo. •* . . . 

Tutti s i chiedono: e Chi esranno mal? 
Stranieri? Artisti» SI tratta forse di 
uno spunto per un episodio cntemato-
grsneo?». La scena, comunque, ha 
termine eon l'Intervento di un vigile 
urbano. Le « n a i a d i » ee la «vignano. 
fi fotografo viene f i n i a t e . SI chiama 
Franco F„ abita In Corso .Trieste, Sem
bra che H motivo della blzaand mes
sinscena s ia molto semplice: un grosso 
• colpo » roto-giornsustlco da mandare 
ad un giornale Illustrato americano. 
L'lo>s. non c'è che dire, era esUurate. 

Si taglia le 
e muore di paralisi 

n fuochista Ignazio Cast, «1 W 
mi. ritorci s to s i settime saahgUo-

ne del Fottcttnlee perca* sfistta da 
p«e»* >»wocW»le. al recava FaMii» fa-

bleUlvo Anale a Centoeelle per la 
sottoscrizione è di 390.000 l ire , dob
biamo riconoscere che l'Impegno 
delle compagne è molto audace e s u 
pera ogni previsione. S i s m o sicuri , 
però, che l a promessa verrà mante
nuta, - .•••-- •*'*-••• >w; •-,->• v ; v . 

A Ponte Mllvlo l e cellule femmi
nili s i sono poste l'obiettivo di 60.000 
l lrs di sottoscrizione; a Ponte Pa 
rlane delle sole ce l lule femminil i di 
strada è di 30-000 lire. Esse s i sono 
anche impegnate per 1* diffusione 
di 900 copie dell'Unità del giovedì. • 
' In mol te sezioni giovanili , intanto. 

nonostante l a canicola estiva, ferve 
U lavoro i n preparazione dell'aper
tura ufficiate del Mese della S t a m . 
pa Comunista. Diversi e promettenti 
sono gli Impegni che alcune sezioni 
hanno assunto in questo ult imo pe
riodo, tra l e quali merita uns m e n 
zione Centoeelle, che h a annunciato 
la raccolta di 30.000 l ire per 11 2 set
tembre e ha sfidato Prenestlno- Pre
nestlno a sua volta, accettando la 
sfida s i è Impegnato a raccogliere 
•0.000 l ire entro la stessa dsta . 

Degni di essere citati come esem
plo per l e altre sezioni, sono gli Im
pegni d i raggiungere per 11 2 se t 
tembre n 00% della sottoscrizione 
comunicatici da .San Lorenzo. Qua. 
draro. Garbatene. Trionfale e Borgo 
che ha sfidato Prati ed ha annun
ciato che per l'apertura del Mese 
raggiungerà il 100% dell'obiettivo del
la sottoscrizione. Monte Saero, dal 
canto suo . sembra non Intenda fare 
la figura di cenerentola e raccoglie
rà per il X settembre l e 20.000 di sot
toscrittone. 

U n primo- positivo bi l snelo può 
farsi per quanto riguarda la prepa
razione delle «sc ine Ai feste, serate 
e iniziative varie che sono In pre
parazione in quasi tutte l e sezioni 
giovanili che già hanno presentalo 
loro ricchi programmi di attività per 
n Mese, 

Altri impegni a altre tnlzlsttvs ver
ranno annaneist! lunedi nella riu
nione delle segreterie glovsnni che 
avrà luogo presso la aesloae Campt-
tsttl arie ore li. 

• AMICI DB L*UIHTA* » 
i l eaa site eie lt.te, erte: t is

ti tr>fs« Sila Sena» UàrrW 
» 

ri, si tagliava le .rftpsrir 

u 
slle «e* Il s n s » ITI-

Brl» r>lenissi: tssfsstsL BkeMll, MV 
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plano. Tutti gli appartamenti dello 
edificio sono ora vuoti, tranne uno 
quello della famiglia Brusa. 

Sulla soglia, una ragazza sul venti 
anni ci attendeva con 11 viso atteg
giato a dlflìdenzn e a sorpresa. Ma 
quando ha saputo che eravamo cro
nisti ci ha detto tutto, senza reti
cenze. SI tratta di una storia dav
vero straordinaria. Eccola, In breve. 
Durante l'Inverno scorso, il padrone 
di tutto l'edificio mise in vendita al
cuni appartamenti, tra 1 quali anche 
quello abitato dalla famiglia Drusa. 
I Brusa avrebbero voluto acquistarlo, 
ma. essendo povera gente, non ne ave
vano 1 mezzi; si trattava Infatti di 
sborsare subito 250 mila lire e • il 
resto, fino a raggiungere 11 mezzo 
milione, In rate di 15 mila mensili. 

Qualche tempo dopo, - Il capo-faml-
glla, Carlo Brusa, pontarolo, fu ar
restato (la ragione non ha Importan
za). La moglie Derna. per sfuggire 
all'arresto fuggi da casa. I figli ri
masero soli, affidati all'aiuto ut una 
vecchia nonna ottantenne e alla so
lidarietà del vicini. Cosi, per sette 
mesi, vissero 1 sette fratelli: Lina, 
di 23 anni; Giulia, di 20; Ferruccio, 
dt 1S; Franco, di 13; Enrica, di 11; 
Vittoria, di 9; Emesto , di B. 

Giorni or sono, il vecchio padrone 
di casa (non sappiamo se d'accordo 
con 1 nuovi proprietari), decise di Ini
ziare del lavori dt riparazione. Chiamò 
la più arande. Lina, e le disse: « B i 
sogna sloggiare. Devo buttar giù le 
scale e ricostruirle tutte nuove. Vi do 
un consiglio. Andatevene al S. Mi
chele. poi. tra un mese, o un mese e 
mezzo al massimo, ritornate qui e 
state a posto. Naturalmente faremo 
un contratto nuovo, perchè lo devo 
pure ripagarmi delle spese dei lavori. 
MI costeranno un occhio, dovrò sbor
sare milioni». • . • • • ' 

Che cosa poteva fare la povera ra
gazza? Andarsene con tutti 1 'rateili 
In quell'Inferno che è 11 «ricovero» 
per sinistrati S. Michele? E rischiare 
cosi di perdere per sempre l'alloggio? 
Perchè, come tutti sanno, con I tempi 
che corrono, da una casa è . più fa
cile uscire che rientrarvi. E cosi, do
po essersi consultata con t u t t a l a fa
migliola, Lina rifiutò, giurando e 
spergiurando che sarebbe rimasta 
tutti 1 costi In essa. 

Il padrone disse: «Va bene. Come 
volete. Ma badate, io comincerò I 
lavori Io stesso*. E ha mantenuto la 
promessa. L'altro ieri mattina. Infatti. 
verso le ore 9. è andato sul posto con 
due manovali, e ha fatto botttr giù 
la orima rampa di scale. E 1 setu- *?ra. 
telll, d'un sol tratto, s i sono travati 
sospesi fra cielo e terra, come uccelli 
prigionieri In una gabbia- A questo 
punto. Il generoso popolo di Campi
teli! è Intervenuto. Per mezzo di un 
cesto attaccato a uno spago. 1 e re
clusi» sono stati riforniti di cibo e 
di danaro. Un privato ha offerto una 
scala, affinchè, al ls bell'e meglio, po
tesse uscire e rientrare, almeno per 
le necessità più urgenti. Ma nemmeno 
II padrone non si darà per vinto, e 
se tutte le scale verranno abbattute. 

ffOETfl RTTDUHi sta si terrena 
li ctsntti rinitti M ttsrttirl. trtnie-
Mtlti, sfil-sns, susta, n*f. fmaiaili. 

al sette fratelli non resterà che una 
soluzione: arrendersi e andare al San 
Michele-

Queste cose accadono, oggi, sotto 11 
cielo di Roma. 

E' morta ieri la donna 
gettatasi dalla finestra 
Ieri mattina. In una corsia dell'o

spedale S. Spirito, si «1 spenta dopo 
lunghe e atroci sofferenze l s 35enne 
Giselda Fallito, che martedì scorso 
si gettò da una finestra della sua 
abitazione, a Prlmavalle, dopo una 
lite con l'amante Domenico Stiva. 
n Silva è stato denunciato in stato 
di arresto per violenze e minacce nel 
confronti della Fallito. La polizia. 
infatti, ha raccolto una serie di t e 
stimonianze secondo le quali la po
vera donna si sarebbe uccisa non po
tendo più sopportare 1 continui mal
trattamenti al quali la sottoponeva 
l'amante. > 

I tre orfanelli. Franco, di sei anni. 
Sergio, di tre, e Bruno, di due, sono 
stati accolti in casa dalla nonna m a 
terna. • 

naie di Santa Marinella. 
Continuano, intanto , a pervenire 

alla segreteria dell'Unione donne ita
l iane nuovi attestati di solidarietà 
da parte del genitori dello bambine 
accolte nella colonia chiusa dal Pre
fetto. ieri ò s U t a la volta delle si
gnore Maria Siracusa, Marta Carrora, 
Marianna Deodatl, Caterina Sinibal-
dl, Ines Chlanotto, Fortuna Davide, 
Anna Fiorini. Maria Vincenti, Sofia 
Slsl, Maria Marlnuccl. 

Dobbiamo, infine, registrare un 
nuovo eccesso poliziesco che denota 
ancora più chiaramente l'atteggia
mento preso dal Ministero degli In
terni contro l'attività della maggiore 
organizzazione democratica femmini
le romana. - • - • • • 

Da quando è stata chiusa la colo
nia di Grottaferrata e da quando vi 
ha fatto la sua prima apparizione. 
la Celere n o n si è più allontanata 
dal paese, e cont inua a girare per lo 
strade In assetto di guerra. 

Ieri, poi, la grettezza della polizia 
è g iunta al cu lmine con il divieto di 
u n comizio che la profusa Ada Ales
sandrini avrebbe dovuto tenere a 
Grottaferrata sul t ema: «Contro la 
miseria e per la pace ». 

Beie « i Ifro dr.aredrtoa } 
perchè 11 marito si ubriaca 

B* «tata r icoverata ieri al '- Po l i 
cl inico la 43enne Santa Redi. La Re 
di, che appariva In condizioni di s a 
lute piuttosto cattive, ha dichiarato 
di aver bevuto un litro di varechina 
per 11 dispiacere di vedere suo m a 
rito quasi sempre ubriaco. Dopo una 
energica lavanda gastrica, la povera 
donna è stata dichiarata fuori per ì . 
colo e guaribile in una set t imana. 
Sembra che 11 marito della Redi, non 
appena a conoscenza del gesto della 
mogl ie , abbia commentato c o n fred
da ironia: «Meglio il v ino che l a 
varechina, dopotutto I ». . . . . 

P I C C O L A 
C 

Il _ 
— Offl «tanica 12 Sfotte <KM4«)t 8. 
Chltri. 11 sola si Ima sii* 5,31 • osata* 
•1U 19.95. ; 
— BillttttM éeaefrstUei iislihiM leni san 
mMcbl 86, kaata» Iti sstTtstrn f; notti 
i r a t i 27, kaaiss 15. Mattiseli tascrlt-
ti 80. .. ... . 

Il M. Mario Rnccione 
in libertà provvisoria 
D msestro Mario Succiane (autore, 

fra l'altro, della famosa canzonetta 
fascista «Fsccet ta Nera») , che i l 25 
febbraio scorso fu arrestato sotto l'ac
cusa di furto aggravato e di truffa, 
è stato posto Ieri in libertà provviso
ria, In seguito a richiesta dei suol 
avvocati. L'istruttoria volge ormai al 
termine e sembra che alcuni dei capi 
di accusa siano già caduti. Al giudici 
spetterà comunque di dire la parola 
definitiva in merito all'interessante 
vicenda giudiziaria. 

MORTALE INCIDENTE IN VIA CAVOUR 

Un'auto travolge e uccide 
una povera donna sconosciuta 

• • • • • • • • • " • • • • • • • ^ ^ e a a s « S B « B * f t 

Numerosi incidenti.provocati dalla pioggia 
Anche "Don Alvaro* ferito in uno scontro 
Numerosi incidenti stradali s i sono 

verificati ieri mattina, quasi tutti pro
vocati dalla prima pioggia che ha 
bagnato le strade, rendendole sdruc
ciolevoli sotto 1 pneumatici delle auto
mobili. 

A mezzogiorno circa, un'auto della 
ATAC. pilotata dai SSenne Severino 
Uiontsl. ha Investito una donna d i e 
• u v a attraversando la strada. Alcuni 
passanti, e il vigile urbano Armando 
Gunelli hanno raccolto la povera don
na e. a bordo della stessa auto lnve-
stltrice. l'hanno trasportata all'ospe
dale S. Giovanni. Ogni soccorso, però. 
era ormai vano. La sventurata era 
rimasta uccisa sul colpo. 

La vitt ima «Iella mortale sciagura 
non è stata ancora Identificata, nessun 
documento essendo a u t o trovato nelle 
sue tasche. SI tratta di una donna 
sulla - cinquantina, che Indossa u n s 
gonna marrone e un giacchetto blu. 
di taglio e qualità assai modest i 

Un altro grave Incidente s i è ve 
rificato alle 1030 in Via del Tritone, 

Respinta dall'ex fidanzato 
lo ferisce con una coltellata 
La ragazza è stata subito tratta in arre-
sto - I l ferito è in gravissime condizioni 

Un grave fatto d i sangue è accaduto 
mezzoglotno di ieri nella piazza 

centrale di Movano Romano. Dopo 
un vivace scambio di espressioni, una 
ragazza di vent'annL Angelina Mosca, 
ha colpito con una coltellata alle 
spalle l'ex fidanzalo Luigi Caetsni . 
barista, d i 33 annL — 

n GaetanI s i era recato ad Oleva-
no da Bellegra. dove risiede, per s i 
stemare alcuni affati. La Vasca, in
vece, a quanto sembra lo aveva se 
guito spinta da una gelosia che non 
l'aveva abbandonata nemmeno dopo 
la rottura della relazione. Ciò spie
gherebbe la presenza di un coltello 
nella sua borsetta. Incontratisi sulla 
piazza del paese. 1 due giovani s i sono 
salutati con psrole amare e Ironiche. 
Non al può sapere e » che hanno pro-
vato i loro cuori, nel rivedersi dopo 
la lunga separazione. Ma è eerta che, 
dopo pochi minuti, soltanto la flam-
ms cVHVxHe doveva animarli, perchè 
le frasi al sono fatte sempre pio cat
tive e le espressioni p i * taglienti. 

Infine, la segno di disprezzo. 0 
Gsetanl ha voltato' le spalle alla don
na, e s i è mosso per allontanarsi Ma. 
rapida come 11 lampo, la ragazza ha 
estratta dalla borsetta un coltello a 

SI al è avventata addosso, cotpeit-
rio alla regione toracica dearra. La 

lama è penetrata nell'ottavo spazio 
Mtale. La "" intereostai è etata 

dUtamente arrestata. II ferito è etato 
subito trasportato a Roma e ricove
rato In gravissime condizioni al Poli
clinico. 

Dentata iieilie dona* 
sètta si m BWUN 

Mentre schiacciava un sonnellino 
sdralta su una panca tu piazza-di S. 
Balbino, verso l e 4,1» di Ieri mattina, 
tale Laura Cangioll è stata derubata 
dt una busta contenente U I mila lire 
In bonconate e S mila Itrw fotttntt 
Nella stessa giortMta di Ieri, sa sono 
verificati numerosi altri furti a bor
seggi. a danno di stranieri e di Ita
liani. n ti «mesa Michel Jean ltoze-
brufl è stato derubato di m mila lire; 
lo svizzero Kdwta Hajer di tea fr. 
svtnert: l'aviatore civile o l a n d e * Da
ga Svend Stetnbeks di • mila; Otta
vio FaJcacd di s s mua; Gtovwml *lr*»-
v e m di » mila; Giovanna Ianni di S i 
ralla; Tarcisio Domini. Infine. *_s ta-
to truffato dt SO mila lira 

dove un filobus della linea e Sz» ha 
tamponato un'altra vettura, che lo 
precedeva. Sono rimasti feriti: l'Im
piegato Giuseppe Cafagna, il ragazzo 
Giancarlo Zagattl, d i sette annL e la 
tPenne Laura Russo. . . . 

In Via del Cantaro, all'altezza del 
l'Istituto Don Bosco, un filobus «237», 
diretto a Monte Sacro, ha slittato sul 
l'asfalto umido di pioggia ed è andato 
a cozzare contro un albero. Tre per
sone sono rimaste leggermente con
tuse: Carmela Montalbano, Rita Giam
battista e Giuseppe Codoni. A circa 
due chilometri da Palestrina. 11 mo
tociclista Umberto Marini, sempre a 
causa della strada bagnata, ò caduto, 
rimanendo gravemente ferito. Sulla 
Via Caslllna. al l 'I l0 chilometro, una 
e Topolino» ha tamponato una «1400». 
Un bambino di tre anni e due signore 
sono rimasti feriti più o meno seria
mente. 

Alle ore 15. infine, mentre v iag
giava sulla V!st Apple a bordo della 
propria auto, 11 noto cantante Roberto 
Turrinl. interprete del personaggio d i 
Don Alvaro nella «Forza del destino* 
alle Terme di Caracalla. è andato a 
cozzare contro un albero. Fortunata
mente, è uscito quasi Incolume dal 
rottami della macchina e, dopo una 
sommaria medicazione all'ospedale di 
S. Giovanni, ha dichiarato che avreb
be partecipato egualmente allo spet-

' Ei penerafe fravoUo 
tft n a Lanfatta M via I V 

- ^ — — i 
L'ex generale dell'esercito in pen

s ione Girolamo Rosario, di 74 anni. 
abitante in viale della Regina 64. è 
stato travolto dal lambrettista Sergio 
MancinellL abitante In v i s Salarla 
J50. mentre attraversava via Po. L'In
cidente è accaduto alle 18.15 . drca . 
Subito dopo, raccolto dal vigi le ur
bano Mario Prosperi, l'ex generale 
è etato trasportato al Policlinico 

Svariatoti di case 
armfan* ié cataWateri ' 

H SI logl io seorso . la guardia g in-
rata Mario Angel ini , abitante in v ia 
r o l l a t i n e 50, ne l far ri torno a casa 
dopo aver . i . i^ ' t« i funerali della 
mogl ie , eosts tò con r~-nre«* che 
l'appartamento era stato svaligi»»*. 
dal ladri. I carabinieri di S. Loren-
t o In Lucina, ne l lo svo lgere inda
gini «al furto, b e a n o scoperto e ar

etate a a a piccola ben*"* *' 1 - * - ' 
la a n t V w u u «•«giuvo numerusY 

• colpi • l a appartamenti incustodit i . 
GII arrestati s o n o : Angelo D e D e m i . 
nleia. Michele De Bernardo a Vit to
ria Aleanterlnl . 

— lolltttiss sMuerstteieti 
n i • a**»**» ol tori; 19,447. Si prei**»» 
mmkrtti «JUSTOIISMIU. Tessenkiis ssui 
SUl'.OMflt, , „ .. . . _ . „ 

Vuibus e sMeltasile <, v • u;. 

— TMtrì: Ooitwt» «listi» «• Bros* Kos* sH» 
BM!1Ì<* «Il Mtumi»! • Il Ttoietar* • s!l« 
Ttrnao di C«rae»llt. .' 
— Giieai: • la G'.«TM» Stesi!» t sU'Aseis-
Jot'x«UI .Akìoae, AMOSIS, ODIS , 41 Btato, 
Golden, Qaittro FosUne, Time* « littori*; 
• Il brigaste Mssólii» • III'ATOJI Eel«««: 
• Trincanti dell» sotto » si risalito; • la 
torciti p!etr!Bc4t» • «1 Fluì. 

Asicmblee e dibattiti . . . 
— Aspi: Domtol ili» m\t*« fkqalnM. «He 
10,30. Rial Ftlcioal pirltri «1 pirtlilasi, 
patrioti « tfll «mici dell'Aspi. 

Gite .-••• •••" . ' • ' • / , ' - ; • ; *''.'••. 
— Dai glia l i Frudi avrà IOMO dill'6 «1 
16 sett«nbr« pn is!«:atii» óefl'Knel. Par-
ttttts alle 21.30 ddl's «ettonlire • rimiro 
allo 19 del 18. QMU lire 48.000. 
— Per la gita • Parigi «remimi* dal Os
tro d'art* e cnllnra • dall'Albo* dal 13 al 
20 i?Mto sono aperto 1« iscrlaloal ptr I 
p09MSiori del passaporto «idiTidoala. Spesa 
Uro 23.500: Iseriaicol P. S. Bjidio 7 a ria 
del CwnWro SO. , 

Farmacìe aperte oggi 

IT TURNO — Flaminio: T. fltaW» T. Prati: 
ria Leena IV SI: T. Dola ii Rienio 124; ». 
Sciploni 21?.; ». Federico Cesi 9: *. Passagli* 
ri: p.ua ksorgiaitito 41 largì Atralil: ». 
Borjn Pio rJ5 Triti, Canili Mirilo, Csloisa: 
». Dna Marcii! 34: ». di Pietra 91: ». del 
Coreo 410: piatta di Spagna 4. S. Eutactlio: 
OMO Rinucimtnto 44. Itgili, Csmpitilli. Co
lonna: i. Banchi Veccbl 24: »• Arenai* 72; 
p.n Campo da' Fori 44. TraiUttri: p.sta 
(Voterà 193: ria 8. QallleMo 23. Muti: ». 
Vailonile 228; ». del Serpenti 127 Et|allisa: 
». Camor 2: piana «M Esannela 45: via 
Napoleme III 42. ». Mornluw 183. Sillutil-
ot, Caitro Pretorio. Lndatlri: «la Qolnttao Sai-
la 30; p.ta Barberini 10: ». Lombardia 23; 
». Pia»» 53: ». VolUrao 57, talari* Mian-
tano: tii N'omentina 67: ». Taj!l*J>eo!o 58; 
».)« Rodisi 34: Provine!* 86: u>r*o Trieste 
157. Celio: ». S. GiOTwnl la Uterino 112. 
Testacelo, Oilltnii: ». Moraarata 133: ». 
Ostiense 137 Tibarliai: ». Equi 63 Tucoli-
BI. Appio, talina: ti* Pinoetbiaro Aprii* 18: 
tla Appla Nuora 51: p.ua S. Mari* Auallla-
triee: ». Arala 87. PrtiMlUi. Latitale. Ter-
pignittiri: ». Agalla 27: ». Owiltoi a. 461. 
liirbatella: ». R. de Nobili 11. Nitrii: ». 
Piolnert do' Otlboli 10. Milli Sacri: ». Gir
ano 48. Glanlcelme: « Carili 40. Moate
mi» Naoto: Clreiarilliiiis* GÌMIMIMM* 16. 

Pronla Sacconi lattano (Teli. 634-778 -
634-779). li medico.ai reca s taalclll* i l e 
tro richiesta teleloales. 
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LA-.RADIO'— 
S T A Z I O N I FRI MEt Giornali radio: 

8, 13. — 10,05: Pag. Planisi. — 11.30: 
Motivi d'ogni tempo — 13: Canzoni 
— 12,30: Mus. leggera. 

STAZIONI SECONDE: Ore 9: Ab
biamo trasmesso — 12-12,30: Conc. 
d'organo. 

RETE AZZURRA — aiornail Radio: 
14, 20, 23.10 — 13.23: Mus. rlch. — 
14,10: Orch. Anepeta — 14,40; Compi. 
eerett. — 15s Canzoni — 15,30: Mus. 
brill. — l i Orch. Filippini — 17: 
Orch NlcellI — 17,30: Mus. ds fllms. 
18: Ballabili — 19.10: Sport — 19.2«: 
Mus. Tich. — 20,30: Sport — 20.38: 
Compi, vocali — 21: Canzoni — 32: 
Orch. Fraina — 22,30: Sport — 33,30: 
Orch. Aodreghcttl. 

RETE ROSSA: Giornali radio: 18, 
20,30 — 13,23: Orch. Petrslls — 14: 
Mus. rlch. — 17: Musiche di Beetho
ven — 18,23: Canzoni — 19: Orch. 
Savina — 19,30: Sport — 31,03s 
«Norma*, di Bellini. 

TERZO PROGRAMMA: Ore 31: Mu
siche di Mendelssohn e di Brltten — 
22: «Sulla baia» novella di Mansflel. 

Ieri veniva troncata la giovane 
esistenza della Signora 

AHEIDE SABATI» in GALLO 
il marito Aniello i figlioli Pier 
Luigi e Antonio, la mamma Gisel
la. la sorella Marchesa Matteucci 
con il marito Giovanni, i cognati 
i parenti tutti addolorati ne an
nunciano l'immatura perdita. I 
funerali avranno luogo lunedi alle 
10,30 partendo dall'abitazione del
l'estinta via Emanuele Filiberto, 
138/a per la Chiesa Parrocchiale 
di Santa Croce in Gerusalemme. 

POCHI SFUGGONO 
Pocbi adulti, partlcotansenta eoa 
abitudini sedentaria, afuflgono 
lntemmenta alla emorroidi L'ir
ritazione presto diventa t » tor
mento. ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando lo 
UNGUENTO FOSTE*. Osatelo 
anche per eczema » oer altri 
disturbi deL« paUa In tutta la 

Farmacie 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 

TERRORE 
DECtl INSETTI 

FLACONE NERO 
aaiaiitiaaaiaaaaaaaiaaaaiaaiiiaitiiaiaaiiais 

ANNUNZI SANITARI 

S T U D I O M E D I C O 
Malattie costituzionali 
ENDOCRINE. SESSUALI 

Via Germanico. 198 • Telefono a p 
puntamenti 34-424. ConsiiltazlrtJl m e r . 
coledl. giovedì, sabato ore 11-12 18-20. 

Dott. SCARLATA 
D e r m a t o l o g o 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle • Uretriti . Varici 

Idrocele . Emsrroldl . Impotente 
VIA FIRENZE 43 Beale A Interno 9 
oro 7,30-8.30 15-20 e per appuntam. 

Telefono 484-708 

Dott. G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e '' 

VIA ARENULA, 29 I n i 1: 8-13; 1S-2* 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - FEIXE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. P l sgbs . Idrocele. Ernia 
Cara Indolore e sansa operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telsf. «I-Sza . Ora t-*l . Festivi 8-11 

S E S S U O L O G I A 
S t a d i o Medico * Br. Esaasrd *. S p e 

cializzato ese los ivamente per d i a n o 
si • cara di qaa lnnaue forma d*im« 
potsaaa a di «atta l e d ls fant loa! ed 
aaoMsi i s tesa s a n ««ambo i sessi e o a 
I mezzi p iù modarni ed efficaci. S a 
la separate. Ora 9-U. 16-h?; t e s t i s i : 
10-13. Consalenti Docenti Universl-
tarL INFORMAZIÓNI GRATirtTC. 

Flessa IsdlasHdsasa. • (Stsstese) 

STROM 

O A 
VIA ROfflliaiM. 32 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

: Cara Isde lera evasa e e c r a s i o e e 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

E s s a di - Piagne • Idrocele 
VENZfitZE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tei. M-Ml Ora - P e s e . 8-18 

ir COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARICI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO: « - 3 0 . SALE SEPARATE. 

E URfl mERflUIGLIfil 
a u e s T o e* I L G I U D I Z I O u n a n i m e D « L 

PUBBLICO enTUSlASTQ CHS HA ASSISTI' 
TO ALLA PRimA RAPPABSenTAZIOnO Di 

HotiDny OR ice 
( U Q c n n z e S U L G H I P C C I O R L 

M G ) .ufi-Mièli) 

è s«et* srsuhssti sai- 7 K D K 1 I A Z I O N I Q I O V A M I L I 
Itasi sìr Finssaw*. H***m aìk. s «5 #•! StWaT. «••sIB- . I*i»-Fr*e alla . Set. 
alar** l i . erri** et Ma* • * * . - . l i u t a i ; , t«CH. «rr If, 

Crtasae la slMaal* elle • « ! . . WMWSSÌI t i t a n i : ansiaw»llt 4i sta. 4*SMJ e."' 
• al Mk lete ! • M S » Nat* Parise*. 

io spWHcuio unico Bi monoo 
CHE TUTTI OEBBflnO UEnEBF 
PRanoTAziom, «"RPCI.CIT 'Ponenio co= 
LonnA TSLep. ead.sos) eo ©noi. provine 
cinte OZIA Piemonte eè Tev^r. 48.788) I 

BBÌ 
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UN RACCONTO 

di AMEDEO UGOLINI 
' La vetta de) Gran S. Bernardo 

brillava nel cielo chiaro; e altre 
cime s'alzavano, bianche, e si per
devano, lontanissime, avvolte nei 
tenui vapori. Un sasso rotolò nel
la gola oscura, echeggiò lunga
mente. Poi fu silenzio. 

>— Oramai siamo arrivati. — 
disse Marco. — Il nido è dietro 
questa parete. 

Portava il fucile a tracolla. 
— Voi aspetterete qui, — disse 

ancora. — Andremo io e Antonio. 
Anche Antonio aveva il fucile. 
— Certo, — diese: — noi due. 

Andremo in due. , 
Gli altri sedettero attorno a Si

mone, la vecchia guida. I suoi 
capelli bianchi risaltavano sulla 
fronte e le guance bruciato dal 
sole della montagna. 

I due uomini s'avviarono in si
lenzio. Fiancheggiarono la parete 
grigia, discesero per un breve trat
to, poi ripresero a salire. 

Quando scomparvero dietro il 
picco, Simone disse: 

— Due ragazzi in gamba. 
Per un poco, risuouò nell'uria 

ferma il rumore dei passi: poi 
giunse quello delle piccozze. 

Ora. fugate le ultime ombre 
della notte, si seorgcwi il \ Mag
gio, minuscolo, incastonato nellu 
valle; e bri l la la come se fo>»e di 
cristallo. 

— E* bello, qui, — disse Tere
sa. — Uno spettacolo che non si 
può immaginare. 

Velio fece un cenno d'assenso, 
col capo, ma non disse nulla. 

II rumore delle piccozze era ap
pena cessato, quando mi'irrititi 
vibrò nell'aria. Un gridò lungo, 
che sì perse, cupo, nelle -crepe 
profonde della montagna. 

Teresa aveva afferrato il brac
cio di Simone. 

— Una disgrazia? — disse, sgo
menta. 

— Uno, forse, è andato avanti 
e ha chiamato l'altro. Due ragaz
zi in gamba. Non c'è pericolo. 

Rimasero in ascolto per lungo 
tempo. Forse, chissà, i due uo
mini erano immobili, all'agguato, 
coi fucili puntati. 

— Che idea venire a prendere 
un nido d'aquila. La colpa è di 
mio marito. Adesso è lì che non 
parla. 

E col meato indicò Velio. 
— Bisognava venirci, — disse 

Simone. — Non dico in comiti
va, ma bisognava venirci. Quando 
nella montagna le aquile fanno il 
nido, nella valle la gente non è 
tranquilla. 

Anche i Sergi tacevano. Lui si 
era adagiato su di un fianco e 
appoggiava il capo alla mano; lei 
rimaneva seduta e guardava lon
tano. 

Teresa si alzò, cantò a bocca 
chiusa, fece alcuni passi, sulla 
punta dei -piedi, come per ini
ziare una danza. 

— Accidenti, — disse poi, ri
dendo. — State tutti zitti come 
se si assistesse a una trageda. 

Anche Velio rise: 
— Già: come se si fosse a teatro. 

^ Teresa allargò le braccia, respi
rò l'aria pnra della montagna. 

— E* bello, qui, — disse. — Ci 
ei poteva venire per conto nostro. 
Che bisogno c'era della caccia? 

Salì su di un masso, guardò in
torno. Poi tornò a sedersi vicino 
a Simone. 

— Adesso ci toccherà stare qui 
col cuore sospeso. Che gita! 

— La colpa è di quel grido, — 
idisse Simone. — Qui, in monta
gna, ogni voce sembra un grido. 
Allora, 6i capisce, il pensiero... 
'Anch'io, quando sento una voce, 
ricordo un grido di molti anni fa. 
La donna si era spinta avanti. 
Chissà perchè. Forse per raggiun-

f ere la c ima prima del marito. 
o sentii il grido. Quando arrivai, 

l'uomo fissava il vuoto come nn 

pazzo..-. Ma Antonio e Marco co
noscono la montagna. ' ' 

Teresa guardò Simone negli oc
chi: p a n e volesse chiedergli qual
cosa; ma poi tornò a guardare 
dinunzi a sé. 

•Il sole scintillava sulle nevi can
dide delle cime. Tutti tacevano e 
sembravano attendere un suono, 
un rumore, un segno di vito. 

Infine la Sergi disse, come a se 
stessa, senzu convinzione: 

— E' meglio nudarcene. Chissà 
quando torneranno. 

Ma non sj mossero. 
La parete, alle loro spalle, si 

alzn\a, grigia, e descri\eva un 
grande frastaglio. Non era alta: 
tic, quattro metri; ma occultava 
altre cime, altre valli. Il nido era 
dietro quella parete; e i due uo
mini eruno lì dietro, silenziosi, 
immobili. 

— Eccola 1 — gridò a un tratto 
Simone. — Eccola! Viene da que
sta parte! 

Lcheggiò un colpo di fucile. 
— L'aquila! — grido Simone. 

— Eccola I 
11 punto nero ingrandiva nel 

cielo. 'lutti la scorgevano, oru. 
L'aquila descrisse un bemicerchio, 
un alt io , un terzo; e scomparve 
dietro la purete. 

Simone era in piedi. 
— Perchè non sparano? Perchè 

non sparano? 
Sembrava chiederlo ai quattro 

turisti. 
— Hanno sparato prima; ades

so non sparano. Forse è il ma
schio. Hanno sparato alla fem
mina. Dev'essere così. 

S'allontanò dalla parete e guar
dò lontano. 

— Adesso dovrebbe essere a 
tiro... 

Anche gli altri guardavano, 
sgomenti. 

— Accidenti! Se non è a tiro. 
adesso... 

Attesero lungamente. 
— Andiamocene, — ripete in

fine la Sergi, a voce sommessa. 
rivolta al marito. 

— Adesso non si può — dis-»c 
Simone. — Se fra un quarto d'ora 
non saranno tornati, uno di voi 
verrà con me; l'altro rimarrà con 
le donne. 

Rimasero fermi, in ascolto; e 
dai profondi silenzi del monte sa
lì un fioco rumore, come di foglie 
smosse dal vento. 

— Eccola! Eccolo' E nessuno 
spara! — gridò Simone. 

L'aquila descrisse un vasto se
micerchio. E sulla parete apparve 
Antonio. Aveva il volto insangui
nato e scendeva a fatica. 

Simone e Velio gli corsero in
contro, seguiti dagli altri. ' 

Antonio rotolò al suolo. 
— Marco, — disse in un soffio, 

— Murco... 
Le mani e le guance erano graf

fiate, e da una ferita al capo il 
sangue gocciava sulla fronte. 

— Marco? — chiese Simone. 
Antonio disse, a stento, ansi

mante: 
— L'aquila è calata d'improv

viso. Murco aveva preso il nido. 
Si è fatto indietro e ha messo un 
piede in fallo... Allora l'aquila si 
è avventata su di me. Ho fatto in 
tempo a sparare. E' caduta. 

E Antonio chiuse gli occhi. 
L'aquila batteva le grandi ali 
— E' il maschio, — disse Si

mone. 
Si tennero l'uno vicino all'altro 

addossati alla parete. 
L'aquila scompariva, riappari

va; raggiunse un picco lontano. 
Poi sali, altissima, descrisse nn 
grande arco nel cielo, e s'inabissò 
fra le pieghe del monte. 

Come poc'anzi, dai silenzi pro
fondi sali un rumore simile a 
quello del vento. Ma l'aria era 
ferma; e sulle vette, in pieno so
le, passavano rossi riflessi. 
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A COLLOQUIO CON I CINEASTI DI UN POPOLO EROICO 
n 
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FILM COREANI 
GIRATI NELLE CAVERNE 
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" Come'un'attrice'ha visto Voppressione americana a òeul 
" / giovani partigiani„ * Le opere ' in preparazione 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY,' agosto , 
I tre coreani che sono qui, * Kar* 

lovy Vary, per rappresentare la ci
nematografia del loro paese, hanno 
sentito nostalgia della « terra del 
fresco mattutino*. Karlovy Vary è 
una cittadina meravigliosa, ma in 
certi momenti rischia di apparire un 
po' chiusa e tetra, quasi vi penna* 
ne«e il ricordo di tutti ì mal di fe
gato che vi sono passati in cura. 
Questa faccenda dei mal di fegato 
storici, in verità, assume aspetti tal
volta deprimenti. Non sarebbe nulla 
incontrare qua e là busti di Goethe 
e di Beethoven in atteggiamento pen
soso e apprendere che essi si son 
qui liberati di fastidiosi calcoli. Mol
to più seria è la questione delle la
pidi: nel bosco che circonda Kar
lovy Vary non si può muovere un 
passo sen/a imbattersi in una lapi
de nerastra, corrosa dal tempo e 
dalle aique, con la sua brava tet-
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CON I LAVORATORI DI BAKU AL LARGO DEL MAR CASPIO 

Da un'isola artificiale 
zampilla il petrolio sottomarino 

Una conquista della tecnica sovietica - Il cimitero di navi delle Rocce Nere 
La data del 7 novembre - Difficile ricerca tra l'infuriare delle tempeste 

HAKU — I minatori sovietici, ohe hanno trovato sorgenti di petrolio sul fondo del mare, al largo del 
Caspio, hanno affondato \ecchte navi per creare una piattaforma artificiale per il lavoro di estrazione 

Questa zona ha ricevuto il nome di Isola delle Sette Navi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BAKU, agosto 

C'è il petrolio sul londo del Mar 
Caspio? Se tic può effettuare la 
estrazione lontano dalla costa? Da 
molto tempo tali questioni preoc
cupavano gli scienziati e gli spe
cialisti. Sotto il potere dei Soviet 
non soltanto si è giunti a dimostra
re l'esistenza nel Caspio del pe
trolio « sottomarino ». ma anche a 
risolvere praticamente il probtemn 
della sua estrazione, che si effet
tua ora su larga scala. 

Di anno m anno i lavoratori di 
Baku hanno accentuato il 'oro 
sforzo. Nuovi giacimenti petrolife-, 
sono stati scoperti e sfruttati lun
go la costa dell'isola Artem. Isolotti 
artificiali sorretti da piloni subac
quei sorreggevano le gru. Questi 
* isolotti », un tempo di legno, fu
rono costruiti m seguito con tub' 
di acciaio e la tecnica della l'>ro 
costruzione andò sempre più ver-
fezionandosl. 

Qualche anno fa venne scoperto 
un giacimento molto riccii presse 
la costa dei Cigni Possenti 01 ttl 
di petrolio si levarono dai vz2i 
sondati presso i pontoni ' aliatiti 
a due o tre chilometri dalla riv-\. 
E ben presto una nuova zona pe
trolifera sorse di fronte al li'ornte. 

Quando si trattò di sfruttare ric
chezze petrolifere situate non già 
in vicinanza della costa, ma per 
decine di chilometri ne! mare rner-
to. molti dissero: « Imposs*bil"! *. 
Ma i lavoratori del petrolio d"llo 
Azerbaigian risposero che era solo 
Questione di tempo. 

Pochi anni fa. l'attenzione dei 
oeolcgi, che a bordo di piccole go
lette avevano cominciato a -iierlu-
ttrare il mare, fu attratta dalle 
Rocce Nere, un isolotto a 50 chilo
metri dalla costa. Situate presso 
la rotta Immediata dei vnpon po
stali. le Rocce Nere avevano la 
sinistra fama di essere un « cimite
ro di navi ». Quando c'è il ferito 
e il mare è agitato esse ce/'ifut-
scono infatti un grave pericolo ver 
la navigazione e più di un basti
mento si e frantumato nel corse 
degli anni sulle loro scoglier*. 

Presso le rocce, col mare almo, 
fu osservato dai geologi l'apparire 
di larghe chiazze iridate e 0 bol
le d'aria- eruno i gas che sfuggi
vano dalle viscere della tea. e. 
mescolato ad essi, il petr^'.n Con 
altri geologi di Baku, i premi Sta
lin Agha Kurban Aliev, Akhad 

operai. Nessuno di essi era mai sta
to in mare, nessuno sapeva ciò che 
voleva dire lavorare su uno JCOUÌ.O 
battuto dai marosi e da un vcvto 
che raggiunge la velocità di uen-
totto metri il secondo: ad essi fu 
affidato*ti compito di costruire aiti
le rocce una casa per gli nadr'ti 

toietta di lavagna per proteggerne 
la scrittura. Le lapidi sono state po
ste qui da una serie di be
gli - spiriti asburgici, che han
no voluto ricordare ai poste
ri, in zoppicanti versi ed in svo
lazzanti caratteri gotici, la scom-
E arsa dei loro acciacchi di taguan-

ili fegatosi. Per quanto i redattori 
delle lapidi possano avere trovato, 
in vita, un giovamento dalle mira
colose acque della fonte di Karl-
sbad, è certo che questo prosaico 
parco della rimembranza non invita 
a gioiose considerazioni sulla vita 

1 coreani, dunque, son voluti usci
re per un attimo da questa atmosfe
ra. E ci hanno invitato a fare una 
gita in automobile, alla ricerca di 
un luogo tra i campi, possibilmente 
con un ruscelletto e qualche albero 
accanto ad una trattoria rustica, ove 
bere un bicchiere di birra e chiac
chierare tranquillamente. Le lunghe 
Tatraplan scivolano ronzando sulla 
strada tutta curve che porta a Ma-
rianske La/ne, nella vallata del Te-

pio. 

Ed ecco il posto che cercavamo. 
C'è un lieve digradare verso il fiu
me, qualche sasso che ferma la cor
rente in piccole rapide, la trattoria, 
l'erba. Moun Yo Bon, l'attrice pro
tagonista del film coreano presenta-

" I - . ) s "v e - » » » ' 

perciò dt coitruirt dal nulla x-'i st$-
bìlimcnti e di creare un* nttoys 

industria natale. L'aiuto dell* Unio^ 
ne Sovietica ci fu di sprone e di 
guida, e soprattutto ci aiutò Vinte* 
ressamento personale del nostro gran» 
de capo Kim Ir Sen. 
' Fu così che nacquero uno stabili»s 

mento di ripresa ed uno di svilup
po e stampa. tFu così eh'^ riuscim* 
mo a produrre, fino allo srorso *n* 
no, quattro film a soggetto, trenta 
documentari e quaranta cinegiornali. -

Te Tou Tse tace. Tutti tacciono. 
Egli ha detto «fino allo scorso an
no >. Queste parole significano « fi* 
no alla tremenda esperienza della 
aggressione ». Moun Yo Bon ha per
duto un figlio per mano degli ag
gressori. • ' , 

— Eravamo felici di lavorare 
così — prosegue Te Tou Tse, quasi 
avesse indovinato la nostra muta do- < 
mandi — Tutto il paese era felice: 
industria fiorente, economia in pie
no sviluppo, cinema rigoglioso. Noi 
registi, attori e tecnici, mettevamo 
tutto il nostro slancio nel cantare la , 
vita nuova del nostro paese, la nuo
va economia, la nuova cultura, la 
nuova società. La guerra fu un col
po terribile. 

— Eppure avete continuato a la* 
vorare. A Karlovy Vary il vostro 
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Questi serbatoi, piazzati sull'isola di acciaio, raccolgono dal fondo 
marino il petrolio che sarà poi riversato nella navi cisterna 

Jakubov, Vram Melik-Pasciaiev. 
concepirono un grande sogno: l'in
tiero fondo marino dalle Rocce 
Nere alla costa dei Cigni poteva 
divenire una immensa zona petro
lifera. Tutte le loro energie furono 
pos'e al servizio di questo straor
dinario progetto. 

Un giorno un piccolo battello a 
motore depositò sulle rocce dodici 

U N ANIMALE DOMESTICO DALLA PESSIMA FAMA 

Le capare sono capricciose 
Angelo o demonio ? - L'interdizione del Parlamento di Tolosa - Molteplici pregi 

per quello che si può capire del
lo. psicologia degli animali, sem
bra che la capra sia più intelll-
ffente del montone. L'nna è capric
ciosa, l'altro testardo. Ora il ca
priccio è fantasia, amore dei ma-
lamenti; può essere anche inco-
otanza. ma in tutti I casi è pro
va di «na curiosità di buona lega. 
La testardaggine, al contrario, è 
il segno di ano spirito cocciuto, 
che 11 montone esprime bene nei 
•noi atteggiamenti. 

Se Panurgo ha reso famoso il 
•sortone, la fama della capra è an
cora pi* antica. La mitologia greca 
em la presenta sotto 11 grazioso 
oefcbiarto di Amante», nutrice di 
Giove fanciullo. Nel cielo essa rap
presenta lo Zodiaco. In latino ca
pra si dice, come in italiano, ca
pra. Da eruesta parola derivano 
caprìccio, eapriecioto, capricciosa, 
soprattutto capricciosa, se è vero 
che il capriccio è prettamente fem
minile. 

In Egitto, e presso i popoli orien
tali , la eapra era adorata; presso 
gli ebrei ogni anno nn montone 
«ra sacrificato per 1 peccati del 
popolo disracle e cacciato con 
molto chiasso nel deserto, dove 
finiva col morire di fame. 

Dal e capro espiatorio» la ma-
lodiiione è passata più tardi, con 
il cristianesimo, al montone, im
magino del diavolo, e alla capra, 
accusata di stregoneria. 

Ma mm vi è «na ragiona assai pio. 
pratica par spiogars come sia stata 
messa aUlnaioa la specie caprina? 

Si pensi all'astio consacrato in tutti 
i tempi dai proprietari di terre 
alla capra mangiatrice di cortec
ce, gemme e germogli, terribile 
devastatrice, dissipatrice quale 
nessun altro animale e che tatti i 
giorni mette nei guai i poveri e 
i ricchi, i pastori e i contadini. 

Nel delizioso studio che Maria 
Manron ha dedicato alla capra, 
questo « capriccio vivente >, sono 
stati tratti alla luce alcuni vec
chi testi, attraverso i quali si Te
de, per esempio, 11 Parlamento di 
Tolosa interdire, nel 1725, di «te
ner capre In tutte le province del 
Languedoc » I 

Nonostante le maledlaioni, la 
capra ha sopravvissuto per f o n a 
di cose: le sue abitudini di alimen
tazione, la sua rusticità, la soa re
sistenza alle malattie fanno di es
sa la «vacca dei poveri». 

La capra è una delle migliori 
bestie da latte. Una grande ca
pra delle Alpi, che pesa 70-801 
chilogrammi, non dà meno di 
600-800 litri di latte Tanno, il che 
vuol dire, proporzionalmente al 
suo peso, dna o tre volte pia che 
la migliore vacca da latte. II suo 
latte può essere bevuto crudo, sen
za alcun pericolo, dal fanciulli e 
dai convalescenti. 

Una questione importante e che 
riguarda le capre, è crocila della 
famosa febbre ondulante o febbre 
di Malta che per poco non con
dusse alla distnuione totale, tra 
Il l t l « e il 1990, del gregei di ca
p r e Onesta febbre, c o m / E d i o a i l 

suo nome, venne riscontrata su 
soggetti che avevano bevuto lat
te o mangiato formaggio di capra 
dell'isola di Malta; ma in segui
to t stata notata anche su perso
ne che avevano bevuto latte di 
vacca. Essa dunque non è dovuta 
solamente alla capra. Le ricerche 
effettuate hanno dimostralo che 
tale febbre si propaga. In realtà, 
qaando la mungitura è effettuata 
da mani «udire. Misure d'igiene 
sono dunque sufficienti per evitare 
ogni inconveniente. 

Il latte di capra può subire una 
fermentazione sotto l'azione di nn 
fermento speciale e divenire ona 
bevanda gassosa e acidula cono
sciuta con il nome tartaro di 
kefir (da Rei: delizia). Questa be
vanda è consigliata per certe ma
lattie gastro-intestinali. 

Il latte di eapra permette di ot 
tenere anche i n barro rinomato e 
numerosi tipi di formaggi; senza 
parlare dell'oso locale della pelle 
di montone per farne degli otri, ?i 
può dire che la pelle e II cuoio 
di capra trovano molteplici Impie
ghi nell'industria dei guanti e del. 
le scarpe; tra i guantai con il no 
me di capretto, nelle concerio « 
nelle rilegatorìe di libri sotto II 
nome di cuoi di Cordova, maroc
chino e pergamena. 

Il pelor pettinato a tosato, e 
utilizzato per fare cordami, stoffe, 
tappeti ecc. La capra domestica dà 
inoltre alla laca capretti d w co
struiscono cibo dalrotttmo gatto. 
Le n a fecondità è asaggJoré di 

quella delle sue a \e selvatiche. Le 
antiche capre non partorivano che 
una sola volta l'anno e nn solo 
piccolo; quelle che vivono oggi, 
invece, partoriscono spesso due 
volte e il numero dei nati è spes
so di due o tre per ogni parto. 
Le nascite hanno luogo in marzo, 
quando si ha un solo parto, e in 
maggio e novembre quando se ne 
hanno due. La gestazione h» una 
durata di cinque mesi. 

Usato da morto tempo come ani
male domestico, la capra non con
ta che un piccolo numero di raz
ze. In Francia la più bella è quel
la delle Alpi: 11 montone supera 
qualche volta 11 metro e sulla te
sta affilata ha due piccolissime 
corna; il pelo raso t di colori di
versi; le femmine danno molto 
latte. In altre nazioni esistono 
numerose ed eccellenti razze di ca
pro da latte, come quella di Mal
ta, che è diffusa oggi in tutta 
l'Algeria, quello dell'Etiopia e del
la Siria. Oneste due ultime s | so 
migliano per il profilo arcuato e 
per le orecchio lunghe o pendenti 
Tra lo razza particolarmente ri 
cercate per la lana TO ne sono due 
di prlusa «matita: qaella di Cor 
cbemlr e quella di Angora. 

Cosi la capra compensa larga
mente, per I beai che produce, I 
goal che combina. Volta per volta 
angelo o demonio, essa merita tot* 
to sommato più elogi che rimpro
veri. > 

alle ricerche. Il capitano del bat
tello fece rotta verso i Cigni, pro
mettendo loro di tornare. Ma a 
sera si levò un vento furioin e II 
fragile scafo non potè affrontare 
il mare. Per tre giorni le onde 
batterono la tenda dove i dodici 
operai avevano trovato rifugio. So
lo Quattro giorni dopo fu possibile 
recare loro ì materiali da corru
zione. le prorciste, t'acqua. Ma 
nessuno di essi rinunciò all'opera 

In Queste difficili condizioni, i 
pionieri costruirono la casa dot e 
si sarebbe istallato it gruppo di 
Mikhail Kaverockm, Premio Stalin, 
uno dei migliori sondatori di Baku. 
Kaverockin perforò i primi TMÌXZI 
delle Rocce Nere. Il 7 novembre 
1649. data memorabile, una heta 
notizia corse per Apceron: • Alte 
Rocce Nere e stato trovato :/ pe
trolio! ». 

E* facile immaginare la gioia dei 
pionieri quando il prezioso zam
pillo scaturì dai pozzi. Ma il più 
difficile doveva ancora ventre. Ora 
non si trattava più di eslrarre il 
petrolio vicino alla costa dei Cigni, 
come per il passato, ma nel mare 
aperto, affrontando le tempeste. 
Occorreva per prima cosa costruire 
una Città operaia, un porto. or-,n-
nizzare t trasporti tra le Rocce Ne
re e la costa. In luogo dei pochi 
uomini eudecf che acerano costi
tuito l'avanguardia dell'impresa, 
ne occorrevano ora centinaia. 

Tempo di primato 
Si disse allora che per condurre 

a fermine questi lavori ci sarebbe 
rotato almeno un anno. Mi t la-
roratori sovietici di Baku non po
tevano neppure pensare ad un pe
riodo cosi lungo: i lavori furono 
realizzati a tempo di primato. 

Anzitutto era necessario eiUcare 
un molo. Come fare? Iacee > d: 
costruire un muro di cemento, si 
decise di far affondare alcun cer
chi battelli inservibili- Venne ri
morchialo fino alle Rocce Nfre un 
antico vapore, il Lenkoranez, cdi-
btto un tempo alla rotta Bafcu.Kra-
snovodsk. fi nome delle nave. 
costruita da decine d'anni, era or
mai scomparso dalla prua corrosa. 
La sseva fa affondata presso la roc
cia Odtnokaia. La chiglia andò a 
posarti suoli scotti, ma la carcassa 
reste asciutte a fior d'atta***, ittfar-
no od ema msmerose vecchie navi 
affondate formarono come una diga 
frangimatosi. Davanti alle ro&t 
si forme tosi «mo si»eCchio d'acqua 
fraaqwtfto 0 tal ponte riattato del 
Creava, «at offro t eUrano molla 

flotta mercantile, e sulla carcassa 
affiorante del Lenkoranez s. istal
larono i geologi, i tee un, i co
struttori e gli ingegneri. 

Sorse così nel mare alto l'Isola 
delle Sette Navi I suoi abitanti 
non mancarono di nulla. Ogni gior
no. dalla costa, partivano battelli 
e scialuppe, recando loro i viveri, 
l'ncqiid. i niomnli. t ri/ornimenti. 
Sul ponte del Cvanov e del Len
koranez fu allestito un palco per 
la compagnie di artisti. 

Il mar Caspio è uno dei mari 
pili aoifnti del mondo e j rerti del 
nord lo battono in ogni «(agirne. 
Nella regione delle Rocce Nere, si 
contano tutt'al più cn? i •.•ita <r> r-
ni dt calma l'anno Camp gettare 
nelle acque i i piloni destinati a 
sostenere ie piattaforme per le 
sonde? Per gettare ognuno di essi 
ci sarebbero volute dec.ne dt 
giorni. 

Scavare I pozzi 
Ed ecco come gli ingegneri sovie

t/ci sono giunti a risparmiare ai 
costruttori questo enorme dispen
dio di tempo e di energie. 

Un giorno la grande gru galleg
giante Azerbaigian lasciò la baia 
della costa dei Cigni, recando sul 
suo ponte lungo cento metri la 
enorme carcassa d'acciaio destinata 
a servire come base ad una sonda: 
una costruzione alta come una ca
sa di fre piani, che faceva pensare 
ad tm gigantesco sgabello. Giunta 
la gru sul luogo dei oiacimfnti, 
gli argani sollevarono la carcassa 
e la deposero sul fondo. Altre piat
taforme, completamente allestite a 
terra, furono trasportate dalla gru 
e collocate sui fianco della prima. 
Ed ecco sorgere m alto mare una 
isola d'acciaio, pronta per sostene
re le attrezzature e gli uomini al 
lavoro per installarle. 

La prima parte del lavoro tra 
fatta. Occorreva ora. con lo stesso 
ritmo di lavoro, scavare i pozzi. 
raggiungere i giacimenti. Tutti gli 
ostacoli furono superati dai lavo
ratori di Baku, 

Un battello di cofor oriolo chiaro 
lascia la baia delle Sette Navi. 
Svelto e leggero, esso si spinge lA 
dove gli altri battelli non potreb
bero navigare, tra gli scogli coperti 
di alghe. Soltanto imbarcazioni 
com» questa possono assicurare le 
comunicazioni tra una sonda e 
l'altra. Sul ponte, si trova U capo
squadra perforatore Kourban Ab-
bassov. anch'egli insignito del pre
mio Stalin, il più giovane degli 
operai che ranno a cercare il pe
trolio. La sua sonda è a tre chilo
metri dall'Isola delle Sette Navi. 

Il battello si avvicina lentamente 
all'isola d'acciaio. Il capitano ma
novra per cogliere il momento fa
vorevole e tutti t passeggeri — i 
sondatori, un geologo e l'ingegnere 
di servizio — si preparano a saltare 
sulla piattaforma. Un'onda solleva 
il battello di un metro o due. Qual
cuno è riuscito a saltare: per gli 
altri è troppo tardi. E già il legno. 
scivolando sulte onde, i respinto 
lontano. Di nuovo il capitano Io 
sospinge verso la piattaforma, 
un'onda lo solleva e. questa volta. 
tutti approdano senza incidenti. 

Basta fare una rotta il viaggio 
datrIsola delle Sette Navi alle 
tonde per capire tutte le difficoltà 
deirest razione del petrolio in mare. 
Spesso le squadre di perforazione 
devono restare per tre o quattro 
giorni sulte isole d'acciaio e •' ca
pitano più ardimentoso è impossi
bilitato ad assicurare loro il cambio. 

E* perciò che ogni pozzo he una 
riserva di riverì e di acqua pota
bile. A 50 metri dalle gru. una 
casa di legno poggia sui suoi so
stegni metanici e una sttetts Pas
serella la unisce agli impian-i; è 
fi che, itefle pansé del lavo*n. gli 
operai riposano le toro membra 
affaticate. Tagliati fuori da'?lsolc, 
delle Sette Navi e dalla Costa dei 
Cigni, essi continuano a Icryirere 
net fregare delle temer >*.i. vn'f 
arrìsola soltanto dalla r- i fo . 

La bufera * tremenda. Un reato 
furioso scaglia te onde contro le 
sbarre di acciaio. Ma il Irroro **c>-
segue. Il trapano si effonda nelle 
roccia darà e refrattarie, atnpro 
pia vicino al giacimento di petrolio. 

-- I T A » 

Da sinistra a deatra: il regista Te Ton Tse, autore del film « I giovani 
partigiani »; l'attrice Moun To Bon; l'operatore O Oun Tan

to qui, si siede sull'erba • allargando 
come una corolla il suo immacolato 
abito di velo, che le giunge fino ai 
piedi. 

Sono venti a n n> c n e Mon Yo Bon 
è attrice, mi la sua vera carriera 
è cominciata quando ha iniziato a 
lavorare nella Repubblica coreana, 
al servizio delle più larghe masse di 
pubblico. L'attrice si trovava a Seul 
quando gli americani giunsero nella 
città. « Mi accorsi — ci dice — che 
quelli che si autodefinivano libera
tori erano peggiori dei nostri op-
preisori giapponesi. Nessuna libera 
attiviti era permessa. Per quel che 
riguarda il cinema, ' la prima dispo
sizione americana fu che i film di 
Hollywood dovessero essere proiet
tati - venticinque giorni al ^ mese nei 
cinema di Seul ». - > * 

Può sembrare un po' strano, per 
noi che poco ancora conosciamo del
la stona e della cultura coreana, 
che Mon Yo Bon sia attrice cinema
tografica da oltre venti anni. In real
tà la cosa non è strana, poiché le 
prime opere del cinema coreano ri
salgono a trenta anni fa. Te Tou 
Tic, il regista dei « Giovani parti
giani », ci traccia un breve quadro 
storico: 

— Erano gli anni della domina
zione giapponese. In quelle condi
zioni il nostro cinema non aveva 
alcuna possibilità ali sviluppo. Fino 
al 194$ abbiamo prodotto film di 
confezione, senzm alcun significato. 
Soltanto con la liberazione siamo 
nati a nuova vita. 

La voce dì Te Tou Tse sì anima, 
mentre egli racconta la nascita del 
cinema popolare coreano: 

— Nel Nord non esisteva una in
dustria cinematografica. La capitale, 
Seul, e gli impianti, erano infatti 
nella Corea del Sud. Decidemmo 

film è stato accolto da ennuiajtJcl 
applausi: come avete raggiunto que* 
sti risultati? * 

— E' stata una vera e propria lot» 
fa contro le avversiti. Al terzo gior
no ' dell'aggressione cominciarono i 
bombardamenti aerei. Tutti i nostri 
teatri di prosa furono distrutti. Ma 
non ci demmo per vinti, t nostri ape* 
tatari andarono al fronte a girare 
film decumentari e noi costruimmo 
teatri di posa nelle cmverne, sotto
terra. Abbiamo lavorato sempre con 
la luce artificiale, in interno, anche 
mentre fuori piovevano le bombe, ma 
ci siamo riusciti. 

— Il grande successo che ha or-
tenuto il vostro bel film e il miglio* 
re premio alla vostra fatica. Ma 
adesso, diteci, che cosa farete an
cora? 

Ci risponde O Oun Tak, tm gio
vane operatore: 

— In questo momento stiamo rea
lizzando un altro film, anche esso 
sul tema dell'aggressione al nostro 
popolo. Si chiamerà « In mezzo ai 
nemici ». Un altro film sarà diretto 
dal regista Ten Giun Ce. L'obietti
vo che ci è stato posto e che noi ab
biamo accettato è di realizzare cin
que film in questo nuovo anno cine
matografico. E* un obiettivo difficile, " 
per chi lavora nel sottosuolo. Ma ci 
riusciremo. E ranno prossimo ve
drete questi film, qui m Karlovy Vary. 

Noi tutti speriamo di incontrare 
di nuovo i cineasti coreani qui a 
Karlovy Varv. -Speriamo con tutto 
il cuore che l'alba della pace si Ieri ' 
sulla martoriata terra di Corea e che 
i cineasti possano uscire dall'oscurità 
dei rifugi sotterranei e lavorare al* -
La piena luce, per dare opere sempre 
più grandi alla storia del nuovo 
cinema. 

TOMMASO CHTAjtETTl 

Ultime battute 
del Premio Viareggio 

I candidati alla vittoria - Una nuova Selezioni 

VIAREGGIO, agosto. 
Con l'arrivo di Leonida Repaci e 
degh al tn membri della jriuria, a 

Premio Viareggio » è entrato nel
la fase conclusiva. Siamo ormai al
la battaglia Anale per la designa
zione dell'opera vincitrice, che ver
rà proclamata la notte del 16 ago
sto, nel corso di una grande veglia 
al Casinò Municipale. La manife
stazione sarà radiodiffusa e riprese 
dalla « Settimana Incom». I festeg
giamenti saranno preceduti da «uno 
spettacolo radiofonico offerto dalla 
RAI, la sera del 13. 

Mentre il pittore Bonetti sta al
lestendo le terrazza del Casinò, 
l'interesse del pubblico vtareggino 
si fa più aerrato e cominciano a 
circolare i nomi dei possibili vin
citori, sui quali si vanno accenden
do correnti di simpatia a discussio
ni, anche tra la numerosa colonia 
dei villsajgianti. 

Come è noto, la aiurio. nelle due 
selezioni compiute a Roma, presen
tò tma prima rote di 42 candidati e 
una seconda di 20; si attende fra 
oggi e domani la terza selezione 
ebe ridurrà 1 candide ti a un* die
cina. ti Tlneitora andrà da 4000*4 
tmalioti. 

Voi trottarne»* si paem matto del 

mDizionario della paura» d! Ve=-
turoìi e Zangrand^ che è forse la 
più originale novità libraria dal
l'annata. Molto rumore si fa an
che attorno al comi di Rea («Ge
sù fate luce») . Bertolucci (-Le, 
capanna indiana <•), Susa («Lei 
banda di Doren»), Fannella (-Ta
bacco nero e terra in S:ci la-> e> 
altri de: giovani. Ce pò: la patta* 
glia degli scrittori già efJermau* 
come Bacchelli. Soldati. Moravia, 
nomi che incontrano consensi a 
dissensi, opesso ausai Tivaci. 

Oresti gli interrogativi che oss-
poavionano in questi giorni il pub
blico dei lettori. 

Che ii Premio susciti iUsnafunl e 
polemiche appassionate, non p ò * 
del reato sorprendere, polena c o è 
nelle tradizioni di Ojueata mani* 
festaztone. eh* resta il «là im
portante arveosmento wtorraria 
dall'anno, non volo per la auo an
zianità • per la compooixiona della 
Giuria, che annovera i pfa bei no
mi dalla critica, della narrativa a 
dalla poesia, ma aacssa pa» la 
spicua ootat iom in denaro, TI 
mio Im infatti «eoi 
piate la ava peata, petvaniala a 1 

. % 
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NETTA SUPREMAZIA SOVIETICA A l GIUOCHI D I BERLINO 

GI i otto titoli del lo lotta 
tutti ai campioni dell9U.R.S.S. 

Grande lezione pratica la seconda partita dèlia Dinamo-Nuovi suc
cessi degli àzzuiri nella pallavolo - Trionfo dei nuotatori ungheresi 

V'.-' ' 

(Dal nostro inviato apaeiala) '• 

^•''.'BERLINO, 11. —: La D i n a m o ha 
' nuovamente t battuto, ' ieri, la rap-

.- prcsentativa - della R.D.T. cor '.-0 
;, (primo tempo 0'0). Allo Stadio Ul-
'"• bricht, gli azzurri moscoviti hanno 
• offerto, per In seconda volta, a ot
tantamila ' spettatori. " uno spetta-
-colo calcistico di prinVordino. Per 
'accontentare le decine di migliaia 
di delegati che, domenica scorda, 
non avevano potuto ammirarli, gli 
atleti della Dinamo hanno accori' 

v pentito ad effettuare questa scoonda 
partita, nonostante in questo perlo-

', do si stia svolgendo in URSS il 
loro massimo campionato. 

Questo secondo incontro è state, 
«ni piano tecnico, meno pregevole 
del primo, anche perchè un vento 
insidioso ha ostacolato il ' giuoco. 

: tuttavia sul piano agonistico, è sta
to più che attraente sia perchè in 
«quadra schierata dai tedeschi era 
più solida che non. quella di do
menica, sia perchè • il risultalo è 
stato incerto sino all'ultimo (un 
solo goal di scarto sino al 38' del-

; la ripresa). , .. .-.=• • 
L'impronta alla gara l'hanno da

ta i «bianchi». Desiderosi di ri

scattare il precedente uno a cin
que, i tedeschi hanno giuocato con 
un puntiglio e uno spirito di ban
diera che. pur non degenerando 
ticlln cattiveria, hanno spesso sfo
ciato in acecsit animosità. Questi* 
impostazione data al giuoco dai 
germanici — duri nelle entrate, 
decisi nei contatti con l'uomo, ine
sorabili nel '• marcamento ravvici
nato — ha quindi, creato le pre
messe per un incontro di aspro 
combattimento. E cosi, abbiamo vi
tto un'altra Dinamo: una squadra 
meno classica, ma anche molto più 
«•nergica. I calciatori sovietici han
no dato a . vedere di possedere ì 
numeri por accettare — e svolgere 
con superlativa bravura —. qual
siasi trama di giuoco. Alla estrema 
combattività dei tedeschi, sostenuti 
entusiasticamente d a l pubblico, 
hanno prontamente risposto con 
altrettanta decisione (ma per quun-
to numerosi alano «tati gli scon
tri, alla line del match non si è 
registrato alcun incidente; il cal
cio, .inteso come «giuoco per uo
mini forti., non è dunque aia' 
vport brutale e cattivo, quando la 
generosità e lo slancio impetuoso 
sono ni servizio della vera classe). 

Finale in crescendo 
' : La equadra bianca eiuocavu... alla 

...;. provinciale, intendendo questo tei-
':• mine come un raffronto alla tatti 
.• ca ed allo stile che da noi le varie, 
';•. Atalanta, Pro Patria, Novara, ecc. 

contrappongono sul. loro campetti 
ad una Juve e a d ' u n Milan. La 

• ' pregevole ' impostazione sistemlsti-
^ ca e le molte ; ottime individualità 
<. dei germanici, ci ricordavano piut-
,- tosto la miglior Lazio, quella ca-

ratterizzata dal giuoco maschio ed 
un po', spietato dei fratelli Senti» 

•:'': ment i . ^••••--••-••-•••- > rv;. •••••• • 
Gli spettatori tedeschi _ ingc 

t nuamentc - avvinti dalla generosità 
'• più che dalla tecnica —- sostene-

vano questa loro «nazionale» con 
* una •• passione destinata ad • esser*. 
. disillusa dal risultato. Perchè alla 

fine dopo < che, per un'ora • e • più 
/.-:' di giuoco, la Dinamo aveva ; con

trollato .tutte le mosse degli avver-
• sari, ancora una volta doveva prc-
, valere . la m i g l i o r e • praparazione 
r • atletica dei sovietici, che negli ul-

- timi venti minuti, certi ormai dì 
,;. aver fatto esaurire ai rivali ogni 
.-•': energia, ed essendo in possesso :1: 
. ' una incredibile riserva dj flato, ri-
; tornavano al loro giuoco scintil

lante, fatto di velocità, di passaggi 
rapidi, di > finte ." sconcertanti, di 

. spostamenti improvvisi, di tiri vio-
.'; lentissimi a rete. • - •--

' La Dinamo '' ci ha dato un'altra 
grande lezione pratica. Certe suo 

- azioni offensive — tessute con la 
cucitura perfetta del rilanci in pro-

,::-' fondita dei laterali ed anche dei 
v terzini, ai passaggi corti e a zig-zag 
•'•• degli attaccanti — - appartengono 

al miglior tipo di giuoco che sia 
.- dato d i r poter vedere. Ed •• atleti 
' tome il mediano Blinkov, il centro 
'. avanti Beskov, l'ala • Trofimov, e 
H. «il interni Konov e Salnikov. sono 
:•> calciatori di eccezione che potreb-
','•' boro giuocare due partite di fila 
< con lo stesso ritmo intenso e con 
• _ l a stessa lucidità. * 
' . L e squadre h a n n o cosi giuocato: 
/-^Repubblica Popolare Democratica 

• Tedesca; Klemm. Eilitz, Schoen, 
•• ' Fiedrich, Rappsilbcr, Breitenstein, 

Satrapa, Schroetcr. Oberlander, 
-'.' Schoene, Wozniakowsci. •"••> -•'<•• 
-/ r< Dinamo: Komic, Golubjev. Ler-

'.*' mano, :Petrov, Blinkov, Savdunin, 
Trofimov, Karsgiev, Beskov, Sal-

' nikev, Vinkovatov. - -
Nel secondo • tempo, Konov " ha 

',- sostituito Kwrsgiev, e proprio lui 
/ — al 18* e al 38' •»- ha segnato i 
' due goal: il primo raccogliendo di 

.• testa, una palla lavorata dal set-
- »ore sinistro dell'attacco; il secon-
..* do con un'azione individuale, scar-
-',» tando due difensori, e con - finta 
i: magistrale, lo stesso portiere. • 

r La prova dei tedeschi è stata ot-
• '; tima. come abbiamo detto: e la 
>'.. stessa difesa sovietica, maggiormen-
' : te impegnata, ci è apparsa migliore 
; di domenica scorsa. Buoni colpi-

t tori i tre terzini, e sicurissimo 
-, Komic. portiere dal fisico perfetto, 
.-,' che possiede- tra l'altro una re-
;v spinta di piede, quale, da noi, van-
'-- la soltanto un Sentimenti IV e che 
r̂ (ai pari dell'inglese Swift'j fa mol-

';. to uso delle sue grosse mani, per 
; rilanciare la palla sino a tre quar-

•-. ti di campo ad un compagno si che 
• ci sta smarcando. 

. * Il migliore in linea assoluta, dei 
.*; sovietici, ci è parso Blinkov. Alla 

?H: fine « gli azzurri * sovietici sono 
| j stati sommersi di fiori ed hanno 

£"---. 

ricevuto le più vive congratulazioni 
e gli abbracci dei generosi gioca
tori di qui, che pure li avevano 
con tanto impegno contrastati. 

Allo etesso Stadio Ulbrich prima 
dell'incontro della Dinamo la «Na
zionale » • ungherese universitaria, 
aveva fornito un'ultra ottima pro
va contro la « Nazionale,» universi» 
tana germanica. Noi crediamo che, 
a parte i cnciatori sovietici, il cal
cio ungherese — assai più progre. 
dito di quello, già forte del pareg
gio di Budapest con l'Italia (1-1) — 
non abbia molti avversari di par) 
valore in Europa. 

La ' « Marzocco.» di Firenze — 
unità generosa, ma troppo modesta 
per - il livello generale di questi 
giuqchi — ha perduto per 13 a 0. 

11 secondo incontro fuori torneo, 
disputato contro la squadra romena, 
Al contrario i nostri bravi palla
volisti hanno surclassato tanto la 
squadra dell'Iran (15-0; 15-3; 15-4) 
quanto quella del Territorio Libero 
di Trieste (15-2: 15-3; 15-2). , 
' Nel ! nuoto, quattro titoli sono 
stati assegnati, e tutti — nntural-
mente — all'Ungheria: Nei 400 vìe-
tri a Nyeky (in 5'26" e 1/10°); Nei 
1500 • stile . libero a Csordas, (iti 
10'21"-. in campo femminile: Nei 
200 rana alla Killcrmann (2'54" e 
4/10); Nei 400 dorso • alla Tiniesx 
Temes (5'50"3). Sono quattro nuo
vi primati mondiali universitari, 
ed il tempo della Temes è anche 
il nuovo record ungherese. 

^ In tutte le altre specialità, ec
cettuato il tennis e il tennis dn ta
volo, si registra, una netta supre-

lino sta garantendo che, ad Hel
sinki gli atleti dell'URSS soster
ranno un ruolo di primissimo pia
no, perchè non vi è disciplina nel
la quale essi non possano conse
guire risultati eccellenti: dalla pal
lacanestro alla pallavolo, dai tuffi 
ulla lotta, dui pugilato al solleva
mento pesi, dallatlcticu - leggera al 
canottaggio. , 

Allo Stadio di Cantiunstrasse so. 
no stati assegnati all'URSS le se
guenti gare: Sukheiicv • ha vinto 
nei 20 metri piani (in 23" e 4) e 
Zola Pctrova nei 400 piani fem
minili (5fl" e 4) mentre la porten
tosa Giudinn si appresta a conqui
stare In quinta medaglia d'oro. 
Difatti, Alessandra — ha vinto già 
quattro titoli: alto, lungo, 800 osta
coli, staffetta 4 x 100— è nettamente 
in testa nel pentathlon dopo le 
prime tre prove (punti 22fll). 

Al contrario ne! decathlon ma
schile si è avuta nelle prime cin
que prove, una grossa sorpresa: il 
germanico Schimidt (punti 3720) 
precede duo specialisti Davide 
Volkov (punti 3R52) e Denissenko 
(punti 3503). , 

Una esibizione di gran' classe, 
dimostrazione di eccezionale vigo
ria fisica e di tecnica progredita, 
l'hanno data i lottatori dell'URSS, 
che hanno conquistato ieri sera 
tutti gli otto titoli in palio; Batajev 
(pesi mosca); Ter pian (pesi gallo); 
Punkin : (piuma: Ullurisde (legge
ri); Jacovlov (welter*) ; Kartossja 
(medi); Englass (mediomassimi); 
Nikolasslv (massimi). 

Nel sollevamento pesi 1 due pri
mi titoli (mosca e piuma) sono 
slntj assegnati ai sovietici Fnrsciu-
dinov (Kg\ 288.5) e Tscimlskian 
(Kg. 320) entrambi nuovi record-
mons mondiali universitari. 

: S e m p r e l 'URSS si è aggiudicati 
i primi due titoli nel canottaggio: 
nel < quattro senza ». (7'02" 6/10) 
e nel singoli femmini le (Nagalga 
Samina in 6'57" 9/10). 

ETTORINO MANDER 

OGGI SVIZZERA - ITALIA 

Facile a Winterthur 
per le atlete azzurre 

TOKIO, 11. — Ilironoschl Furu-
hashl ha stabilito Ieri un nuovo 
record del Giappone ilei 200 me
tri nuoto stile libero in una pisci
na ili 50 metri, nel corso del 
torneo di Osaka In vista delle 
prossime olimpiadi. 11 mio tempo 
è stato ili i'Vù/lQ. Il precedente 

record era di 2'8". ; 

no per i 100 e i 200 metri e per la 
staffetta 4x100; Hergiz e Musso per 
gli 80 ad ostacoli; Jannoni e Pal-
meflino per il salto in alto Pie-
rucci e Pinto per il salio In lungo; 
Cordiale e Turci per il lancio del 
peso; Cordiale e Netzbandt per il 
disco; Alda Rossi e Turcl per il 
lancio del giavellotto. 

Pochissime le novità nella squa
dra svizzera, che comprenderà 
quasi tutte le atlete che l'autunno 
scorso incontrarono a Bergamo la 
compagine azzurra senza riuscire 
a vincere una sola delle nove gare 

in programma, anzi l'unico suc
cesso delle elvetiche fu un secon
do posto nel pesò. A complicare 
le cose agli allenatori elvetici la 
defezione delle due atlete migliori-
l'ostacolista Heusser, infortunata, e 
la velocista Schcwanck che ha pre-
so la cittadinanza tedesca, 

Nel secondo confronto interna
zionale della stagione le «azzur
re» di atletica si . incontreranno 
domani a Vinthetur con la rappre
sentativa nazionale elvetica. Data 
la facilità del compito che spetta 
ulla squadra azzurra, l'interesse 
tecnico dell'incontro è polarizzato 
intorno al debutto di qualche ele
mento nuovo e al problema della 
velocità e quello connesso della 
staffetta 4x100. 

La formazione azzurra è la se
guente: Bergamini, Cerarini, Grep- VISSANT. 11. — I 13 nuotatori e 
pi, Jeandeau, Musso e Marisa Ros-fle «ette nuotatrici! che lunedi tente

ranno la traversata in mossa del 
Canale della Manica — manifesta. 
zlone organizzata dal giornale lon
dinese « Daily Mail » — sono giunti 
oggi a Wlssart. 

Venti nuotatori 
alla traversata della Manica 

Ottorino s Barassi 
rientra in Italia 

RIO DE JANEIRO, 11. — L'inge
gnere Ottorino Barassi, presidente 
della Federazione Calcistica Italiana, 
d i e ha fatto pnrte recentemente del
la commissione di organizzazione del
la Coppa di Rio ha lasciato oggi il 
Brasile diretto in Italia. 

. Battuto Tontini 
COLONIA, 11. — Il campione del 

pesi medio massimi della Germania 
Occidentale Conny Rux ha battuto 
al punti in dieci riprese il campio
ne Italiano Renato Tontlnl. Assiste
vano all'incontro 18 mila persone. 

Karel batte Olek 
OSTENDA. 11. - - Il peso massimo 

belga Karel ha battuto al punti 11 
PMO m a c i n i o francese Steve Olek 
In un incontro qui «voltasi stasera e 
non valevole per il titolo nulla di
stanza di dieci riprese. 

UNA BELLA GIORNATA DELLO SPORT AUTOMOBILISTICO 
* 

Pescara: palpitante incertezza 
Senigallia: Villoresi il favorito 

L'Alfa non parteciperà alla "6 ore* pescarese 
la scatola chiusa della vigilia ita 

per saltare: tra poche ore, infatti 
l'abbassarsi rapido di dite bandierine 
bianconere lancerà decine e decine 
di bolidi in cerca di vittoria sul ve
loci circuiti di Pescara e di Senigal
lia. K cos'i in un tripudio festoso di 
motori avranno inizio' la « Sei Ore. 
Notturna » e il « VII Circuito di Se
nigallia B,* mia vera sagra dello sport 
automobilistico.. 

Grande l'interesse per ambedue le 
prove in programma, che lasciano 
prevedere alte velocità per le ideali 
condizioni dei tracciati e per l'equi
librio dei messi meccanici tra i con
correnti. A Pescara si correrà oggi la 
nota gara di fondo su circuito in pro
gramma nel calendario automobili
stico italiano per il 7957, unica ga
ra di durata che assolve ad una fun
zione di primo piano nei campo del
le vetture sport e turismo. 

Purtroppo il Tfiotiro tecnico della 

th'Ansa ha diramato due giorni fa 
una notizia da Pescara secondo la 
quale l'Alfa Romeo aveva telegrafi
camente comunicato agli organizza
tori lu partecipazione alla « Sei ore 
notturna » che si corrorà domani, di 
tro vetture 1000 sport pilotate da 
Panglo, Bonetto e Grolla. LA noti
zia era priva di fondamento: l'Alfa 
Rorrfeo. Infatti, non ha mai iscritto 
tro vetture alla competizione pesca
rese. Ha lnveco Iscritto Farina e 
Funglo al Gran Premio di Bari In 
programma per ti 2 settembre». 

Naturalmente la notizia ha desta
to grande sorpassa. i>al canto loro 
glt organizzatori, appena venuti a 
conoscenza della cosa hanno tenuto 
a precisare che ben ire macchine del
l'Alfa Romeo erano iscritte alla com
petizione già da alcuni giorni e che 
quindi il comunicato della casa è 
per essi inesplicabile. Si tratta dun
que di vero e proprio ritiro? A con 

mazia degli sportivi soviet ici . Ber- Schoop. 

, Schoop abbandona 
dinanzi a Romero 

MADRID. 11. — Romero, campione 
d'Europa dei p. g., ha battuto per ab
bandono alta quinta ripresa il cam
pione tedesco della categoria Walter 

cilindri e le Lancia Aurelio Gran 
Turismo è saltato in aria per l'ine
splicabile defezione dell'Alfa Romeo 
alla classica corsa abruzzese. Nel 
tardo pomeriggio di ieri l'Alfa Ro
meo ha. infatti, diramato il seguen
te comunicato: 

-PROVA-1)1 SKI.RZI0NB PKR I UILETTANTI 

Per una 
domani 

maglia azzurra, 
i l Trofeo SiIgra 

Forte partecipazione straniera • Salito a 109 
il numero degli iscritti alle 3 Valli Varesine 

VARESE, 11. — Lunedi, sul clas
sico circuito delle Tre Valli Vare
sino, fii disputerà il « Trofeo Sil-
gra » gara di selezione per i cam
pionati del mondo di ciclismo su 
strada per dilettanti. Ricco di nomi 
illustri il lotto degli atleti parteci
panti, dai francesi Dacquai e Hjar-
det, ai belgi Janssens e Gloriex, 
allo svìzzero Ludin Hans ai dodi
ci dilettanti ' italiani In predicato 
per l'inclusione nella squadra (sei 
uomini) che parteciperà ai • mon
diali >. Difficile dunque i l . prono
stico; tra gli italiani le previsioni 
della - vigilia indicano De Ross, 
Ciancola, Nencini e Zanotti. 

Nella giornata di ieri sono frat
tanto arrivati a Varese I compo
nenti la squadra francese che pren-
ranno il via nel • trofeo Silgra. I 
belgi sono attesi per domani, men
tre gli svizzeri giungeranno lunedi 
mattina. Per le Tre Valli Varesine 
che si disputeranno martedì sono 
pervenute agli organizzatori le ul

time adesioni " che hanno portato 
a 109 11 numero degli iscritti. Nel
l'ultimo elenco figurano i nomi di 
Pcdroni, Alfio Ferrari e Pontisso. 

Iniziata in Scozia 
il campionato di calcio . 

LONDRA. 11 — In Gran Bretagna 
61 « tornanti oggi * parlare di cam
pionato di calcio, per il momento, 
però. 1 tifosi sono stati mobilitati 
soltanto nella parte fieUentriona.e 
del Paese, la Scozia, per la prima 
giornata del campionato della Le
ga scozzese. 

La squadra del Wotherwell. vinci
trice del campionato dello scorso 
anno, c h e oggi ha giocato In casa, 
ha battuto la StrrUng Albion per »ei 
a quattro. La n«o promossa Queen 
Of The South ha perduto per quat
tro a cinque sul campo dell'Aber
deen. Cosicché in due soli incontri 
sono stati segnati o*n 19 gol. 

I CAMPIONATI DI CANOTTAGGIO 

A Pollanza 
11 recuperi „ i 

Oggi avranno luogo le finali 

gara, imperniato originariamente sulìvattOate questa tesi » /atto cheVAU 
duello tra le nuove Alfa Romeo 4 ta Romeo ha emessoti suo comuni, 

cato solo a poche ore di distanza 
dalla gara, mentre da numerosi gior
ni i giornali sportivi di tutta Italia 
illustrando il contenuto della « Sei 
ore » ttictretxtno in risalto il duetto 
Alfa-Aurclla. Perchè la casa ha ta
ciuto? Forse per usufruire indiretta' 
mente del battagc pubblicitario che 
le facevano i giornali, O forse il bat
tage atesso ha consigliato al ritiro 
l'Alfa che in caso di sconfitta avreb
be visto diminuito il prestigio delle 
sue vetture? Troppo presto per da
re una risposta: è necessario che te 
cose si chiariscano completamente. 

Nonostante la defezione dell'Alfa 
la «Sei ore» si presenta sempre ru> 
ca di interesse tecnico e aoontófico. 
Il favore del pronostico spetta ades
so al forte schieramento dei piloti 
della Lancia: Bracco. Ippocampo, An-
sclmi, Valcnzani. Bernabei. Amendo
la e Bellucci. Altro candidato alla 
vittoria il gruppo delle Ferrari che 
comprenderà tutti i piloti della scu
deria Guastalla capitanato da Cor
nacchia. Aperta si presenta le lotta 
nella categoria turismo che compren
de i seguenti gruppi: 1) Fiat S00 C: 
2) Fiat 1100 B e E: 3) Lancia Ardea 
Ut e IV serie: 4) Fiat 1400: S) A-
prilia 1S0O 12 V: 9) Lancia Aurelio: 
7) Alfa Romeo 2600 S. 

La partecipazione di Gigi Villoresi 
e quella — giunta all'ultimissima 
ora — di Giannino Marzotto al VII 
Circuito Automobilistico di Senigal
lia hanno accentuato noterolmente 
l'atmosfera di vigilia che regna per 
la classica gara marchigiana. Seni
gallia è in festa: le macchine delle 
varie case rombano per la città men
tre innumerevoli gruppi dì tifosi sta
zionano dinanzi ai garage e agli al
berghi alla ricerca ansiosa delle ulti
me notizie. 

Le macchine iscritte a Senigallia 
saranno dirise in tre classi: sino a 
750. sino a 1100 e oltre 1100. Netta 
750 saranno ancora una volt* di 
fronte gli eterni rirali Leonardi, Ta-
raschi e Bordoni; ad accrescere.fin» 
certezza della gara la partecipazione 
di Casella al rotante di una 750 

PALLANZA, 11. — Nella seconda 
giornata • del campionati italiani si 
sono disputati 1 recuperi. I due pri
mi classificati parteciperanno domani 
alle fjnall. Ecco 1 risultati: Quattro 
di punta con: 1) Canottieri Sile di 
Treviso in 7'15"4-5: 21 Vittorino da 
Feltre a 2"15: 3) Querlni di Venezia: 
4) Moto Guzzi di Mandello Larlo. 

Due di punta senza: 1) Timavo di 
Monfalcone in ?'53"2-5: 2) Ginnastica 
Triestina a l' l"5: 5) Barion di Bari. 

Singolo: 1) Ginnastica Triestina 
(Ustolin) In 8*5"; 2) Tirrenia di Ro
ma (Bellacampi) a 2"; 3) Baldesio 
di Cremona; 4) Sabino di Lovere. 
- Due di punta con: 1) Sebinl di Lo

vere in 8'22"l-5: 2) Dopolavoro Fer
roviario di Trieste a l"4-5; 3) Olona 
di Milano. 

Quattro di punta sema: 1) Moto 
Guzzi di Mandello Lario in 7'll"2-5: 
2) Canottieri Burgo di Corsica a 8" 
e 4-5; 3) RowitiR Club di Genova: 
4) Aniene di Roma; 5) Canottieri di 
Lecco. > 

Due di coppia: 11 Canottieri Mila
no seniores in T1V2-5: 2) Dop. Ferr. 
di Trieste a 6"l-5; 3> Esperia di To
rino: 4) • Canottieri Milano juniores. 

Otto di punta con timoniere: 1) 
Canottieri Saturnia di Trieste in $' 
2T*4-5: 2) Canottieri Livorno a 2"2-5; 
3> Ilva di Napoli; 4) Pallanza; 5) 
Esperia di Torino. 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , 5 9 — R O M A 

CONTINUA LA GRANDE VENDITA DI SCARPE ESTIVE 

SANDALI . SCARPE da RAGAZZI ^ - $50 - 1100 - 1200 
, X. 18-12 N. 22-25 N- 26-30 N. 31-39 

650 - 950 - 1200-1700 
In vitello suo"* di cuoio 

1400-1900-2300-2500 
: Garantite lavorate a mano -

lavoratori, p n antl, TUTTO CUOIO, m L. 2 7 0 0 
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,tano, Improvvisamente, gli era tuta su quelle case; ma quanti 

veloce e maneggevole. Nella classe 
1100 nuovo episodio della lotta ira 
Stanguellinl e Osca, mentre si at
tende la riscossa delle Fiat Erminl. 
Nella categoria supcriore Gigi Villo» 
resi su Ferrari 4100 gode i favori del 
pronostico per la vittoria assoluta; 
suo avversario numero uno il gio
vane Marzotto anch-egli al volanti 
di una 4100. Buone « chances » han
no anche Biondctti, Stagnoli. Rosler, 
Raffaela, u francese Mathicson e l'in-
gtesc Delabarre. 

TEATRI E CINEMA 
:-.'.v-:-;r;TEATRI..<••,••• ../ -> ' 

BAKBEUMt ore 21,30: Estate della 
Prosa < Candida >. 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,30: 
concerto diretto da Bruno Bogo 
con musiche di Vivaldi, Men-

- del&sohn a Clalkowskl. > 
CASINA DELLE KOSK: ore 21,49: 

Varietà n. 10 cca Fanfulla. 
COLLE OPPIO: ora 21,15: Chabernot 

l'Illusionista. 
FORO I T A L I C O : ora 21: Holiday one 

ice 
TERME DI CARACALLA: ore 21: « Il 

Trovatore* di Verdi. 

.' VARIETÀ* • ' : . - : / • • 
Ambra-lovloel l l : La giovane guardia 

e Riv. 
La Fenice: I rapinatori • Riv. 
Manzoni: Senza amore e Riv. 

-:.;. ' /ARENE:, 
Appio: I Barkleys di Broadway 
Adrlarena: Carambolu d'amore 

Exceli lor: Noi che ei amiamo \-
Farneie: Carcerato 
Faro: I pirati di Monterei 
Fiamma: I cow boy del deserto 
Fiammetta: Emcrgency weddtng 
Flaminio: I trai/lcantl della not t s 
Fogliano: Tre ragazze in blu 
Galleria: La tpada di Siviglia 
Giallo Cesare: Se mia moglie lo ca

pesse 
Golden: La giovane guardia • •; 
Imperlale: Ogni donna ba U n o ' 

fascino ; • ' • • • / 
Impero: Bellezze rivali * 
ladano: Il ponte dei e enea paura 
Italia: BUI il sanguinario 
Massimo: Verso le coste di Tripoli -
Mazzini: Tovarieh • , 
Metropolitan: Non abbandonarmi •',:. 
Moderno; Ogni donna ha il ano 

fascino 
Modernissimo; Sala A: La seduttrice) 

Sala B: La vallo del giganti 
Novòclne: il passo del diavolo 
Odeon: Libera uscita . 
Olympia: La corsara 

C»«.H0= I j.v.1,0,. del „ord-°ov„t S [ .%Jr ,* . ' ! ! . ì , «S" 

TENNIS 
LA « C O P P A D A V I S » 

Battendo il Canada 
gli U. S. A. in finale 

MONTREAL. 11. — Gli Stati Uniti 
si eono qualificati oggi per incon
trare la Svezia' nel la finale interzona 
della Coppa Davis , assicurandosi la 
vittoria sul la squadra canadese. 

GII americani Budge Patty e Tony 
Trabert hanno, infatti, sconfitto i 
canadesi Brendan Macken e Henri 
Rochon nell' incontro di doppio -per 
6-4, 6-3, 6-2, portando •• la squadra 
degli Stati Uniti i n vantaggio per 
3-<V . 

EHmifiafa ieri l'Italia 
nella semifinale della Galea 

DEAUVILLE. II. — L'Italia è stata 
sconfitta oggi Valla Germania nella 
semifinale della Coppa Galea, riser
vata alla categoria juniores. 

La Germania è cosi entrata in fi
nale e domani si incontrerà con la 
Francia, qualificatasi battendo U 
Belgio. 

Ecco 11 dettaglio tecnico: Germania 
batte Italia tre a due; Francia batte 
Belgio, quattro a uno. 

Nell'Incontro fra l'Italia e la Ger
mania, Giorgio Facchini ha perduto 
l'incontro decisivo con Beppo Bot
t inar per M . 3-6. 

Upplne) e 
tStangueltini bialbero. una macchina 7-3. 6-4. 5-7. 6-4. 

Bergelin e Davidsson 
in finale ad Ambnrgo 

: AMBURGO, 11. — Due svedesi Ber
gelin a Davidsson si sono qualificati 
oggi per la finale singolare maschile 
ai campionati tennistici internazio
nali delia Germania Occidentale. 

Lennart Bergetlin ha sconfitto Von 
Cramm, dopo un accanito incontro 
protrattosi per oltre tre ore. Berge
lin ha vinto per 6-1. 3-6, 8-10. 6-4, 
8-6. Dal canto suo Sven Davidsson 
ha. sconfitto il giovane danese Kurt 
Nlelson-

Nel doppio femminile si sono ag
giudicate a titolo le australiane si
gnora Necy Boitoaj e Miss Proctor 
battendo in finale la coppia formata 
da miss Bartlett (Sud-Africa) a s i . 
gnora Mary Weiss ' (Argentina). 

Nelle semifinali del doppio maschi
le, la coppia tedesca Von Cramm-
Goepfert ha eliminato Ampon (Fl-

Johansson (Svezia) per 

Del Fiori: Maja la sirena delle 
Haway 

Del Pini: Il voto 
Delle Terraz*e: Rio Bravo 
Ksedra: Ogni donna ha il suo fascino 
Felix: Il vagabondo della città morta 
Fiume: Il pugnale del bianco 
Ionio: Canaglie di lusso 
Lucciola: Vita da cani 
Lido: Staseru sciopero • 
Monteverde: I falchi di Rangoon 
Nuovo: La fidanzata di tutti e Riv. 
Ostia: Il grande tormento 
Frenesie: Il calmano del Piave 
Selene: Il brigante Musollno 
S. Ippolito: Carlo di Scozia 
Taranto: La figlia del corsaro verde 
Venus: La resa nera 

CINEMA 
A.B.C.: Don Cesare di Bazan 
Adrlaclne: Carambolu d'amore 
Adriano: La spuria di Siviglia 
Alba: I conqulMutori dei «ette mari 
Alcyono; La giovane guardia 
Ambasciatori: Tro ragazze in blu 
Apollo: Duello ul sole 
Arenula: I cacciatori dell'oro 
Ariston: I fuggitivi delle dune 
Astorla: Se mia moglie lo sapesse 
Atlante: Gli amanti del sogno 
Attualità: La città nera 
Augustus: I cavalieri dell'onore 
Aurora: Atto di violenza 
Bologna: T Barkleys di Broadway 
Brancaccio: n pugnale del bianco 
Capannelle: I sabotatori 
Capranlclietta: Ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Castello: I conquistatori del «ette 

mari 
Centocelle: Libera uscita 
Cine-Star: L'inafferrabile 12 
dorilo: TI segreto del golfo 
Cola di Rienzo: La giovane guardia 
Colonna: Capitan Cina 
Colosseo: Piume al vento 
Cristallo: Libera uscita 
Delle Masrhere: La valle del giganti 
Della Terrazze: Rio Bravo 
Delle Vittorie: TBurkley di Broadway 
Dei Vascello: Questo mio folle cuore 
Diana: Verso le coste di Tripoli 
Oorla: 1 racconti dello zio Tom 
Edelweiss: Vacanze ni "Messico 
Enrnpa: Bazar delle follie 

Ottaviano: La nave senza nome 
Palazzo: L'isola dell'arcobaleno 
Palestriti;»: Il pugnale del bianco 
Parlali: Tre ragazze in blu , 
Pinza: La foresta pietrificata 
Frenesie: Viso pallido 
Quattro Fontane: La giovane guardia 
Quirinale: Se mia moglie lo sapesse 
Rnale: L'Inafferrabile 12 
Rex: Se mia moglie lo sapesse 
Rialto: Duello al sole 
Roma: Stirpe dannata 
Rubino: 1 racconti dello zio tora • • • 
.Salarlo: La bella preda 
Sala Uinberto: TI pn?so del diavolo 
Salone Margherita: Fantasia 
Smeraldo: I cavalieri dell'onore 
Splendore: La schiava del Sudan 
Stadium: Bill il .sanguinarlo 
Superclnnnia: T fuggitivi delle dune 
Tirreno: La giovane Ruardla 
Trevi: I Barbleyn di Brondway 
Trlanon: Il romanzo di Telma Jordan 
Trieste: Nuvole passeggere 
Tuscolo; Il nemico el ascolta 
Verbano: La «ieduttrlce 
Vittoria: La giovane guardia 
Vittoria Clnmplno: L'aria del contU 

nenie 
Vnltnano: Se mia moglie lo sapesse 
Verbano: Ln seduttrice 
« • i i i M i i i i i i i i M i i i i t i m i i i i t i i i t i i i i i i i i i 

Cinodromo Rondinella 
Domani aera, a l le ore 20.45, R iu 

nione Corse Levrieri a parziale b e 
neficio C.R.I. 
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L E G G E T E 
FATE LEGGERE 
D I F F O N D E T E 
SOSTE N E T E 
A F F I G G E T E 

l 'UnUà 

non 
basta 

occorre usare anche 

confetti di clorofilla 

deodoranti della persona 
Ingerendo OD confetto O-tiOX vengono etimi 
nati per varie ore gli odori dorati ella tnepi. 
«•none delle ascelle, delle estremità, ecc. 
Sciogliendo in bocca un confetto 0-/Y0X* l'alito 
cattiva, anche ae dovuto a apollo, alcool • tâ  
bacco» viene prontamente eliminata 

L«r* 

in Nebiie bianco, vitelle colora, 
roteo, baie*, tutti i modelli L. 

SANDALI • PIANELLE di moda 
par SIGNORA, in tutta le tinta 
• modelli originali . . . L. 

MOCASSINI • SANDALI par 
UOMO \n Nabue bianco, In vt-
tallo colore e fantasia . , L. 

SOAfMH>NI t 

«"., 

éc-1 
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TEMPESTA 
SULLAIOREA 

mOWLBBT H A E T I V 

$&?'',"• n villaggio di Wonnomi ' 
Wt-:'-: La mattina del 15 novembre 
Kf-' Kim era in vi*la del villaggio 
W^ di Wonnami, uno dei recapiti 
Éfr fornitigli a Phyowang. 

P>: Da tre giorni continuava furio
samente a nevicare. Le monta
gne erano completamente coper-

£$fite di neve e si faceva fatica a 
'£'camminare sul terreno gelato e 
7 sdrucciolevole delle strade. 
^" Egli aveva viaggiato tutta la 

notte e a} primi chiarori dell'al
ar ba si accorse che la strada cor-
r^reva lungo una fitta abetaia; si 
' ricordò allora della sona per a-

verla altre volte attraversata. Già 
da un petao la strada aveva pre
so a discsodsrs quando ad una 
svolta gii apparve in tutta Js sua 

Wonnami si stendeva sulle ul 
time propaggini del monte e da 
lontano pareva intatto con le sue 
due lunghe file di casette. Do
vette camminare ancora per po
ter scorgere finalmente la pic
cola miniera di carbone di cui 
si ricordava l'esistenza. Quando 
vide in mezzo a tutto quel bian
core le sagome nere delle arma
ture dei pozzi, si fermò, tolse il 
grosso berretto di pelo che assie

me al giubbe* di pelle gli a-
veva procurato la ragazza Den 
s Phyongwang - e cominciò a 
scuotersi la neve di dosso. 

Come rassomigliava quella val
lata all'altra dove sorgeva il suo 
villaggio natio! Col cuore eoe gM 
tettava t^asHtltuosmnsata. era ar* 
rivale due giorni prima • da lesi" 

{apparso l'orrendo spettacolo dei 
l ruderi che soli restavano dove 

Ì
una volta era stato il suo ridente, 
verde villaggio. Ruderi e silen
zio. Neanche un essere vivente 
aveva incontrato, ma solo cada
veri che la neve lentamente an
dava coprendo- Per ore aveva 
vagato ih mezzo a quelle rovine 
e a quei cadaveri. Sua madre, 
le sue sorelle. Cinesina, la sua 
nicotina cui gli uomini di Ciang 
avevano ucciso il padre in Man-
ciurta, erano nel villaggio al mo
mento dell'eccidio. Osservando le 
rovine aveva capito che il pic
colo villaggio non era stato bom
bardato dall'alto, ma scientifica
mente minato e fatto saltare in 
aria. Ma dove era andato il re
sto della popolazione? Erano cir
ca duemila abitanti e di cadaveri 
tra le macerie ce ne potevano 
essere appena un centinaio. For
se avevano fatto evacuare la po
polazione, forse sua madre. Ci
nesina, le sue sorelle erano riu
scite a mettersi in salvo. Ma 
dove? 

Ora era ansioso di arrivar» a 
Wonnami, dove sperava di poter 
avere qualche notizia «uHa di
struzione del suo villaggio. Ri
prese poco dopo s camminare e 
gli si apri il cuore vedendo un 
filo di fumo salire nel delo lag' 
giù. Cera ancora vtta a Won< 

La barbara rabbia oMlUt 

villaggi distrutti aveva fino al 
lora attraversati? In alcuni si 
era incontrato con i pochi super

stiti che si agitavano tra le ma
cerie costruendosi un povero ri
fugio, ma nella maggior parte 
non aveva incontrato nessuno. 

Quando fu giù nella vallata 
si trovò davanti il grande piaz
zale della miniera. Si vedevano 
le armature dei pozzi, e i bassi 
edifici della direzione, della men
sa, dei magazzini. La ricordava 
piena di vita, quella miniera ora 
deserta e abbandonata- Per arri
vare al villaggio la strada face
va un gomito correndo parallela 
lungo il perimetro del piazzale. 
Camminò per un pezzo tra le 
montagne di detriti e fu infine 
al cancello. Tra la neve si scor
gevano i binari della ferrovia 
decounille, ma non un solo* va
goncino. Per arrivare al villag
gio c'erano ancora da fare forse 
5 chilometri. Pensò che quello 
era un posto buono per nascon
dere la busta con i documenti 
prima di entrare in paese. Per 
precauzione cosi aveva fatto al
tre due volte, prima di recarsi 
ai recapiti fornitigli a Phyong-
yang: se infatti, arrivando ine 
paese, fosse stato arrestato dai 
sudisti o dagli americani, certa
mente sarebbe stato perquisito. 
L'avventura vissuta quando era 
stato fatto prigioniero dai parti
giani gli aveva consigliato quella 
precauzione. 

Attraversò II piazzale e si di
resse all'edificio che una scritta 
indicava essere ti magazzino dei 
materiali. La porta • era aperta, 
ma aB'itrterpo non c'era asso-

oleate* Andò a guar-

quelli vuoti. Tutto era stato por 
tato via. Tornò al magazzino ma' 
teriali, scostò una delle piastrel
le del pavimento col pugnale e 
vi nascose la busta impermea
bile dei «Jocumenti. 

Si rimise in cammino e dopo 
qualche ora passava davanti al 
tempietto degli dei della terra 
che sorgeva all'ingresso del vil
laggio. All'interno del tempio'un 
vecchio stava bruciando baston
cini d'incenso sull'altare: immo
bile guardava il fumo azzurro
gnolo salire verso il soffitto. Kim 
sostò in silenzio sotto l'uscio e 
quando il vecchio ebbe termi
nato il rito e lo scorse: — Salute 
nonno — egli disse — spero che 
gli dei ti siano propizi. 

Il vecchio scosse a lungo la 
testa e infine con una vocetta 
tremante disse: — Come puoi 
dirlo? Non vedi che l'incenso si 
è spento prima di consumarsi in
teramente? Brutto segno! 

Kim non se ne era accorto. 
— Da dove vieni fece il vee 

diletto — Non ti ho mai visto 
prima d'oggi. 

— Armi fa lavoravo nella mi
niera. Conosco Li Dzum il guar
diano. Come sta Li? Li Dzum il 
guardiano della miniera, era il 
presidente del comitato popola
re del villaggio. A lui Kim era 
stato indirizzato-

— Sta bene come si può star 
bene in mezzo a tante disgrazie. 
La salsiera è chiusa, orni lo sai?* 

In paese sono arrivati i ladroni 
del sud. -

— Avrei avuto piacere di sa
lutare Li Dzum. Dove abita ora? 
— domandò Kim. Il vecchio gli 
indicò la casa. 

Kim cominciò ad attraversare 
il paese percorrendo l'unica sua 
strada, • ai margini della quale 
con-evano le due file di casette. 
Poteva aver poco di più di mille) 
abitanti, Wonnami, quasi tutte 
famiglie di minatori. Con le sue 
facciate annerite dal pulviscolo 
del carbone, anche sotto la neve, 
conservava il suo tipico volte di 
villaggio minerario. A quell'ora 
la gente cominciava a svegliarsi, 
si vedevano i primi bambini cor
rere da una casa all'altra e die
tro i vetri delle porte le donne 
che si affaccendavano. 

Su quella che era stata la Ca* 
sa di Cultura del villaggio sven
tolava la bandiera sudista. Pas
sandoci davanti, Kim vide due 
«nldatì eh*» t e n t a v a n o di a c r ^ n -
dere il fuoco con grossi mucchi 
di giornali- Battevano i piedi a 
terra per riscaldarsi e bestem
miavano ad alta voce,-
- Li Dzum stava svegHradost, 
quando Kim battè alla sua porta. 
La moglie del guardiano fece se
dere Kim presso 11 tavolo che 
era hi un angolo della prima 
stanza della casa e gli offri ga» 
Mto una tazza di tè boBenta. . 
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SI AGGRAVA IN SICILIA LA LOTTA PER LE INDUSTRIE 

all'OMSSA di Palermo 
DH operai escono al canto dell'inno dot lavoratori 
Manovre del HM contro gli operai delle Reggiano 

La lotta degli operai dell'OMSSA 
di Palermo che avevano proceduto 
all'occupazione dello stabilimento 
per reagire ai tentativi di smobi
litazione, è sfociata in una fase al
tamente drammatica per l'inter
vento della polizia. " 

Ieri circa 200 agenti e carabinie
ri in tenuta di guerra sono piomba
ti in via Malaspina, dove ha sede 
IOMSSA e" sono penetrati nell'in
terno dello stabilimento.- costrin
gendo con violenza gli operai ad 
uscire. 

Comandava l'odiosa spedizione il 
vice questore Cappello. L'aggres
sione poliziesca è stata effettuata 
di sorpresa, hello stesso momento 
in cui i membri della Commissione 
Interna si trovano in questura, do
ve erano stati subdolamente invi
tati con il pretesto di discutere 
la vertenza con 1 rappresentanti 
della direzione dell'OMSSA. 

I tempi dell'aggressione hanno 
rivelato il. cinico proposito di al
cuni funzionari di polizia di pro
vocare incidenti al fine di porre le 
basi per una violenta ed estesa re
pressione attraverso arresti indi
scriminati. Mentre un commissa
rio di P.S. aveva dato agli operai 
un termine di tre ore per uscire or
dinatamente dalla fabbrica, altri 
funzionari hanno dato l'ordine di 
procedere immediatamente allo 
sgombero, aizzando fili agenti con
tro gli operai. La presenza in fab
brica di alcuni dirigenti politici e 
sindacali, accorsi sul posto non ap
pena si è diffusa la notizia dello 
intervento poliziesco, ha impedito 
che avvenissero «contri tra le mae
stranze e le forze di polizia. Gli 
operai, con alla testa i loro diri
genti, sono usciti ordinatamente 
dalla fabbrica cantando l'Inno dei 
lavoratori. 

Non appena nelle fabbriche della 
città si è venuti a conoscenza del 
sopruso della polizia, 1 lavoratori 
hanno espresso con forti ordini del 
giorno la loro condanna. Al cantie
re navale il lavoro è stato Inter
rotto per mezz'oca. Ha aderito allo 
sciopero il 93 per cento delle mae
stranze. Nei rioni popolari si sono 
tenute assemblee di donne e di 
lavoratori. 

Da Salerno ai apprende, intanto, 
che il Banco di Napoli non vuol 
recedere dalla sua decisione rela
tiva alla smobilitazione della - fi
landa Mattioli di VIetri sul Mare. 

Compiili annuncia 
un'inchiesta allo Breda 
Il ritorno a Reggio Emilia da Bo

n a della delegazione per le Reg
giane che si è incontrata con il 
ministro Campili! ha messo • an
cora una volta sul tappeto le gravi 
responsabilità della politica -gover
nativa per quanto riguarda la cri-
ai che ha investito le nostre indu
strie. - , 

Mentre 11 ministro Campili! ha 
concordato con - i TapprseentaTiti 
degli operai circa l'esigenza di pro-
eedere alla liquidazione straordina
ria per i dipendenti delle Reggiane 
che saranno licenziati in seguito 
ella smobilitazione del complesso, 
Il FTM, che in primo memento si 
era dichiarato disposto ad erogare 
le somme necessarie, ha improvvi
samente fatto macchina indietro 
negando la liquidazione agli ope
rai. In questa manovra sono diret
tamente implicati alcuni ministri 
che intenderebbero risolvere la 
questione facendo pagare agli ope
rai tutte e l conseguenze della erisi, 
provocata dalla politica antinazio
nale del govèrno. Di questa poli
tica si è avuta una clamorosa con
ferma a Parma, dove sono giunti 
400 trattori di fabbricazione tede
sca ordinati da un gruppo di agrari 
del posto con il beneplacito del mi
nistero del Commercio «stero, men
tre i lavoratori italiani sono im
pegnati nell'aspra battaglia per as
sicurare continuiti di vita alle in
dustrie nazionali, spinte dal gover
no democristiano verso il falli
mento essendo soffocate dall'im
portazione di macchine che potreb
bero essere prodotte in Italia con 
vantaggio per l'intiera economia 
nazionale. -

Anche per quanto riguarda la si
tuazione dell* Brada si manifesta

no, in modo sempre più lampante, 
le responsabilità del governo che 
mentre in un primo momento ave
va Incoraggiato 1 piani di smem
bramento annunciati dal Commis
sario straordinario avv. Sette, og
gi, di fronte alla profonda commo
zione dell'opinione pubblica e alla 
mobilitazione dei lavoratori per la 
salvezza della Broda, assume atteg
giamenti più cauti. Gli ? onorevoli 
Montanari, Lombardi e Vigorelli, 
l quali si sono incontrati a Roma 
con Campilli hanno saputo dal mi
nistro che è stata ordinata un'In
chiesta sulla situazione dell'Azien
da e sul piano dcll'avv. Setto. Que
sta improvvisa prudenza conferma 
la mancanza di uniformità di indi
rizzo nel seno stesso del' governo 
e la giustezza della lotta unitaria 
del lavoratori che si oppongono ad 
ogni attentato contro il nostro pa
trimonio Industriale. Un'Impressionante visione de) danni provocati dal nubifragio, nella 

zona dell'Alto Larto al confini con la Svizzera 

SOPRUSO DEGLI IMPERIALISTI A LIVORNO 
> • • .* i • i 

I diritti dei portuali 
americani 

V,.. > 

I lavoratori sono scesi in sciopero 
Solidarietà in tutti i porti d'Italia 

In relation e alla ctxjatono di una 
parie del porto dt Livorno alle au
torità militari americane, è in corso 
un tentativo diretto a privare la 
compagnia portuale della citta del 
suo diritto indiscutibile «1U esecu
zione di tutto li lavoro Ul carico e 
scarico. • l 

Avendo te autorità competenti re
spinto tutte le proposte conciliati
ve svaniste dalla compagnia di Li
vorno. 1 portuali livornesi hauno 
luUiato lo sciopero. . . , . • 

Questo attentato ad un diritto ac
quisito da lunghi anni dal lavorato
ri portuali e sanzionato dallo leggi 
in vigore, ha naturalmente suscita
to una viva indignazione In tutti I 
porti italiani. 

In tale situazione la Segreteria 
della Federazione italiana Lavora
tori del Porti, ha convocato per do
mani a Genova, una riunione stra
ordinaria del Comitato Esecutivo 

OGGI UN\ GRANDE "GIORNATA DELLA PACE „ IN PROVINCIA DI LUCCA 

La Versilia firmerà per un palio di pace 
nel nomo ilei >100 Iriicìdali di S. Anna 

Larga mobilitazione popolare intorno ali9Appello di Berlino - L'orri
bile ricordo della strage ordinata dal criminale di guerra Kesselring 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
S. ANNA (Versilia), 11. — Do

mani, domenica 12 agosto, setti
mo anniversario dell'orrendo mas
sacro di'S. Anna, sarà celebrata 
in tutta la Versilia •• e in tutta la 
provincia di Lucca, la . * Giornata 
delta Pace ». Iniziative d'ogni ge
nere si svilupperanno domani in 
ooni centro della Lucchesia: la 
cittadinanza sarà chiamata a dare 
la sua adesione di massa all'Ap-
pello di Berlino per un patto di 
pace tra i Cinque Grandi, perchè 
non accadano più fatti come quel
lo del 12 agosto 1944. 

Tra . le altre manifestazioni che 
vedranno raccogliersi il popolo 
della Versilia attorno al Partigia
ni della Pace, è stato indetto un 
grande pellegrinaggio sui luoghi 
che videro l'atroce assassinio dei 
560 abitanti di • S. Anna da parte 
dei nazisti di Kesselring. 

Quando a Roma Kesselring ve
niva processato per i crimini com
piuti in Italia, anche dalia Ver
silia parti una delegazione per te
stimoniare sul massacro di S. An

na. uno dei più feroci delitti com
piuti dai nazi-iasclsti. La gente 
semplice della Versilia aveva fer
ma fidttcia che il responsabile del
l'assassinio dei 560 di S. Anna 
avrebbe scontato il suo ' delitto. 
Ma la giustizia non fece allora U 
suo corto. Per ' questa ragione, i 
superstiti aspettano ancora. E da 
Viareggio ad Arni, in tutta que
sta striscia di terra a levante del
le Apuane, fino alle cave dèi mar
mo statuario dell'Altissimo, i ver-
siliesi attendono. Attendono lot
tando per la pace. 

In questa manciata di case che 
è il paese di S. Anna, tono am
mucchiate sotto la terra magra e 
arsa le cinquecentosessanta verso
ne ehm trecento SS dalle giacche 
mimetizzate massacrarono nel
l'agosto del 1944. Questo ricordo 
è sempre vivo in tutti, anche te 
sette anni ci . separano da quel 
giorno. 

Quattro colonne composte du 
circa trecento uomini, armati di 
automatiche, passavano silenziose 
in una giornata assolata di estate 
fra i castagni e i cespugli ingial-

liti. su per le pietrose mulattie
re di questi monti. Tuffi in Ver
silia conoscono la breve, terrifi
cante storta: la storia di quel che 
fece una di quelle quattro colon-
ne che s'erano mosse simultanea
mente dal piano. Quella colonna, 
strada facendo, aveva già compiu
to nei pressi dell'Argentiera Val-
dicastelto un rattrellamento di uo
mini, i quali dopo essere stati 
costretti a portare per tutta la sa
lita le munizioni, erano stati fu
cilati dietro il campanile. • 

Dalla zona di Valcareccia le 
squadre di questa colonna comin
ciarono l'incredibile scempio. Lan
ciafiamme, bombe a mano, scari
che di mitra. 1 • morti si ammuc
chiarono man mano che la colon-, 
na saliva verso S. Anna. Può que
sta gente scordare il mucchio di 
centottantacinqug persone, uomini. 
donne, vecchi, bambini, massacra
ti sul sagrato accosto alla piccola 
croce di marmo bianco? E l'eroi
co prete che aveva o/7*''to inutil
mente la sua vita per salvare la 
popolazione, bocconi sulle panche 

PER FAR LUCE SUI MANDANTI DI POKIELLA 

L'avv. Sotgiu si reca in Sicilia 
alla ricerca di nuovi documenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• VITERBO, 11. — Dopo la so
spensione del processo di Viterbo, 
la notizia, pubblicata da un gior
nale del pomeriggio di un viaggio 
in Sicilia intrapreso da uno degli 
avvocati di parte civile, il prof. 
Giuseppe Sotgiu, ha destato natu
ralmente molti commenti negli am
bienti giornalistici; e da molte par
ti ci si è chiesto quali ragioni ab
biano spinto l'illustre giurista ad 
un viaggio tanto lungo e faticoso, 
nel periodo delle vacanze ài fer
ragosto. 

Che ci siano ancora, in Sicilia 
e altrove, documenti che dovreb
bero essere allegati al voluminoso 
fascicolo degli atti del processo 
per la strage di Portella della Gi
nestra, e indubbio, come è indub
bio che tali documenti potrebbe
ro far luce «ut mandanti. .-. 
• l i viaggio in Sicilia del rappre

sentante della parte civile quindi, 
avrà come obiettivo* la ricerca di 

tutti quei • dati » documenti che», 
per via diretta o indiretta, possa
no far luce sui mandanti. 

£' pacifico ormai che costoro 
hanno nell'aula i loro avvocati, 
gente attentissima ad ogni riferi
mento che possa sia pure da lon
tano - sfiorare la questione, e che 
ha sollevato più di. una volta ru
morosi incidenti nei tentativo di 
disporre la sua cortina nebbiogena 
fra la Corte e questi rei non an
cora imputati formalmente; dal 
canto suo, anche la Corte, è ve
nuta assumendo, di fronte al pro
blema, un atteggiamento via via 
differente; ed infatti, mentre al
l'inizio ci si preoccupava di far 
precedere alla menzione delia pa
rola mandanti un dubitativo come, 
eventuali o possibili oggi, questa 
precauzione e del tutto scomparsa 
e la parola mandanti, conquista
tasi ormai fl suo diritto di citta
dinanza, viene consegnata al ver
bale senz'altre aggiunte. 

A questo punto del processo, e 

LE POPOLAZIONI DORMONO ALL'APERTO 

Centinaia di case da abbattere 
nella zona colpita dal terremoto 

H governo BOB ha toriato nessun soccorso ai cittadini colpiti 
dal iiaaatro - Un convegno dei sindaci democratici della zona 

AQUILA, 11 — La rilevazioni 
par accertare IferUtà dei danni 
prodotti dal terremoto continua-
ma a fornire dati impressionan
ti. A Campotoato oltre 30 caje 
debbono CJWCI» immediatamente 
abbattute ad evitare sciagure. 
Lo «testo dicasi per Poggio Can
celli dove debbono essere abbat
tute 20 case, per Masdone dove 
ne debbono essere abbattute ol
tre 40, nonché altre 25 a Colle 
Paganica. Queste cifre si riferi
scono solo a quelle abitazioni che 
sono state finora esaminate, ma 
In realtà 11 numero delle case 
ala demolira ascende ad oltre fl 
doppio. 

fi disagi) della popolazione 
non ha più limiti: attualmente 
essa è accampata all'aperto, 
esposta a tutte le intemperie. Il 
maltempo continua ad imper
versare in tutta la zona. A Piz-

• zoli sono morte due donne in se
guito allo spavento ed al disa
gio. Un'altra dorma è impazzita. 

Ieri si sono recati nuovamen
te sul posto i rappresentanti 

delle " organizzazioni democrati
che che accompagnavano l'aw. 
Fanti, vice presidente del Con
siglio Provinciale, il quale è ri
masto profondamente impres
sionato dalle condizioni inuma
ne di vita di quelle popolazioni 
ed ha assicurato il suo interes
samento per una soluzione radi
cale del problema dei terremoti. 
Le popolazioni sono in agitazio
ne per il disinteressamento de! 
governo il quale non ha ancora 
inviato soccorsi. 

Grande interesse ha suscitato 
fi convegno dei sindaci dell'Alto 
Aterno, che si terrà domani per 
affrontare fl problema. 

Perde nn occhio • -
7 in on incidente 

8AUERNO. 11 — r stato ritornato 
nel nostro ospedale l'I Ioana Anto
nio alontefuaOD. da Mercato San 
Serrerlno. che presentava una grata 
ferita di arma da fuoco al 
partita - diroccai© 

quanto e stato dleldarato da coloro 
eba na hanno curato II trasporto al
l'ospedale, 11 ragazzo ara rimasto fa-
rito mentre giocava col fratello do
dicenne. Michele -

ffeli al era impadronite di un fo
cile da caccia appartenenta al non
no a giocandovi Imprudentcmsntc 
ne avara fatto partire un colpo, che 
aveva purtroppo raggiunto al viso 
l'Antonio. . . 

D M bimbi aBMatl 
aWtoscappit al aM btRibi 

EWNA, i l — 81 ha «a Oantvrtpa 
chs 1 bambini Dt Paola Qlosrpps di 
anni 8 • Ferrone Antonino, eoa da 
vari giorni tenevano noaooato un 
ordigno esplosivo, lari hanno dlarm-
sutamsnte subito la consaguenaa 
dello scoppio della bomba» Copo 
averla trasportata fuori città • rosa-
«tal con I sassi a percuoterla. 

Lo scoppio «ducerà In brandelli 
1 due bambini. Gli accorsi ani luogo 
della disgrazia non poterono far» 
altre «ha raccogliere l 
corpi aparai sul terreno. 

dopo che tante scandalose rivela
zioni sono state fatte, i grandi as
senti rimangono dunque i mandan-
danti: e vlen da ripensare a quel
la frase detta da Pisciotta al Pre
sidente: «Se invece di quattro pez
zi grossi, denunciavo quattro di
sgraziati, a quest'ora erano già qua 
dentro». 

71 presidente D'Agostino, a que
sta uscita del bandito, ha ribattu
to con molta energia che di fronte 
a una Corte presieduta da lui non 
ci sono pezzi grossi che tengano, 
e noi lo crediamo: e viste in re
lazione a questa informazione, ac
quistiamo singolare rilievo due ci
tazioni fra le ultime fatte dal pre
sidente: l'una relativa a colui che 
nella nomenclatura ormai in uso 
viene qualificato come il segreta
rio particolare ' di Giuliano, Gio
vanni Provengano e l'altra relati
va ai oiornalista Jacopo Rizza. 

Di questi due personaggi. già 
qualcosa è emerso, prima ancora 
della toro, comparsa, nelle scher
maglie fra gli avvocati che, pro
ponendo alla Corte soluzioni con
trastanti in ordine al problema 
della citazione, hanno fatto, net 
tentativo di tirare t'acqua al loro 
mulino, un pò la biografia dei due 

Giovanni Provenzano. ha affer
mato un avvocato, fu visto in Pa
lermo, in compagnia del questore 
Mariano, in luoghi assai frequenti, 
e addirittura a teatro nello stesso 
palco del funzionario di P-S. 

Anche in relazione alta citazio
ne del giornalista Iacopo Rizza. 
gii avvocati hanno dato battaglia 
e il difensore del Pisciotta. oppo
nendoti alla citazione, ha fra l'al
tro affermato: « Vedremo poi chi 
i stato ratto funzionario di poli
zia che ha fatto arrivare Rizza da 
Giuliano!: Pisciotta. dal canto 
tuo, ha dato alta singolare inter
vista U preciso significato di una 
rivalsa della polizia contro i Ca
rabinieri, «no «smacco da far* a 
Luca» per il quale anzi, i banditi 
sarebbero stati invitati ad assu
mere ulte irete meati traci e tea
trali^ ad agghindarti in modo in
consueto. «Ci ha fatto mettere i 
restiti della domenica, ha detto 
Pisciotta. per far vedere che sta
vamo tutti tranquilli. « nessuno ci 
motestaoafs. 

Questi due fettimoafl • dunque 
hanno, dm «ma parte Js possibilità 
di chiarire molte cosa in relazione 
alla •emularkme» fra Carabinie
ri e Polizia, e tono neTltr stesse 
tempo in grado di parlare dei man
danti della strage. TI Provenzano 
non dirà nullo, ha affermato Vattn-
to Terrenove, quando ta Corte ha 
disposto ta citazione di quatto te
tte, perche se parlasse si farebbe 
mettere in galera: «sa fai sa tut
to sui mandanti! ». 

e gli arredi della chiesa. ammuc
chiati? 

Ooni sera, da queite parti, al 
termine di una giornata non sem
pre laboriosa, purtroppo, questa 
gente rilegge nel libro dei più 
grandi crimini compiuti danll uo
mini imbestialiti dalla guerra, e 
rinnoua 1/ «no impegno di lotta 
perchè di guerre non se ne porli 
più. 

Ma fa «ente di questi ' monti 
asvetta anche giustizia su chi or' 
dina il massacro. Tutta la Versi
lia è rimasta offesa dat modo in 
cut si tono trattati i generali mas
sacratori, i quali ooni dovrebbero 
prendere nuovamente il comando 
di truppe al servizio del nuovo 
imperialismo, quello americano. 1 
pochi scampati dt S. Anna, i quali 
menano come ieri una vUa gra
ma, che trova la sua ragion d'es
sere nello sforzo di strappare a 
un lembo di ferra arida un pò di 
prodotti, vogliono che i loro mar
tiri siano di monito ai nuovi im
perialisti. Perché nessttno • dimen
tichi questo delitto, hanno fatto 
innalzare, sul luogo del massacro. 
un bianca mausoleo, visibile da 
ogni parte. 
' Questo monumento — mi dice

va un vecchio di S. Anna che nel 
massacro aveva perduto dodici 
familiari — e la testimonianza del
le pene sofferte nella guerra dalla 
nostra • gente.."-.-' 

E per questo che il Comitato 
provinciale di Lucca del Partigia
ni delta Pace ha voluto che il 12 
agotto avesse luogo la « Giornata 
della Pace». E* questo il miglior 
modo di onorare i cinquccentoscs-
asnta martiri di S. Anna vittime 
dell'imperialismo e della guerra. 

TADDEO CONCA 

Federnle per esaminare la situa
zione e iletcrnilnure le forme di 
urlone sindacale da mettere in aito 
MI scala nuzUmulc, In dtteia dei di
ritti ul lavoro del portuali Italiani 
e per il rispetto delle leggi sulle 
compuntile portuali, nel caso che 
In vertenza sorta a Livorno non 
fosse risolta In modo soddisfacente. 

Indegno nbtiso 
contro «l'Unità» ad Ancona 

ANCONA. 11. — Nelle prima ors 
del pomeriggio d| ogni. In sprsalo 
alla liberta di stampa garantita dot-
la Qostltuzlon», la Questura di .An
cona ha fatto «equestrare, preseo U 
edlcolo cittadine, tutte lo copie de 
«l'Unita» poote in vendita. 8lno a 
quosto momento H questore non ha 
voluto comunicare II motivo del se
questro. 

L'inqualificabile sopruso delta Que 
stura di /tneona contro « l'Unità » non 
passerà senza uno ferina risposta. 1 
respan-iablli dt esso douranno rende
rò conto dcinitcaatild commessa e 
dei danni arrecati. 

ti lavoro degli € Amici dsWVnità» 
per una sempre maauiore diffusione 
del nostro giornale prenda intanto 
nuovo slancio ila quest'ultimo atten
tato alla liberta di stampa e di pro-
jKir/anda. 

/Ancona ha già prtso questo Impe
gno. Tutti gli e Amici dell'Unità* ne 
seguano l'esemnto. 

Una giovane donna 
annega a Gallipoli'; 

GALLIPOLI, 11. — Una disgra
zia è avvenuta nelle ncque anti-
;itnnti In spiaggia «Paludi», a quat
tro chilometri da Gallipoli. Le gio
vani Elenn De Benedetto, di anni 
27 e Lidia Eleonora Marra, di 
anni 20, si avventuravano a nuoto 
al largo. Improvvisamente Ja De 
Benedetto, dopo evere chiesto aiu
to, scompariva dalla superficie. 
Accorreva in suo aiuto la Marra 
che finiva sott'acqua tirata per l 
piedi dalla De Benedetto.-

I corpi inanimati delle due don
ne venivano a galla poco dopo ed 
erano trasportati a riva da : due 
giovani, che erano accorai alle 
grida dei bagnanti. La De Bene
detto è deceduta durante 11 tra
sporto in ospedale, mentre la Mar
ra è stata ricoverata in Imminen
te pericolo di morte. 
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NON BEVETE "QUALCOSA,, BEVETE ARANCIOSA 

la prima motocicletta éima 

DUCATI 60... 

Chi compera per la prima volta «na mtrtoctelttta preferisce ma 
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• La tanuts di strsds è sicura par r*rmorttcs eUtpoiisteoa aJaSa 
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POLITICA INTERNA 

Articolo diL. VIVI ANI 
i^ / . . Lunedi 6 agosto, nell'ora della 
fc'vì-" canicola, nuvoli di. camionette 
|"|V- rombanti misero in allarme la 
^popolazione del ridente e tran-
p-r. quillo paesino di Grottaferrata. 
^ Si fermarono davanti alla colo-
•M-; nia dell'UDl che ospitava 66 barn-
,k < bine provenienti dalle borgate 

più povere dì Roma* in pochi 
.istanti l'infera colonia fu inva 

sa. A quell'ora le bimbe, ignare, 
consumammo oiocondamenfe il 
loro pasto. Sema neanche dare 

') spiegazioni i celerini caricarono 
';. le i bambine sulle camionette' e 

: partirono alla volta di Rama. 
Stupore generale nel piccolo 

' paesino tranquillo, oramai affé-
zlonato alte pìccole ospiti che ve
deva ogni giorno uscire per la 
passeggiata. Stupore nelle - bar
cate di Roma dove le mamme so
no state sorprese dall'arrivo fm-

. provviso delle, bambine che sa
pevano felici «iella colonia. 
. Cosa mai era accaduto? 

:'•'"• Certo, ha pensato l'uomo della 
strada ci deve essere stato qual
che scandalo assai grosso! E la 

, sua opinione si è rafforzata quan
do al mattino ha letto in tutti t 
giornali di Roma un comunicato 
dclVANSA diramato all'i.20 di 
notte in cui si dfcfi forava clic la 
colorita dell'UDl era stata chiu-
*a per « ragioni morali ». * 

Ville • dirigenti provinciali del-
' l'VDI che, accompagnate dall'oli. 

Turchi * si sono recate dal Pre
fetto per chiedere spiegazioni 
non i stata fornita una sola ra
gione seria e ralida. - • 

Proprio una settimana prima 
;: della chiusura della colonia, '. il 

gen. Bologna, Direttore Genera
le dell'Assistenza Pubblica Pro-
vlncialc-t a ' seguito di una sua 
ispezione alla colonia stessa, a-
veva dichiarato testualmente: 

; «La colonia, è ben inquadrata, 
•'.ile mambfnc si dimostrano liete 
•di trovarsi (» dotta colonia, la 
salute è ottima». • 

Lasciamo i commenti ai nostri 
lettori e passiamo ad un altro 
episodio : non meno , grave •. di 

:', questo. * -.< •..-.•!'••-•- • •»%•://• V :̂V.*;.--.:YOÌ; 

i E' la volia del Prefetto di A-
: scoli Piceno, sig. Vici che si 1a 
fedele interprete dei voleri del
l'ori. Sceiba. Ogni anno l'UDl e 
VINCA di Ascoli hanno > gestito 
due colonie: una marina a Por-

' io d'Ascoli e una montana ad 
.Amandola c o n d i i concorso del 
contributi governativi. Maque-

v sfanno « queste colonie non s'han 
i da fare» per dirlo con una frase 

manzoniana. Comincia cosi la luti 
ga serie dei ricatti. In un primo 

Jempo c'era l'impegno della Prc 
fettura a dare, anche quest'alt 

; 7to, il contributo opyernntiuo; poi, 
non si sa per quale arcano mi 
stero, detto impegno viene riti-

' rato proprio pochi, giorni prima 
dell'apertura delle colonie quan 

• do 'le organizzazioni interessate 
avevano già sostenuto ingenti 
spese di impianto. L'VDI, VINCA 
e. VVNSI di Ascoli fanno cono-

. scere questo ingiustificato dinic 
s go alla popolazione di .Ascoli a 

mezzo di un volantino in cui sì fa 
presente che i. 16 milioni asse-

- gnati alla • provincia per ' le co 
:- Ionie estive vengono totalmente 
•ì assegnati al CIF, alla PCA e ad 
:• altre organizzazioni parrocchiali, 

mentre le organizzazioni demo 
' erotiche sono del tutto escluse. 

Nei volantini, senza alcuna in 
giuria nei riguardi del governo, 
si faceva appello alla popolazione 
perché, attraverso una vasta sot
toscrizione popolare, i 103 bam-

, bini avessero potuto ugualmen
te essere assistiti nelle due co-

: Ionie già espressamente allesti
te. La generosa risposta della po
polazione di Ascoli alla sottoscri 
zione fece comprendere al Pre 
fetto di aver ecceduto: ed eccolo 
costretto a fare qualche passo 
indietro: sussidi si, ma condizio-
nmti. 

; £ mnì tentite le condizioni po
ste. Meritano veramente un po' 
d'attenzione! ; 

— Ritrattare pubblicamente il 
contenuto del volantino fdimen-
iicando che in quel manifesto e-
rano contenuti fatti e non ingiu-
rie e che i fatti non si possono 
ritrattare). - - . . . - ; -

:.. — Divieto alle dirigenti prò 
«faciali dell'UDl di entrare neU 

si vuole e di esercitare le pra
tiche religiose, ma non • vi può 
essere alcun obbligo per coloro 
che non vogliono andar*. 

Ma tutti questi non sono che 
dei pretesti escogitati giorno per 
giorno nel vano tentativo di scre
ditare le organizzazioni democra
tiche, di allenare loro la fiducia 
di milioni di genitori, di metterle 
soprattutto - nell'lmpossibilltd di 
svolgere un'ampia attività di ca
rattere assistenziale che è stata 
sempre per esse vanto ed or
goglio. '.'<, : ' 

Si ' ricordi l'On. ' Scclba, se lo 
ricordino i suol Questori e I suol 
Prefetti, che le organlzzailoni de
mocratiche, e prima fra tutte la 
Unione Donne Italiane, assistono 
ogni estate più di 100.000 bambini 
appartenenti ' alle categorie più 
disagiate e che, nonostante l ri
catti e i ; sabotaggi • governativi, 
spendono per questa attività che 
e nell'interesse di tutta la collet
tività nazionale più di 1 miliardo 
di lire frutto generoso della soli
darietà popolare. : r 

Questa attività se è volontaria' 
mente ignorata dall'on. Sceiba è 
ben conosciuta invece da milioni 
di genitori che ogni anno affidano 
a noi fiduciosi i loro bambini. 

LUCIANA VIVIANI 

•« r ' . '> 

ANCORA UN "Nn.; ADUNA GIUSTA TRIffiUA 

ante attacco 
i coreani 

Nàm ir rinnova la protesta per il mitragliaitaento de
gli automezzi della delegazione nella zona neutrale 

KAKSONG, 11. _ Anche l'odier
na riunione, la ventunesima della 
conferenza por la tregua in Co-
reu, non ha patuto segnare alcun 
passo avanti a causa dell'atteg
giamento ricattatorio dell'ammira
glio Turner Joy e dotili «Uri dele
gati americani. Joy ha usato anzi, 
nel corso della seduti», il linguag
gio più violento e brutale che mal 
abbia adoperato al tavolo dello 
trattative allorché i coreani si so
no rifiutati di discutere, sulla car
ta geografica che egli aveva spie
gato sotto 1 loro occhi, 1 particolari 
della linea di demarcazione a nord 
del 30. parallelo die gli invasori 
vorrebbero imporre. •« 

11 capo della delegazione statu
nitense ha investito allora il gene
rale Nnm Ir accusandolo di «aver 
chiuso la porta a qualsiasi tenta
tivo di mandare avanti le tratta 
tlve». 

NUOVO GOVKRNO ATLANTICO IN FRANGIA 

costituito da 
ra„ 

René Pleven 
•*•*'." -,v>.'.i 

Il democristiano Bidault e Mayer, Vuomo dei ban
chieri Hotschild, affiancano il nuovo primo ministro 

f i ? . . 

&•? 

>£•'-'!• propria colonia; 
£?i; _ consegna alla Questura ael-
^ •-> t'elenco di tutte le vigilataci per 
£>• accertare la loro buona fede de-
&:. mocraticm «cristiana» e lo loro 
- " moralità. I r «Wmo. l'obbligo di 
!Vv tur entrare « parroco, due rolte 
? to settimane, in colonia per »m-
*/ partire ai bambini aleziom c i 
^; catechismo». 
fe Co*a volate <H ptótf 
fc > Starno «i» pieno regima « ri» 
^ catti potttW, morali «d nncho 
f§ spiritmalL Ma we vogliamo spie-
U-' «irci raccanlmento d*l signor 
I h Vici, Prefetto di Ascoli contro 
®£*VVDt « FINCA a «opmttutto 
W- contro f fiali dei lavoratori, dob-
W^. bimmo andare nn po' più lonze-
l i ? : no-' dobbiamo cioè dare * «no 
v^ataardo «oH «Itimi riwltati elet-
l i t o r a l i amnitiMitratiiTi'della pro-
è € t r u c i a . Mentre la D.C. è passata 
p t da M j a t voti del J l aprite a 
mUJm, U forze democratiche mono 
I § oolite da 5§jao « 70jm voti. Me-
U r i t o w davvero ««a lezione «we-
^ f oli ribelli lavoratori di Ascoli ed 
r& C I M non è tardata a venire. Ma 

I MS bambini di Ascoli hanno 
munto coaalmente le loro dna 

a* i contributi 
e oono «tati i cittadini 

'• di agni corrente politica che hen-

,1'Dnìds in fundo d 
) Cecina wsftìtra edificante notizia. 

>^n Prefetta fi rifiata di dare il 
^contrfbvto di 4M mila lire (sn 2S 

\nxusoni assennati alla provincia) 
olio inaaniiiTinni democratiche 
perchè «aOt lar» cokmée non vi 
è rcobbUoo» par i bambini as
sistiti di anatre «a chine. -

m? Ma non esiste VerL 
19 della Costituzione eolia liber
tà di i IMO<IIII? jreUe colonie ae-

i otite dette ofaaMixeoj 
•OH of wtpedlece a 

di Ondore in chiesa anando 

PARIGI, 11. _ L'Assemblea Na-
zionalc francese ha oggi appi ovato 
il gabinetto del ' primo . ministro 
Renò Pleven, ponendo cosi tprmlnn 
alla crisi francese di trentatre gior
ni. I voti sono stati 300 contro 222. 
Hanno votato contro, i comunisti 
e parte dei gollisti. 

La votazione 6 stata effettuata 
sua una mozione che chiedeva una 
discussione sull'intera composizio 
nu del nuovo governo. Pleven ai è 
rifiutato di discutere ora l'insieme 
del nuovo gabinetto. Si è proceduto 
quindi olla votazione su tale que
stione ed il risultato è stato favo
revole • Pleven. -•- <•••••• 

L'Assemblea ha quindi immedia
tamente votato per Iniziare, oggi 
le vacanze che si protrarranno ftao 
al 21 agósto, data In cui PAsseta 
bica tornerà a riprendere la prò 
pria attività.( n primo settembre 
essa sospenderà nuovamente le riu
nioni fino al 23 ottobre. -^> 
v II gabinetto formato djt Pleven, 
definito «il governo più di destra 
che la Francia abbia avuto dopo 
la liberazione», comprende, ad ec
cezione dei socialdemocratici, tutti 
gli uomini politici che hanno pre
sieduto i precedenti governi «atlan
tici» o che hanno tentato invano, 
per oltre un mese, di costituire un 
ministero che ignorasse il Voto po
polare di giugno. Accanto a Plever, 
sono il democristiano Bidault co
me vice presidente del Consiglio 
e ; ministro della - Difesa; Ben* 
Mayer come vice presidente e mi
nistro delle Finanze; Schuman agli 
Esteri; Pctsche " e Qùeuillc come 
ministri di Stato. > 

Oltre a costoro, 11 gabinetto com
prende 5 radicali «indipendenti», 
5 democristiani, 2 contadini e un 
esponente della «Unione della re
sistenza ». 

La scelta di. Bene Pleven coma 
capo del nuovo governo francese 
è stata ovviamente approvata dal 
circoli americani a.Parigi. Il gior
nale americano, New York Herald 
Tribune, la cui edizione europea 
si pubblica qui, ha scritto ehe Ple
ven «* uno dei più energici soste
nitori del Patto Atlantico, del Pia
no Schuman e della formazione d: 
un esercito europeo». -'•• ' 

I/Umantté commenta oggi In un 
editoriale la nascita del nuovo ga
binetto scrivendo che il primo mi
nistro René Pleven ed i vice-pre-
miers Bidault e René Mayer hanno 
costituito «un triumvirato di guer
ra » e non già un governo nazionale 
francese. I ministri — scrive ti 
giornale — saranno solo funzio
nari controllati. Occorre ricordare 
che Pleven è il campione del Patto 

Atlantico? Che Renò Mayer è Tuo-
ino di Rotschild? E che grazie ai 
socialdemocratici la Francia è In 
mano di coloro che . prennreno 
guerra e farne?». * . 

Casa di riposo per preti 
aperta in Polonia 

• VARSAVIA. 11 (Tcleprcss) — Un» 
cusa di riposo per 1 proti cattolici 
polacchi ò stata aperta A Krynlca. 
nota - località di villeggiatura tn 
Polonia. 

Numerosi preti provenienti da ogni 
parte noi pnê o o presenti alla • ce
rimonia di inaugurazione, - hanno 
Inviato al Presidente nicrut un tele
gramma tn cut esprimono la loro ri
conoscenza per questo dono generoso 
fatto dal governo popolare polacco 
al clero cattolico . . 

«Voi egli ha orosegulto cini
camente ,_ siete venuti a Koc-
song solo per chiedere 11 prezzo 
politico di un po' di respiro per 
il travagliato popolo corcano. Voi 
non slete venuti ' per porro fine 
alla lotta e per negoziare Un ar
mistizio. Siete venuti per fare del
le . richieste e non , per negoziare 
una soluzione!». 

A questo brutale linguaggio, con 
cui Joy ha tentato di capovolgere i 
termini della situazione, 11 gene
rale Natn Ir Im risposto con digni
tosa fermezza. « Noi siamo venuti 
qui per realizzare quella pace che 
viene richiesta dai popoli pacifici 
del mondo e non accetteremo una 
linea di tregun destinata o segnarti 
l'inizio di una nuova aggressione». 

I*i drammatica seduta ha avuto 
termine poco dopo le ore 15. Una 
nuova riunione è stata fissata per 
domani allo ore 11. 

Starnano, persistendo nel ' loro 
tentativo di appoggiare le loro ri
chieste col ricatto dei. bombarda
menti aerei, gli invasori hanno sca
gliato numerose ondate di bombat-
dierl sulla martoriata Phyongyang. 

L'agenzia Nuova Cina ha fornito 
Intanto notizie sulla riunione di 
ieri . . . . • - n •••> 

L'agenzia riferisce dal quartler 
generale del fronte coreano: « La 
ventesima riunione delle trattative 
por l'armistizio si è iniziato allo 
oro 12,30 del 10 agosto,' dopo cin
que giorni di sospensione provocati 
dai problemi ' secondari sollevati 
dalle forze deU'ONU e non perti
nenti ni principali punti dell'ordi
ne del giorno. Durante la riunione. 
il gen. Nnm Ir ha ripetuto la giu
sta e ragionevole proposta per la 
fissazione della linea di demarca
zione sid 38. parallelo ed ha re
spinto l'irragionevole richiesta del
la porte avversaria, di tagliar cor
to nlln suo discussione». 

«Poiché le forze deU'ONU han-
r;o per due volte violato l'accordo 
del 7 ago.̂ to. mitragliando dnll'arln 
\m carro rifornimento della dele
gazione cino-coreana, dopo over 
aperto il fuoco su Panmunjon nel
la zona neutro, la delegazione stes
sa ha presentato tuia nuova pro
testa scritta olle ore 8,20 del i0 
agosto. In essa si dichiara che lo 
risposta data* da parte americana 
il 9 agosto è assolutamente insod
disfacente e si rileva il carattere 
calunnioso delle sue dichiarazioni, 
fatte dopo le ripetute violazioni 
dell'accordo. Ciò fa sorgere il so
spetto che le azioni della ' parte 

avversaria non siano da spiegarsi 
con motivi occidentali. Finora, non 
è stata data alcuna risposta a que
st'ultima protesta».. 

ULTIM' ORA 

Gli americani (n Corea 
usano bombe a gas ! 
L'odierna trasmissione di radto 

Pyongyang comunica che il Mini
stro degli Katerl nord.coreano Pak 
Ilonion ha inviato al Consiglio di 
Sicurezza e nU'Anemnlm Generale 
tlrll'ONU una nota di protesta nella 
quale sì dichiara che forze della 
ONU operanti nel settore orientale 
del fronte corcano hanno Impiegato 
il 6 ed 11 10 agosto scorso proiettili 
di artiglieria a gas. -

, % V;VT 

La foto mostra il segretario generale deL P.C. francese, Maurice Thorer, convalescente in una casa di 
riposo del Caucaso, a colloquio con 11 compagno Ducloa .che si è recato a visitarlo dalla Francia 

UNA GRANDIOSA SFILATA IN OCCASIONE DEL FESTIVAL DI BERLINO 
» ~ ^ " ~ i i i l i • . . . . 

Oltre un milione di giovani tedeschi 
manifesteranno contro il riarmo 

(Continuazione dalla 1* p»r.) 
la della- Germania occidentale, con
tro i giovani che venivano el Fe
stival, ha cosi proseguito: «Ecco 
come il mondo ìm potuto vedere, 
anche in occasione di questo gran
de Festival dove stia veramente 
la cortina di ferro. Coloro che si 
proclamano difensori di tutte le li
bertà, hanno eparato ed ucciso nel
la zona americana d'Austria come 
in quella tedesca. . . . 

« Hanno sparato contro giovani 
che volevano soltanto partecipare 
al Festival di Berlino. Noi conse
gnarne oucfttc fotografie, che docu
mentano queste nuove barbarie ». 
Mentre Walter Ulbrlcht, parla, 
vengono distribuite le fotografie. 

Sono allora poste due domande 
al vice presidente Ulbrlcht. La pri
ma chiede ae nel e libro bianco » 
è documentata' oltre alla volontà 
che non si proceda al riarmo della 
Germania occidentale, anche !e ga
ranzìe che la Repubblica Demo
cratica tedesca non intende fare 

RAPPRESAGLIE E INTIMIDAZIONI DELLA POLIZIA AMERICANA 

fi FBI impedisce ogfi avvocati 
di ditendere i comunisti arrestati 

Ordinato l'arresto di un altro dirigente del Partito 
comunista - Il prossimo processo a diciassette comunisti 

• ; ' . " ! ; • , 

NEW YORK, 11. — La famige
rata Corto federale " degli Stati 
Uniti ha ieri ordinato l'arresto del 
noto dirigènte del Partito comuni
sta americano William Schnelder-
man. L'offensiva fascista del i go
verno americano contro le orga
nizzazioni democratiche degli Stati 
Uniti viene così continuata. •••• 

Al fine di creare un clima di 
« pogrom » ' ' anticomunista negli 
Stati Uniti, necessario per gli in
tensificati preparativi di guerra, 
ogni intimidazione e rappresaglia 
viene messa in atto dai governanti 
americani. - -- ••"-• 

Oggi parlando dinnanzi alla Cor
te federale a nome dei 17 dirigenti 
comunisti arrestati, Elisabeth Gur-
ley Flynn ha nuovamente invitato 
gli avvocati più eminenti a patro
cinare la loro causa nel prossimo 
processo che coinvolge le libertà 
civili dì tutto il popolo americano. 

TAitti gli sforzi degli accusati di 
ottenere 11 patrocinio di alcuni giù-

L'ONIATA W CBIDHHI SESSUALI IN INGHILTERRA 

L9QSsassino di Cecile 
ha ucciso anche Branda ? 

BATH (Inthilterr»), 11. — Si 
apprende da fonte ufficiosa che 
Jonh Tobomas Straffen, il giar
diniere. ventunenne imputato dì 
omicidio nella persona della pie-
cola Cecile Badstone, avrebbe 
confessato di essere anche l'au
tore dell'assassinio della bimba 
Brenda Goddard, fi cui cadavere, 
recante tracce di strangolamento, 
venne rinvenuto tre settimane 
prima di quello di Cecile, f ' 

Sembra invece che nessuna re
lazione si sia potuta stabilire fra 
i due omicidi di Bath e quello 
della piccola Christine Butcher, 
di Windsor, eoa il quale ebbe 
inizio la triste serie di delitti che 

pubblica britannica. 
Avvertiti da aldini passanti, 

agenti di polizia hanno tratto in 
arresto starnane a Londra un 
uomo ehe trascinane una barn-

di nova anai verso un ter
reno piantato a cespugli nel sob
borgo londinese di Muswall Hill. 

L'Individuo è stato deferito a 

tentata violenza carnale e compa
rirà lunedi dinanzi al tribunale 
di polizia di Londra. . 

lupprisipit in Hytfef ÌMI 
c t i t n l t fÉrw jtwstcnrticlw 

BOMBAY, t i (retepresa) — C auto 
annunciato qui oggi rancato del se
gretario dei Vanito Comunista del 
fHyOeiabad. Devulpalll vénkatesvar 
Rao. Queat'arreato è stato effettuato 
mentre U Partito Comuniste indiano 
ha intavolato trattative con ti partito 
dei Congresso (dirigente del governo) 
per porr© fine aji% situazione <U lotta 
esistente neU'Hyderabad in modo da 

Unto hanno commosso l'opinion* rendere Ubar* le prowirne elezioni. 
Dalla fine della guerra l'Bydara-

bad, ed tn particolar modo la pro
vincia di Telengaaav sono «tati acena 
di aspra lotte di massa di contadini. 
Nonostante ti più spietato terrori
smo. gli arresti e le uccisioni dt mi
gliaia di dirigenti contadini e ce-
nfantstl. la massa rurali hanno oc
cupato grandi astensioni di terre 
appertaaenU a latifondisti feudatari. 

riati sono atati fortemente ostaco
lati dalla tattica intimidatrice de
gli agenti dell'» FBI», che si ten
gono ' costantemente alle calcagna 
degli imputati. •- — -

La Flynn • ha rilevato che, nel 
tentativo dì trovare degli avvoca
ti, erano stati già consultati un 
ex membro del governo ed altri 
eminenti giuristi. Sebbene abbiano 
condiviso l'opinione degli accusati 
circa la gravità e la portata del 
caso, molti di essi si sono rifiutati 
di assumere la difesa per timore 
di rappresaglie. , 

La Flynn ha infine dichiarato 
che se l'assistenza legale non sarà 
disponibile, gli Imputati si difen
deranno personalmente. 

Un articolo del "Times* 
sol problema di Trieste 

LONDRA, 11. — Il « Times • si 
occupa oggi del problema di Trie 
ste in un suo editoriale, avanzan
do, alla vigilia del viaggio di De 
Gasperi in America, «suggerimen
ti » di evidente ispirazione gover
nativa. 

Dopo aver affermato che « la li
nea - della solidarietà -. atlantica, 
ha due curve pericolose;. Trieste 
e il trattato di pace >. il giornale 
subordina la revisione del tratta
to di pace che De Gasperi si pre
para a chiedere a Washington ad 
una « sistemazione » per Trieste. 
Lasciando intendere, come del re
sto è ormai noto da tempo, che la 
promessa di restituzione del Ter
ritorio Libero all'Italia, fatta da
gli anglo-americani con evidenti 
scopi propagandistici al tempo del
le elezioni del 18 aprile, deve con
siderarsi lettera morta, il «Ti
mes» invita De Gasperi a trovare 
per Trieste «un nuovo sistema». 

Secondo 11 quotidiano londinese, 
De Gasperi dovrebbe ora tentare 
un accordo con Tito, oppure, ae 
ciò non fosse possibile, sollecitare, 
nell'ambito delle Nazioni Unite un 
« arbitrato » internazionale. Men
tre sono note le pretese di Tito, 
il quale non solo reclama la ces
sione della zona B alla Jugoslavia 
ma rivendica altresì diritti anche 
scila parte slovena della zona A, 
è evidente che il proposto «arbi
trato* da parte dell'O.N.fJ., o per 
meglio dire, del • Dipartimento di 
Stato, si risolverebbe In un totale 
sacrificio delle rivendicazioni del
l'Italia, che passerebbero in secon
da linea di fronte alla preminente 
posizione di Tito Bel sistema altan. 
t k o . • . • r . 

Come si ricorderà, Tito, 0 quale 
si è fino ad oggi opposto alla regiudizio sotto la imputazione di 
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visione del trattato di pace richie
sto da De Gasperi, ha comunicato 
ora agli americani di condizionare 
tale revisione, alla soddisfazione 
delle sue richieste per Trieste. L'o
dierno articolo del « Times > la
scia intendere che tale è anche 
la posizione di Londra e che Pa
lazzo Chigi deve prepararsi a ce
dere su tutta la linea per amore 
degli impegni atlantici.. 

Harriman visita Tabris 
per o r n a r e bari mittari 
TEHERAN. II. — H messo del

l' imperialismo americano Averell 
Harrimar» ha ieri compiuto una 
ispezione' nella capitale dell'Azer
baigian i persiano, Tabris, che si 
trova, come annunciano le agenzie 
americane, a «sole sessanta miglia 
dal confine con l'URSS-. 

Nella città Harriman ha tenuto 
un discorso nel quale ha dichia
rato che gli Stati Uniti «s'interes
sano molto all'agricoltura*. Le ri
sibili dichiarazioni di Harriman 
non sono certo riuscite a nascon
dere agli occhi del popolo persiano 
gli scopi aggressivi dell' ispezione 
nell'Azerbaigian, che vanno indi. 
óiduati nella ' ricerca dt basi mi
litari antisovietiche vicino alla 
frontiera con l'URSS. 

Oggi • Harriman sj è incontrato 
con Mossadek e il capo della de
legazione britannica Stokea, subito 
dopo aver avuto un colloquio con 
lo Scià ài Persia. 

Nel colloquio con lo Scià,.Har
riman ha fatto pressione affinchè 
si addivenga al più presto ad una 

soluzione » (pregiudizievole per 
gli interessi iraniani) della contro^ 
versia sui petroli. 

alcun atto che possa far pensare 
ad un nuovo riarmo del popolo 
tedesco. Ln seconda chiede chi so
no secondo 1 tedeschi della Ger
mania orientale gli agenti che ven
gono Incarcerati u dei quali ogni 
giorno, o quasi si leggono notizie 
sui giornali tedeschi. 

Ulbrlcht risponde che II « Libro 
bianco » conteneva la risposta per
suasiva alla prima domanda, docu. 
montando anche quanto fossero 
nell'errore coloro che ritenevano 
che • la ipolizla popolare tedesca 
fosse un'armnta militarmente • co-
tituiia. E alia secondo domanda, 
hn cosi risposto: « Per noi, la pa
rola agente non designa cin pro-
fessa una opinione politica diversa 
dalla nostra. Quelli che vengono 
introdotti nel nostro paese per fa
re le epie, e con propositi chiara
mente provocatori noi li conside
riamo clementi pericolosi e , più 
volte abbiamo comunicalo al go
verno di Adenauer e agli nitri go
verni reazionari, l'inutilità di que
ste loro manovre». -,-.•.• , 
-' In questo momento, nasce un in
cidente di lieve conto, provocato da 
un - giornalista italiano, : credo sia 
l'inviato del « Tempo » di : Roma. 
Costui chiede di poter visitare tut
ta '•> la Repubblica Democratica te
desca. Desidera avere una risposta 
in merito « entro otto giorni ». Gli 
risponde Grotewohl dichiarando 
che, cosi come è posta, la doman
da è un vero « ultimatum » al go
verno; ma sorridendo, Grotewohl 
continua affermando che è un «ul
timatum > che i tedeschi possono 
accettare. « Noi - invitiamo tutti i 
giovani che vogliono venire a ve
dere la Germania; la dimostrazio
ne migliore l'abbiamo data anche 
in questo Festival ». 
"-. Ma siccome il collega del « Tem
po » di Roma lo interrompe chie
dendogli se può fare personalmen
te fotografie su * quanto costa
terà, Grotewohl che ha • visto I 
movimenti del giornalista italiano, 
gli risponde subito: «Voi slete un 
giornalista poco indipendente e non 
certo amante della verità, perchè 
mentre state chiedendo di visitare 
il nostro paese, avete strappato — 
e gli indica con la mano 1 pezzi 

cinque minuti fa, vi abbiamo con
segnato ». 

A queste parole il giornalista del 
* Tempo » dice che le fotograiic 
vorrà prenderle egli stesso. Gro
tewohl ribntte dicendogli che dovrà 
almeno, recarsi a prenderle nella 
zona americana d'Austria o in quel
la delia Germania occidentale, dove 
questi fatti sono avvenuti. 

L'incidente è presto sedato, ' tra 
le risate dei giornalisti che hanno, 
ancora una volta, visto come certi 
tipi sappiano essere più provoca
tori che informatori. • • 

La conferenza si è conclusa con 
altri chiarimenti e con altre pre
cisazioni fornite ai giornalisti che 
le avevano chieste. 

Grotewohl ha concluso afferman
do che il popolo tedesco dell'una 
parte della Germania ?. dell'altra è 
certo favorevole alle proposte del 
governo della Repubblica • Demo
cratica tedesca che tendono a far 
si che il Paese possa vivere in 
pace ed essere una garanzia di 
pacifica convivenza nel mondo. 

Quando stiamo per alzarci dalla 
conferenza stampa sono già le due 
pomeridiane. La voce alta del pre
sidente del Fronte nazionale in
vita i giornalisti ad assistere do
mani alla grande sfilata di oltre un 
milione di giovani tedeschi. la qua
le sarà la "dimostrazione più chia
ra e lampante della volontà della 
gioventù tedesca di lottare per la 
difesa della pace e per una vita 
migliore. 

Domani dunque un milione di 
giovani stileranno per le strade-di 
Berlino. Senza 1 giovani non si può 
fare la guerra. J giovani stanno, 
invece, per le strade di Berlino 
tappezzate di bandiere della pace 
e sopratutto hanno in cuore, ben 
ferma, la volontà di pace. Li abbia
mo visti passare per ogni strada in 
questi giorni ed in queste notti a 
Berlino.. Sappiamo che sono • forti, 
sappiamo, sopratutto che sfileranno 
gridando le due "grandi parole che 
sono al centro di tutte queste gior
nate di festa. «Pace e amicizia». 
Questo vogliono i giovani tedeschi, 
questo vogliono i giovani di tutto 
U mondo. Ecco perchè questo Fe
stival di Berlino ha detto oggi, e 
dirà ancora domani e nei giorni che 

di carta — le fotografie che noi, verranno, che per i provocatori di 

guerra è sempre difficile più dif
ficile riuscire nel loro intenti. 1 
giovani che dovrebbero morire vo
gliono, invece, vivere ed avere 
una vita pacifica « felice. 

Macchina sovietica che produce 
50.000 bicchieri al giorno 

VLADIMIR. 10 (Tass) — Una nuo
va macchina automatica, donomlnatn 
US 24. per la soffiatura del bicchieri 
e stata istallata nella vetreria di 
Khrustalny, nel reparto dove ven
gono fabbricati i bicchieri da tè e 
da vino. * . 

Questa macchina, che è la prima 
del . genere, ò stata disegnata - du 
tecnici sovietici ed ò composta di 
0.000 parti: essa può produrrò 50.000 
pezzi al giorno, sostituendo il lavoro 
di centinaia di soffiatori di vetro. 

Una bimba muore 
per terrìbili ustioni 

CASALE. 11 — Una bimba dt due 
anni, Manuela Mila, mentre giocava 
ln una cascina dell'Oltrepò, ai ap
poggiava incautamente a una pen
tola di brodo bollente rovesciandosi 
il liquido addosso e rimanendo gra
vemente ustionata. 

Putroppo, mentre 1 genitori la tra
sportavano all'ospedale la piccola 
decedeva. 

Estrazioni del Lotto 
dell' i l agosto 1951 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

24 
41 
23 
40 
46 
25 
36 
63 
78 
74 

6 
20 
68 

8 
22 
37 
47 
13 
79 
60 

21 
74 
50 
49 
17 
14 
39 
36 
52 
66 

50 
66 
13 
48 
54 

8 
89 
41 

3 
53 

38 
32 
12 
14 
72 
10 

2 
43 

PIETBO INGRAO - Dir attor* 
Sergia Scaditi — Vicedirettore resp. 
Stabilimento TioograUco O.RS.I.S.A-
Roraa- Via IV Novembre 1*9 . Borni 
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SKiNt invisi! hi M I C Ì M ? 
PARIGI, '1 (rclepress) — m In

docine. si starebbe preparando una 
spedlaiono di soldati giapponesi con
tro l'Esercito popolare vietnamite. 
Cosi appare da una ' dJcbtarasSone 
fatte dal rsppresentente del «Go
verno » <u Beo Dal nelle Unione Fran
cese. la terza Camera del Parlamento 
francese responsabile . degli . affari 
coloniali. 

n delegato, he affermato ed une 
riunione del Comitato: «VI prego 
credermi che con 100.000 soMstt glap-
poeeet ìandodn* può essere peci 
Desta», 
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